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Brescia – Misericordia

Bre. 80

Inventario, 11.03.1756


Adì 11 marzo 1756

Inventario degli effetti della Chiesa, e Sacerdoti del Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia di Brescia.


In Sacristia

Un calice tutto d’arg.o lavor.o

Altro d.o solio

Altro d.o ottangolato

Due d.o con tazza d’arg,o, e piede d’ottone ador.o

Una pisside tutta d’arg.o

Patene d’argento

Altra d.a d’argento con tazza d’argento e piede d’ottone ador.o

Chave d’arg.0 del Tabernacolo

Turibolo e Navicella d’arg.o

Ostensorio d’arg.o parte ador.o

Reliquiario d’arg.o con Reliquia del B. Girol.o

N.o due pianete di drappo a fiori con bordo d’oro, Manipolo, St. n.o 7

N.o tre d.e feriali di Damasco bianco, con fornimenti

Continenza di tela d’oro

Piviale di tela d’oro con fiori d’arg.o

Una pianeta di tela d’oro bord.a d’arg.o con fornimenti

Atra d.a con fiori d’arg.o bord.a d’oro, con fornimenti

Altra d.a di drappo con fiori d’arg.o, borsa d’oro, con fornimenti

Altra d.a di broccato d’oro rossa con stola e manipolo

N.o 3 d.e di damasco verde con fornimenti

N.o 1 d.a di veluto, e fondo d’oro con stola e manipolo

N.o 3 d.e di seta color morello d’oro con stola, e manipolo

N.o 1 d.a di veluto con fondo d’oro, con stola, e manipolo

N.o 1 Piviale di rametto con fioretti d’oro antico, con stola

N.o 1 d.o di damasco nero con stola

N.o 1 d.o di color morello senza stola

N. 2 Tonicelle di damasch.o nero guarnite d’arg.o con fornimenti

N.o 1 continenza di seta bianca

N.o 1 Pivbiale di damasco bianco antico

N.o 2 Tonicelle di damasco bianco

N.o 2 d.e di damasch.o color morello

N.o 2 pianete di damssco rosso, con fornimenti, ed altra di lana

N.o 1 d.a di pranzetto

N.o 1d.a di damsch.o nero huarn.a d’arg.o fino, con fornimenti

N.o 2 cotte nerone

N.o 1 d.a di strigozzeno

N.0 3 cotte feriali

N.o 2 Tovagliette per li balaustri

N.o 3 stole manuali

Veste n.o 2

N.o 3 Treverieni neri

N.o 4 Camici

N.o 3 Cordoni

N.o 4 Amitti

N.o 6 messali

N.o 3 d.i da morto

N.o 4 berette

N.o 1 sedellino di stagno con Asperges d’ottone

N.o 3 bacinette di stagno per le Boccaline

N.o 1 strato nero di lana

N.o 5 Corporali

N.o 5 Animette

N.o 73 Purificatori

N.o 17 Fazzoletti

N.o panno da mano

N.o 1 Tovaglia sopra il banco in Sacristia

N.o 2 Cossini di broccato d’oro antico color rosso

N.o 21 Cossini diversi

N.o 1 Tapeto grande

N.o 2 d.i piccoli

N.o 8 parapetti d’altare diversi

N.o 12 palme di fiori, cioè otto piccole e 4 grandi

Agg.e altre 4 grandi

N.o 18 candel.i grandi di legno argent.i vecchi

N.o 16 d.i mezzani, e piccoli

N.0 4 Reliquiari


In Chiesa


Altar maggiore

N.o 6 candelieri d’ottone grandi

N.o 2 d.i piccoli

Crocetta d’ottone 

Lampada d’ottone

Due Angioli, servono per ceroferarii

Tovaglia, e 2 sottotovaglie

Copertina, e n.o 2 coltrine alle finestre laterali

N.o 2 cossini


Altare della B. V.

N.0 6 candelieri d’ottone grandi

Croce d’ottone

Lampada d’ottone

N.0 2 cossini di cuori d.o

N.o 2 Angeli

Tovaglia, e sottotovaglia


Altare del S.to Crocefisso

N. 6 candelieri d’ottone e croce simile

Lampada d’ottone

Tovaglia e sottotovaglie

N.0 2 cossini, e parapetto di cuori d’oro con corn.o

N.0 10 banchi diversi


Biancheria della Sacristia


Purificatoi n.o 8

Altri d.i n.o 53

Amitti n.0 28

Cordoni n.o 5

Camici n.o 11

Cotte n.o 2

Tovaglie n.0 15

Sottotovaglie n.0 4

Fazzoletti n.o 27

Panni da mano n.o 16 lunghi

Tovaglie de balaustri n.o 2

Corporali n.o 23

Anisette n.o 22


Nella camera

N.o 2 messalii festivi

N.o 1 camice di cambr.a ricam.o con pizzi, con amitto e cordone

N.o 2 d.i festivi con amitto e cordone

N.o 7 amitti festivi

N.o 2 panni da mano

N.o 2 Lampadi d’arg.o

Secreta, lavabo, et In principio con cornici d’arg.o lavor.o

Una croce di legno con Crocefisso d’arg.o e cantoni d’arg.o

Una d.a di rame argent.a

Cornice d’arg.o con fiori, ed ornamenti ador.i, serve per l’altare della B. V.

Cimiero simile d’arg.o con fornimenti ador.i

Un baldacchino di veluto con cornici ador.e per l’esposizione del SS.mo

Altro d.o antico per d.o uso

N.o 18 candelieri di legno d’arg.o nuovi

Secreta, lavabo, In principio, e letture simili

N.o 45 pezzi di damasco cremesi di diverso taglio

N.o 16 pezzi di rametti antichi

N.o 2 ceroferari di legno ador.i

N.o 1 lampada di legno argent.a


1758.6.7mbre

Incontro


Si aggiungono

N.o 3 pianete di lana a fiori fondo bianco con tutti li fornimenti

N.o 3 d.e di lana nera nuova con tutti li fornimenti

N.o 2 berette nuove
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Brescia – Misericordia

Bre. 84

Elezione Rettore e lettera al P. Provinciale: 1757


11 Aprile 1757

Convocata e congregata l’Ill.ma Congregazione del Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia di Brescia


Caeteris omissis


Constando massime per le continuate Relazioni fatte in più tempi da SS. ri Visitatori di Mese non riuscire di buon servizio a questo Pio Luogo che le cariche de RR.di PP. Somaschi, che assistono nel Pio luogo med.mo abbiano a perpetuarsi nelli stessi soggetti, così che questi a vicenda e di triennio in triennio scambievolmente possino dalla carica di Rettore a quella di Vicerettore, e d’indi dalla carica di Vicerettore a quella di Rettore, per quei prudenti riflessi, che sono stati considerati; sopra di che dopo intese le Opinioni in voce degli Ill.mi Presidenti, fu proposta Parte inerentemente alla facoltà, e diritto competente a questo Pio Luogo, che de cantero, e di triennio in triennio abbino a mutarsi le Persone de RR. PP. Somaschi, che averanno a coprire le due cariche di Rettore e Vicerettore; né possino passare dall’una all’altra carica senza il previo assenso di questa Congregazione da prestarsi con Parte presa con li due Terzi de voti, salva restar dovendo in ogni caso la facoltà alla Congregazione stessa dìaccertarli secondo il solito.

Qual Parte ballottata fu presa a tutti voti.

Indi fa mandata Parte di notificare la soprascritta Deliberazione alli Rev.miPP. Superiori della religione Somasca, sive al Rev.mo P. Provinciale, perché essendo vicino a scadere il triennio de RR.di PP. Rettore e Vicerettore attuali, ed accostandosi il tempo del nuovo Capitolo della stessa Ven.da Religione, si compiacciano destinare altri Religiosiu d’abilità, e qualità sufficienti, ed adattate per il buon servizio di Dio, e del Pio Luogo.

Qual Parte ballottata fu presa a TUTTI VOTI.


Tratta dal Libro delle Terminazioni dell’Ill.ma Congregazione del Pio Luogo sudetto.


Giuseppe Zoccoletti Cancegliere scrisse


Rever.mo P.


Dall’acclusa Parte 11 Aprile corrente, che dovutasi prendere nella nostra Congregazione viene indirizzata a V. P.à Rev.ma, rilevarà il sentimento della medesima intorno alla destinazione de R.di Religiosi per le cariche di Rettore e di Vicerettore col metodo ivi espresso. Si assicuriamo, che V. P.à Rev.ma, ed altri Rev.mi PP. Superiori della religione con eguale zelosaranno per uniformarsialle giuste nostre premure tendenti al buon servizio del Pio Lugo, ed al fine del suo Istituto, e devotamente, e con tutto il rispetto ci protestiamo.


Di V. P.à Rev.ma


Brescia 14 Aprile 1757


Li presidenti del Pio Ospedale dei Poveri della Misericordi

Al Rev.mo P. D. Gian Paolo Pragenti Provinciale de CC. RR.
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Brescia – Misericordia

Bre. 87

Inventario: 06.9.1758



1758.6.7mbre


Inventario delle Robbe della Sacristia del P. L. de Poveri Orfani

Pianete fiorite a giard.o bianche tutti li fornimenti, n.o 2

D.a di brocadello d’oro fondo cremese con stola, e manipolo, n.o 1

Velo e borsa color d’oro con giovettini d’arg.o

D.a di tela d’oro guarnita d’arg. Con tutti li fornimenti n.o 1
d.a di giardino con fiori d’arg.o guran.a d’orto fino con tutti i fornim.i n.o 1

D.a fondo d’oro con fiori d’arg.o con tutti li fornimenti n.o 1

Continenza di tela d’oro con pizzi fini n.o 1

Piviale fondo d’oro con fiori d’arg.o, n.o 1

D.e di tela color rosso con tutti li fornimenti n.o 2

Un velo simile

D.e di damasco nero guarnita d’arg.o con tutti li fornimenti n.o 1

D-e di lana a fiori fondo bianco con tutti li fornimenti nuove, guarnite di falto n.o 3

D.e di damasco bianco con stole, e manipoli, due veli e due borse, n. 3

D.e di veluto fondo d’oro, stola

Manipolo color verde n.o 1

Velo e borsa di damasco

D.e color verde di damasco con tutti li fornimenti n.o 3

D.e di damaschetto antiche logore n.o 2

D.e di veluto morello con fondo d’oro, e fornimenti di seta n.o 1

D.e di damasco novello con tutti li fornimenti n.o 1

D.e di damaschetto simili n.o 2

D.e di garza nere n.o 3D.e di seta nera n.o 1

D.e di lana antiche, una rotta, n.o 2

1760. 4.7mbre

In Sacristia

Cotte n.o 3

D.e di stregozzino n.o 1

Camici n.o 3

Messali n.o 7

Berette nuove n.o 3

D.e vecchie n.o 4

Corporali n.o 3 n.o 4

Animette  n.o 3 n.o 4

Purificatoi n.o 8 n.o 9

Fazzoletti n.o 3


Di sopra

Purificatoi n.o 185

Amiti n.o 42

Cordoni n.o 7

Tovaglie n.o 23

Sottotovaglie n.o 6

Fazzoletti n. 20

Panni da mano n.o 19

Corporali n.o 22

Anisette n.o 20

Camici n.o 16

Cotte n.o 8


1762.10.7mbre

Messali da Santi n.o 8

D.i da morto n.32

Berette buone n.o 5

Sedellino de stagno con Asperges di stagno
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Bre. 96

Inventario: 21.02.1771


21 Febbraio 1771

Inventario nuovo degli arredi, ed effetti della Sacristia del P. L.  de Poveri Orfani.

In Sacristia

Pianete festive

Rossa di broccato d’oro con liste false, stola e manipolo; con borsa  e velo di damasco con lista fina

Rossa di seta con listea d’oro fina, stola e manipolo, con borsa e velo con lista falsa

Borsa di damasco con lista falsa e manipolo

Bianca di drappo a giardino con lista fina, stola, e manipolo, con borsa e velo

Altra detta con lista fina, stola, manipoli, borsa e velo

Verde di damasco con lista fina, stola manipolo, borsa e velo

Altra di veluto con fondo d’oro con lista falsa, stola e manipolo, con borsa e velo di seta

Morelle due di damasco con lista falsa, con stole, manipoli, borse e veli

Altra morella, e verde con lista falsa, con stola, manipolo e velo nere

Pianeta di damasco con lista d’arg.o fina, stola, manipolo, borsa e velo

Due tonacelle di damasco con lista d’arg.o falso, stola e manipoli

Pianete tre di salia di lana con lista falsa, stole, manipoli, borse e veli

Pianelle feriali

Pianete due di salamandra con lista falsa, stola, manipoli, borse e veli

Piviale di damasco nero con lista d’arg.o finas, e stola 

Ombrellina di seta bianca, e rossa con lista falsa

N.o 8 Reliquiarii di legno arge,t.o

Messali n.o 5

Detti da morto n.o 3Bacinette di stagno per le boccaline n.o 3

Un sedellino di stagno

Due calici tutti d’arg.o con patene simili

Altro con tazza d’arg.o e piede d’ottone ador.o con patena d’arg.o

Una pisside tutta d’arg.o

Altra con tazza d’arg.o, coperchio e piede d’ottone ador.o con patena d’arg.o

Chiave d’arg.o del Tabernacolo e con mazzetta d’oro e seta

Reliquiario d’arg.o e con Reliquia di S. Girolamo Meiani

Turibolo e Navicella d’arg.o con cucchiaio d’arg.o

Berette n.o 5

Cotte
Una di stregozzino

Due di tela sboccate

Una continenza di seta bianca con pezzettino d’arg.o fino

N.o 3 stole per confessoriu con lista falsa

Due camici feriali

Due amitti

Due cordoni bianchi di beve

N.o tre sopravesti di lana nere

Pianeta di seta bianca con lista parte fina e parte falsa con fornimenti, logora

Altra nera, logora

Uno strato di lana nero

N.o 3 corporali, e n.o 3 animette

Fazzoletti n.o 3

Campanelli n.o 3 di bronzo

Purificatoi n. 8

N.o 4 palme di fiori con vasetti di legno argent.i

Altre 4 grandi con vasetti di legno ador.i

Altre 4 piccole con vasetti simili

N.o 2 parapetti di drappo con lista d’oro fina

Un camice ricamato con chiavetta d’arg.o e con amitto ricamato

Due camici di cambruia con amitti

N.o 3 cordoni di seta

Una pianeta di broccato d’oro con lista falsa, stola, manipolo, borsa e velo

Altra di broccato d’arg.o a giardino con lista falsa, stola, manipolo, borsa e velo

Altra di tela d’oro con lista d’arg.o fina, stola, manipolo, borsa e velo

Un piviale di broccato d’oro con lista fina

Due d.i di tela d’oro con lista fina

Continenza di tela d’oro con pizzi fini

N.o 2 tonicelle di damasco bianco ocn lista falsa, con stola, e 2 manipoli

N.o 2 d.e di damasco morello con lista falsa, con stola e 2 manipoli

Un piviale simile


Biancheria

N.o 8 cotte di tela

N.o 20 camici diversi

N.o 25 tovaglie d’altare

N.o 14 panni da mano lunghi

N.o 1 d.i corbo

N.o 3 sottotovaglie

N.o 22 corporali

N.o 18 animette

N.o 34 amitti

N.o 12 fazzoletti

N.o 180 purificatoi

N.o 9 cordoni bianchi di reve

N.o 2 ceroferarii di legno ador.i per l’altar maggiore

N.o 2 sopraporte di legno ador.e per le portiere

N.o 1 secreta con lavabo ed evang.e di legno arg.o

N.o 1 lettoorino di legno argent.o

Candelieri grandi di legno argent.o n.o 35

Detti piccoli n.o 3, e vetturino di legno argent.o

Secreta, lavabo ed evang.e con cornice di rame lavor.o argent.a

Crocetta simile


Argenteria di sopra nel vestiario

Crocefisso d’arg.o sopra Croce di legno, con altri ornamenti di arg.o

Secreta, lavabo ed evang.e con cornice d’arg.o lavorata

Un calice tutto d’arg.o e patena

Ostensorio tutto d’arg.o

Cornice d’arg.o all’effigie della B. V.e M.a

Cimiero d’arg.o di detta cornice

Lampada d’arg.o per l’altar maggiore

Altra d.a per l’altare della B. V.e M.a

Croce di rame argentata

Due messali festivi, ma senza fornimenti

Damaschi per la chiesa. Pezzi tra grandi, mezani e piccoli, n.o 38

Portiere di damasco n.o 2

Tornaletti d.i 3

Baldacchino di veluto cremese con cornice ad intaglio ador.a per l’esposizione


1772. Aprile


S’aggiongono:

N.o 4 Reliquiarii di rame argentato per l’altare maggiore
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Bre. 100

Ricevuta per celebrazione di Messe: 20.11.1771


Addì 20 9mbre 1771 Brescia


Attesto io infrascritto aver celebrato M;esse n.o 10 conforme l’intenzione della Nob. Sig.ra Eufemia Ghisa e d’aver ricevuta la limosina dalla medesima. In fede di che.


D. Giovan Baldo Marini C. R. S. Rettore della Misericordia
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Brescia – Misericordia

Bre. 108

Fondi e livelli dell’Orfanotrofio: 1772.

In esecuzione al decreto dell’Ecc.mo Senato, 25 Agosto 1770, e Proclama delli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Soprintendenti alle Decime del Clero, 18.7mbre susseguente vengono con la presente Poliza d’Aggionto notificati li Livelli o siano Frutti o Pro attivi del Pio Ospitale de Poveri Orfani della Misericordia della Città di Brescia, Laico ed amministrato da Persone Laichedipendenti da Capitali investiti con affrancazione.

1.

Si deve da Marc’Antonio Capretti o suoi Eredi sopra Capit.e di picc.e £ 1229:5 al 4 per C° Censo all’Anno picc.e


£ 49:-3

2.

Da Gio.Batta Gabrieli o suoi Eredi sopra Capit.e di picc.e £ 8050:-- al 3 per C° Livelli all’Anno picc.e




£ 241:10

3.

Dal S.r Martinon Martinoni sopra Capit.e di picc.e £ 10500:-- al 3 per C° Livello all’Anno picc.e




£ 315:--

4.

Dal Nob. S.r Co. Agostino de Terzi Lana  o suoi Eredi sopra Capit.e di picc.e £ 7000:-- al 3.1/4 per C° Livello all’Anno picc.e
£ 227:10

5.

Da S.ri Liborio e Beniamino Fratelli Malerbe o loro Eredi sopra Capit.e di picc.e £ 7000:-- al 3 .1/4 per C° all’Anno picc.e

£ 227:10

6.

Dal Nob. S.r Pietro Cazzago sopra Capit.e di picc.e £ 7000:-- al 3 e soldi due per C° Livello all’Anno picc.e



£ 217:--

7.

Dal nob. S.r Ottavio Emigli sopra Capit.e di picc.e £ 8800:--al 3 per C° Livello all’Anno picc.e




£ 264:--

8.

Dalli Nobb. S.ri Co. Co. Claudio, Madre, e Figliuoli Martinenghi q. Sig.r Co. Girolamo sopra Capit.e di picc.e £ 4900:-- al 4 per C° Livello all’Anno di picc.e






£ 196:--

9.

Dal Nob. S.r Virginio Soncini sive suoi Eredi sopra Capit.e di picc.e £ 21000 al 3 per C° Livello all’Anno picc.e


£ 630:--

10.

Dal S.r Giuseppe Bazetta e suoi Eredi sopra Capit.e di picc.e £ 7000:-- al 3 per C° Livello all’Anno picc.e



£ 245:--

11.

Dal S.r Alessandro Agnelli sive suoi Eredi sopra Capit.e di picc.e £ 4200:--al 4 per C° Livello all’Anno picc.e



£ 168:--

12.

Dal S.r Fran.co Mantice sopra Capit.e di picc.e £ 14000:-- al 3 per C° Livello all’Anno picc.e




£ 420

13.

Da S.ri R.do D. Orazio e Fratello Chiaramonti sopra Capit.e di picc.e £ 3500:-- al 3 per C° Livello all’Anno picc.e


£ 105:--

14.

Dal S.r Anselmo Paterlini o suoi successori sopra Capit.e di picc.e £ 2100:-- al 4 per C° Livello all’Anno picc.e 



£ 84:--

=

Dall’Ospedale Maggiore di Brescia sopra Capit.e di picc.e £ 199547:-- al 2.3/4 per C° Livello all’Anno picc.e



£ 537:11

=

Dall’Ospedale sud.o sopra altro Capit.e di picc.e £ 17500:--al 2.3/4 per Cà Livello all’Anno picc.e




£ 481:5

=

Dalla Scuola della B. V.e M.a nella Chiesa di S. Gio.Evangelista di Brescia sopra Capit.e di picc.e £ 3500:-- al 3.2/4 per C° Livello all’Anno di picc.e









£ 122:10

15.

Da Giacomo Marelli, o sia da Pietro Antonio Piozzo Sigurtà  sopra Capit.e di picc.e £ 1400:-- al 3.2/4 per C° Livello all’Anno picc.e £ 49:--

16. 

Dal Monte Nuovo di Brescia sopra capit.e di piccole £ 1565.9:-- al 3 per C.°, censo all’Anno picc.e




£ 469: 15

17. 

Dal Monte sud.o sopra altro capit.e di picc.e£ 10500:--
 al 3 per C° censo all’Anno picc.e





£ 315:--

18. 

Dal Monte sud.o da altro capit.e di picc.e £ 17500 al 3 per C° censo all’Anno 






£ 481:-5

19. 

Dalli Sig.ri Prevosto D. Licino e Fratello Taglietti, o loro Successori sopra Capit.e di picc.e £ 13300 al 3.3/$ per C° Livello all’Anno picc.e 

£ 498:15

20. 

Dalli Sig.ri Quinto ed Andrea Metalli sopra Capit.e di picc.e £ 10500:--al 3/4
per C° Livello all’Anno picc.e


£ 393:15

21. 

Dalli Nob. S.ri Batta e Scipione Fratelli Conter sopra capit.e di picc.e £ 38500 al 3 soldi tredici per C° Livello all’Anno picc.e
£ 1405:-5

22. 

Dalli Nob. S.ri Figliuoli q. Nob. S.r Alberto Odaii sopra Capit.e di picc.e £ 10500 al 4 per C° Livello all’Anno picc.e


£ 420:--

23. 

Da Paolo Crescino sopra Capit.e di picc.e £ 5600 al 4 per C° Livello all’Anno picc.e





£ 224:--

24. 

Dalli Nobb. S.ri D. Luigi e Fran.co Fratelli Belli sopra capit.e di picc.e £ 14000 al £.3/4 per C° Livello all’Anno picc.e

£ 525:--

25.

 Dalli Nobb. S.ri Co. Co. Orazio e Fratelli …glini sopra Capit.e di picc.e £ 4000 al 4 per C° Livello all’Anno picc.e


£ 560:--

Li Capitali nella presente Nota contenuti come s.a Censuarii e Livellarii all’Uso Ven.o sono tutti affrancabili.

Aggravii e Carichi perpetui, a quali è tenuto il sud.o Ospitale annualmente soddisfare.

Per far celebrare quotidianamente una Messa in perpetuo nella Chiesa del sud.o Pio luogo per testamento del q. Girolamo Regino, Test. 21.8mbre 1572, si pagano al R.do Sacerdote Celebrante picc-e
£ 455:--

Per far celebrare Messe due alla Settimana per il q. Camillo Alenii, Test. 26.7mbre 1592, in detta Chiesa e Messa una alla settimana per la q. Drusilla Teani, Test. 12.9mbre 1611, quali tre Messe alla settimana vengono celebrate dal R.do P. Rettore in esso Pio Luogo, qual è Religioso Somasco, ed in esso mantenuto, e spesato, si calcolano picc.e

£ 195:--

Per Messa quotidiana in d.ta Chiesa per la q. S.ra Ottavia Rodenga, Test. 21 Agosto 1630, quale viene celebrata dal R.do P. P. Vicerettore in esso Pio Luogo, qual è religioso Somasco, ed in esso mantenuto e spesato, si calcola picc.e







£ 455:--

Per Messe quattro al mese per la q. Teodora Nicolini, Test. 21 Gennaio 1614, in detta Chiesa,

Per Messa una alla settimana èer la q. Domenica Tenaglia, Test. 7 Giugno 1615,

Per Messe tre alla settimana per il q. Giulio Cesare Bagnano, Test. 13. 8mbre 1618,

Per Messe cinquanta all’anno per la q. Camilla Battaglia Rodenga, Test. 16 Marzo 1662,

Quali quattro poste rilevano all’anno Messe n.o 303, e vengono celebrate da un R.do Sacerdote, a cui annualmente si contribuiscono picc.e £ 360:--

Per Messe n.o 1122 all’anno in d.a Chiesa per la q. Claudia Bagnola, Test. 28 Febbraio 1604, e si contribuisconoannualmente al R.do Sacerdote celebrante picc.e £ 134:8.

Per Messa quotidiana in d.a Chiesa per la q. Marta Ceruti, Test. 3 Maggio 1718, e si contribuiscono annualmente alli R.di Sacerdoti celebranti picc.e £ 546:--

Anniversarii perpetui in d.a Chiesa

Per Messa cantata solenne nel giorno di S. Girolamo 30.7mbre, ed in oltre Messe basse n.o sei per disposizione del sud.o q. Girolamo Regino, Test. 21.8mbre 1572; con la spesa in tutto di £ 18:16.

Anniversario di Messa cantata da morti, ed in oltre Messe basse n.o sei per disposizione della q. S.ra Ottavia Rodenga, Test. 21 Agosto 1630, con la spesa in tutto di £ 9:8.

Anniversari due con messa cantata da morti, e Messe basse n.o 4 per cadauno per la q. Giulia Bornati, Rest. 13 Gennaio 1593, con la spesa in tutto di £ 13.12.

Anniversario di Messa cantata di morti per il q. Prospero Lamberti, Test. 14.9mbre 1591, con la spesa al R.do Celebrantedi £ 1:12.

Anniversario di Messa cantata da morti per la q. Camilla Rodenga sud.a, Test. 16 Marzo 1662, con la spesa al R.do Celebrante di £ 1:12

Anniversario di Messa cantata da morti per la q. Lucrezia Brentonica, Test. 26 Aprile 1712, con la spesa al R.do Celebrante di £ 1:12

Anniversari tre di messa cantata da morti per il q. Paolo Perdetti, Tes. 27 Giugno 1616, con la spesa al D.do Celebrante di £ 4:16.

Si paga annualmente un canone perpetuo sopra lo stabile della Rodenga, già dato in nota, di £ 1:8. plnet, danno picc.e corr.i £ 2:7- alli R.di Monaci Benedettinidel Monastero di S. Eufemia di Brescia, £ 2:7-

Annibale Calini Priore di detto Ospitale de Poveri Orfani con giuramento

In esecuzione al Decreto dell’Ecc.mo Senato, 28 Gennaio 1768, e Proclama degli Ill.mi ed Ecc.mi Signori Soprintendenti alle Decime del Clero, 23 Febbraio susseguente, vengono notificati li Beni e Rendite tutte del Pio ospitale de Poveri Orfani della Misericordia della Città di Brescia, Laico, ed amministrato , e diretto da Congregazione di Persone Laiche parte Nobili, e parte Cittadine, l’Istituto del quale fu promosso dalla Carità del Santo Girolamo Meiani Patrizio Veneto.

In Città di Brescia

1.

La Casa, e recinto, che costituisce il sud.o Pio Ospitale, e serve per uso del med.o nel ricovero, abitazione, e soggiorno delli Poveri Figliuoli Orfani, de quali non è fisso, né determinato il numero, ed in cui sono educati, alimentati, e mantenuti, come pure nell’abitazione, e soggiorno delli R.di due PP. Sacerdoti, e due Fratelli Commissi della Religione Somasca, quali sono pure in esso Pio Luogo, e da questi spesati, e mantenuti, ed attendono alla custodia, ed educazione degli Orfani med.mi.

2.

Una Chiesa annessa al Pio Luogo stesso di ragg.e del med.mo, e da questo mantenuta.

Una casa vicina a d.o Pio Luogoaffittata a Maria Giorgii per annue picc.e corr.i Lire quaranta due £ 42:--, danno corr.i da £ 6:4, d.i 13gi:13.

Altra casa nella Contrada del Pozzo di Virle, ora parte ruinata per lo scoppio della polvere, era affittata al R.do D. Stefano Zavatteri per annue picc.e corr.i Lire quaranta due, £ 4:-- danno duc.io ut s.a d.i 6gi:18.2/4

Nella Terra e Territorio di Castenedolo

3.

Una possessione chiamata la Rodenga lontana dalla Terra e neconfini di d.to Territorio composta di più pezze di terra unite parte arative solamente, parte arative con vigne, e parte prative,  e pascolive di campi, o sia Pio Bresciani quattrocento ottantadue di Tavole cento per cadauno in tutto con casa dominicale e brolo annesso di campi o sia Pio quattro, che serve all’uso degli affittuali, e luoghi de massari, e lavoratori di d.a possessione con stalle, fenili, e portici, il tutto unito, ed unitamente affittato a Bortolomeo e Sante Fratelli Salur per l’annuo Affitto di picc.e corr.i Lire diecimila settecento ottanta, £ 10780:--, danno duc.i ut supra D.i 1738gi:17

E ciò oltre la contribuzione delle seguenti annuali Regalie.

4.

Vino bianco zerle n.o dodici da pesi sei libre sei picc.e bresciane per zerla Z.e 12

5.

Tazzine n.o mille n.o 1000

6.

Tassinetti n.o quattrocento, n.o 400

7.

Paglia carra n.o uno di pesi cento da libre n. 25, picc.e bresciane per peso, n.o 1

Capponi pesi n.o sei da libre n.o 25 picc.e bresciane per peso, P.i n.o 6

Polastre pesi n.o due e mezzo simili, p.i n.o 2.2/4

6.

Pui n.o 500

7.

Un animale porcino di pesi n.o quindeci, p.i n.o 158.

Uva pesi n.o venti di libre 25 come sopra per distribuirla alli Figliuoli Orfani del Pio Luogo nell’autunno, p.i n.o 20

La chiesetta esistentenella sud.a possessione, la quale è di raggione del Pio Luogo, e da questa mantenuta.

9.

Casa che esiste nella sud.a possessione, la quale serve ad uso del R.do Sacerdote Prete, che celebra quotidianamente in d.a Chiesa.

Ha l’obligo il Pio Luogo med.mo di far celebrare quotidianamente in essa Chiesa la Santa Messa, e perciò contribuisce al R.do Sacerdote celebrante che il Pio Luogo destina, ed è mercenario, ed amovibile, picc.e corr.i Lire cinquecento sessanta all’Anno, danno ducati ut supra D.i 90gi:8

Oltre il mantenimento de sacri arredi, cere,

Per l’affittanza della sud.a possessione è soggetto il Pio Luogo a bonificazione verso gli affittuali per danni di tempesta.

10.

Un Luogo detto la Caneva nel sito chiamato Il Castello nella terra di Castenedolo affittato a Battista Baratto per annue picc.e corr.i Lire cinquanta tre, £ 53:--, danno duc.i ut supra, d.i 8gi:13.

Legati perpetui, che si scodono.

11.

Dal Pio Luogo della Congrega Apostolica di Brescia per legato perpetuo fatto al Pio Ospitale sud.o dal q. Girolamo Ghirardelli, Test. 22 Gennaio 1575, placet annuali £ 25:--, sono picc.e corr.i Lire quaranta dues.didodeci d.ci sei, £ 42:12.6, danno duc.i ut supra, d.i 6gi:21.

12.

Da S.ri Eredi Averoldi per Legato perpetuo fatto dalla S.ra Co. Deidanica Gambara, Test. 24 Luglio 1650, placet £ 100, annuali, sono picc.ecorr.i Lire cento settanta, s.di quattordici, £ 170:14, danno duc.i ut supra d.i 27gi:13.

Quanto possiede il sud.o Pio Ospitale de Poveri Orfani come sopra è catasticato all’Estimo Laico della Città di Brescia, e contribuisce l’Ospitale med.mo li Publici annuali Aggravii all’estimo stesso della Città, ed alla condizione Laica.


Io Annibale Calini Priore del sudetto Pio Ospitale de poveri Organi affermo con giuramento.

7

Brescia – Misericordia

Bre. 108 B
Notizie sull’Ospitale di SantAntonio: 14.04.1773

( Non avendo alcun interesse per l’Opera degli orfani e dei Padri Somaschi a Brescia, penso bene di di non doverla trascrivere )

8

Brescia – Misericordia

Bre. 108 C
Nota archivistica: 06.10.1773

Brescia, Bibli. Queriniana, Archivio, Reg. DD. G. IX 1550, pag. 58. 

Costituzione e elezione del Revisore stabile delle Scuole, Ospitali e Luoghi Pii con obligo di esaminare i libri, le ricevute dei pagamenti, ecc, 6.X.1773.

9

Brescia – Misericordia

Bre. 109
Fede di Battesimo di un orfano: 27.12.1784


Quibuscumque … testor ego subscriptus, in Libro XI Baptismorum huius Parochiae inveniri de verbo ad verbum, prout sequitur, scilicet:


Die 14 Xmbris 1771 septuaginta unum.

Antonius Cyprianus filius Michaelis Angeli Pozzi, et Catharinae eius legittimae uxorsi, natus die 12 huius fuit baptizatus a me Tullio Mellini cur.o. Patrinus D.nus Paulus Bettolini Clavarum Brixiae degens. 

In quorum fidem.

Brixiae 27 Xmbris 1784.

Ex Praepo.li atque Coll.a Arcip.i SS. Nazarii et Celsi.

Joannes Baptista Bonomelli c.us
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Brescia – Misericordia

Bre. 109 D
Bolletta per un carro di legna: 22.08.1785


Adì 22 Agosto 1785 Brescia


Misurato un carro di legna di opalo al Sig.r Consigliere del Ven.do Ospedale Maggiore dell’Ill.mo Marco Antonio Casaggo che sono di mis.a q.li 53.


Gio.Batta Gobbi 

£ 51:11

Sald.a 18 9mbre

11

Brescia – Misericordia

Bre. 109 E
Notizie varie: 1786

Brescia, Archivio Orfanotrofio maschile, Bollettario 1778-1788.

18.1.1786

Rilasciato al Sig. Nanini pittore £ 155 per la fattura e restauro della pala dell’altare di S. Girolamo nella Chiesa del Pio Luogo.

Gli orfani che escono hanno una gratificazione di £ 31.

12

Brescia – Misericordia

Bre. 110
Provisione di tele e fustagni: 08.03.1787


Adì 8 Marzo 1787 Brescia


Il Pio Luogo della Misericordia deve dare

B.a 151, Fustagni sopraffini nuovi £ 1.18.286.18


17 Aprile

B.a 80, Tela nera di mettà ……2.-.160.-


30 Giugno

N.i 83.74, Fustagno sopraffino nuovo …. 1.18.140.12

N.i 9.72 Detto sopraffino greggio greve …. 1.18.136.16


4 Agosto

B.a 16 16.1/2, Tela lino casalina alta 5/4, fatta tingere in giallo per li altari …2.5.37.2


10.9mbreMandatoli al Luogo

1B.a 56 Panno suo piede …. 4.10.252.-


P.mo Xmbre

N.o 213, 77.1/2, Fustagno sopraffino nuovo …. 1.18.147.5







______________







£ 1160.13

Ribasso sopra il panno
£ 14:.-

Ribasso sopra la tela

£   4:.-

Ribasso sopra il Fustagno
£ 32.13
£     50.13





______
________





£ 50.13
£ 1110:.-


Priore Francesco Cantù
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Brescia – Misericordia

Bre. 110 D
Attestato per celebrazione di Messe: 30.09.1787


Adì 30.7mbre 1787 Brescia


Faccio fede io sottoscritto d’avere celebrate Messe sessanta cinque nella Chiesa delli Poveri della Misericordia per la defunta Sig.a Marta Certezza di sua Capelania, Dico Messe 65


D. Pier Luigi Pasini C. R. S. Rettore


Giuseppe Uggeri Priore


Pasino Millesi


Brescia 30 Settembre 1787


Attesto io infrascritto d’avere celebrate nella Chiesa de Poveri della Misericordia messe num. Settantasette per la Cappellania Nicolini ; e queste negli ultimi tre mesi: dico Messe 77.


In fede di che


D. Giovanni Gabelli 


D. Pier Luigi Pasini C. R. Rettore


Giuseppe Uggeri Priore

14

Brescia – Misericordia

Bre. 110 E
Attestato per celebrazione di Messe: 01.10.1787


Primo Ottobre 1787 Brescia


Attesto io sottoscritto d’aver adempiuto alla celebrazione di Messe due per settimana nei mesi di Lugio, Agosto, e Settembre, ordinate dalla q.m S.a Marta Ceruti, quali Messe sono nim.o venti otto, e di queste ricevo dal Pio Luogo della Misericordia l’elemosina di pic.le Lire quaranta due, dico £ 42.


D. Pier Luigi Pasini C.R.S. Rettore


Giuseppe Uggeri Priore


Giulio Telaioli Presidente


Primo 8.bre 1787 Brescia


Sono n.o 31 Messe da me istesso celebrate per la Cappellania Teanis e Alenis eretta nella Chiesa degli Orfani di questa Città. In fede.


Io D.m Francesco Tellini


D. Pier Luigi Pasini C.R.S. Rettore


Giuseppe Uggeri Priore


1787 primo 8bre


Attesto io infrascritto d’aver celebrato nella Chiesa de Poveri della Misericordia per tutto il trimestre Luglio, Agosto, 7mbre per la Cappellania del q.m Sig.r Gieronimo Arighino, parte Alessandro Tesi.


D. Pier Luigi Pasini C.R.S. Rettore


Giuseppe Uggeri Priore


Brescia primo Ottobre 1787


Attestoio sottoscritto d’avere celebrata la Cappellania quotidiana della q.m Nob.e Sig.ra Ottavia Rodenga nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre, e somo Messe novantadue, per le quali ricevo dal Pio Luogo della Misericordia piccole lire Cento e trenta otto, dico £ 138:--

Più per l’Anniversario della q.m Sig.ra Giulia Bornati, e di aver fatte celebrare le Messe quattro basse  eseguito ai 4 di Luglio, £ 7:12.

Più per l’Anniversariodella q.m Nob.e Sig.ra Ottavia Rodenga eseguito ai 7.7mbre e d’aver fatto celebrare le Messe sei basse, £ 10:12

Più per l’Anniversario del q.m Sig.r Girolamo Righino, eseguito ai 30.9mbre, e d’aver fatte celebrare le Messe sei basse, £ 10:12

Il tutto come dal Libro della Sacrestia apparisce.
______________








£ 166:16


D. Pier Luigi Pasini C.R.S. Rettore


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 110 F
Nota di bollette: 1788

Nota di Bollette non registrate dal q.m S.r Giuseppe Zoccoletti Cancelliere, sono come segue, riscontrate presso il S.r Cassiere R.do Bonalda.

1788Adì 6 Gennaio a D.o Lorenzo Bovini per prezzo s.e 5 formento a £ 31:10 la s.a, £ 157:10

28 d.o, alla Sig.ra Tresa Landiper legato vitalizio dell’anno spir.to 1787, ordinato dal R.do D. Angelo Plicenti, £ 50:--4 Febbraio al M.to Rev.do P. D. Pier Luigi Pasini Vicerettore nel Pio Luogo per sei mesi mat.ti, £ 70:--4 d.o a M.ro Agostino Prezzi , muraro a saldo giornate, robba, e spese fatte per la Chiesa del P. L., £ 69:8-

9 Febbraio, al Sig.r Giulio Cesare Chirelli sive SS.ri Eredi del med.mo per livello d’un anno, mat.o dovutogli dal P. L., £ 245:--
13 d.o, al S.r Antonio Resa calegaro per prezzo di due dozzine calze di lana servite, £ 54:--

26 d.o, al Rev.do D. Vincenzo Bonera Cap.no alla Rodenga per saldo spese fatte nella stabile, £ 50:12

D.o, al med.mo per conto spese occorrenti allo stabile med.mo, £ 100:--28 d.o, al S.r Giuseppe Zoccoletti per saldo di un anno mat.o 8 7mbre 1787, £ 175:--

6 Marzo, a D.o Faustino Presti per prezzo b.a 81 tela intovagliata a £ 2:2 il b.zo e b.a 34, q.te 2 tela solita a £ 2:3 il b.o, £ 242:3

8 d.o, al S.r Gio. Pluda per quadrelli n.o 10000 dati al fornasaro Fiora poi serviti alla fabbrica della Rodenga nell’anno 1786 comp.ta cond.ta, £ 330:--

17 d.o, D.o Gio. Todesco lavandero per mesi sei lavat.ne biancheria, £ 210:-20 d.o, alia Boria per prezzo di b.a 140 tela lino cucita in diversi pezzi a più prezzi data per uso al P. L., £ 295:5

12 d.o, al Rev.do S.r D.n Francesco Rovelia per suo vitalizio di mesi sei mat.i, £ 577:10.

28 d.o, a Pietro Pezzucchi orfano che esce dal P. L. per la solita assegnazione in ordine alla Terminazione dell’Ill.ma Congregazione, £ 31:--Primo Aprile, al R.do S.r D.n Alessandro Zesi per saldo d’aver sulito alla messa quotidiana, Righini, nella Chiesa del P. L. nel trimestre spirato, £ 131:5

D.o, al Nob.e S.r D.n Garbelli per Messe n.o 74 celebrate pro diversis, £ 111:--

D.o al R.do D.n Pasino Milesi per Messe 65 per la cappellania Ceruti per trimestre spirito, £ 97:10.

D.o, al M.to R.do Padre D.n Camillo Bresciani per messe celebrate per la Cappellania Ceruti, ed altre cantate nel trimestre spirato, e per £ 87:10 di suo onorario di mesi sei, £ 140:10.

7 d.o a D.o Gio.Batta Forzarono fabro muraro per saldo d’ogni sua pretesa per sua assistenza per la fabbrica della Rodenga, £ 140:--

17 Marzo, a D.o Sebastiano Grazionini prezzo di 8.6 q.te 12 cop.i a £ 70, £ 485:--

14 aprile, a D.a Giulia Bosia per pezzi diversi tela lino curata data per uso del P. L., £ 276:2.

D.o, a D.o Pietro Scalvino fornasaro per quadrelli 2580, dati e condotti al P. L., £ 112:10.14 Aprile, a M.ro Agostino Prezzi muraro per saldo giornate di maestri manuali, calcina, sabione,  ed alcune cose proviste per la fabbrica d’una stanza nel P. L., £ 253:10

D.o, al S.r Pietro Cusini barbiere e cavasangue nel P. L. per suo onorario d’un anno, £ 37:10.

15 d.o, al Padre Angelo Ottini <commesso per pagar li medici e chirurghi che l’hanno curato nella sua malattia, £ 153:--

D.o, al med.mo Padre ottini per conto spese occorrenti nel trimestre corr.te, £ 400:--.

22 d.o, al S.r Innocenzio Maggi per aver imbrunito li candellieri grandi d’ottone della Chiesa, £ 38:--.

D.o, ad Anselmo Previstali orfano che esce dal P. L. per la solita assegnazione, £ 31:--

2 Maggio, al R.do Vicenzo Bonera Capellano alla Rodenga per suo onorario di mesi sei mat.i, £ 280:--.D.o, al Padre Angelo Ottini Commesso nel P. L. per suo onorario di un anno mat.o, £ 112:--28 Aprile, al S.r Gio. Pellegrini per saldo di spese forensi fatte per l’orf.no 58:5 e per il P. L. £ 41:15, £ 100:--

Seguono all’Ordini in filza del S.r Cassiere 

per non esser state fatte bollette per malattia del S.r Zoccoletti, 

sottoscritti dall’Ill.mo Priore.

1788

21 Maggio, al S.r Lorenzo Reotti per s.e 3° formento a £ 48 la somma, £ 1440:--

Al S.r Paolo Bergamaschi per sua poliza legnami servito al P. L. da 12 Marzo 1788 usque 23 Maggio, £ 117:--

Al S.r Gio.Batta Marzoli falegname per sue fatture da primo Xmbre 1787, fatte al P. L. usque 9 Maggio 1788, £ 261:--

Al S.r Andrea Caneva per rame servito al P. L. da 2 maggio usque 4 Aprile 1788, £ 118:--.

2 Maggio, al R.do D.n Giulio Delaioli per Messe 112 della Cappellania Bagnola, £ 168:--

28 Marzo, al S.r Giacomo Surlino fabro per sua poliza da 18 Agosto 1787 fino al dì presente, £ 200:--

30 Maggio, a D.o Francesco Boneffacio per b.a 61 di tela cruda, £ 76:5

D.o, al S.r Giuseppe Ravasio per prezzo zerle 20 sicchie 3 vino a £ 17:-- la zerla, £ 182:15

9 d.o, al Padre Angelo Ottini Commesso per zerle 36   di vino a £ 12 la zerla e cibariea carad.ri e careggi, £ 495:--

25 Giugno, 1787, al S.r Faustino Trivella per coppi 600 pel P. L., £ 30:--

8 Luglio 1788, a D.o Angiolo moro per prezzo di b.a 103 tela per far lenzuoli a soldi 26 al b.zo, £ 133:18

12 d.o, a D.o Benetti per prezzo di b.a 49 panno e b.a 3 fanellina … 243:-- a £ 3 al b.zo, £ 450:--
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Brescia – Misericordia

Bre. 110 F
Onorario per il ragionato: 01.01.1788


Adì primo Gennaro 1788 Brescia


Il Pio Luogo de’ Poveri Orfani a me sottoscritto per mio onorario di mesi sei scaduti, di ragionato placet lire cento cinque, dico, £ 100:5.


Angelo Montini Rag.to


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 110 G
Attestato dell’adempimento di legati: 01.01.1788


Adì 1 Gennaro 1788 Brescia


Faccio fede io sottoscritto d’aver esaminato il libro della Sacristia de Poveri Orfani di questa Città, e d’aver ritrovato l’intero adempimento delle Messe n.o 306 eseguita nell’anno scorso dal M.to R.do Sig.r D. Giovan Gabelli, dipendenti dalla Cappellania Piccolini, Tenaglia, Bagnano, e Battaglia.


In fede Giuseppe Chizzola Presidente


Giuseppe Uggeri Priore


Primo Gennaro 1788 Brescia


Faccio fede io sottoscritto come dal libro delle Messe d’aver celebrata la Cappellania di messe due alla settimana per la q.m Sig.ra Marta Ceruti per li mesi di Ottobre, Novembre e Dicembre e sono Messe ventisei, dico n.o 26 per le quali ricevo dal Pio Luogo della Misericordia piccole lire trenta nuove, dico £ 39:--

Più per aver cantata messa sotto li 14 .9mbre per l’anniversario q.m Sig.r Prospero Lamberti, £ 1.12.

Più per aver cantata messa li 27.9mbre per l’anniversario per la q.m Sig.ra Camilla Rodenga, £ 1.12



___________








£ 42:4


P. D. Camillo Bresciani Rettore


Giuseppe Uggeri Priore


Adì 1° Gennaro 1788 Brescia


Faccio fede io sottoscritto d’aver esaminato il Libro delle Messe della Sacristia de Poveri Orfani di questa Città, e d’aver trovato l’intero adempimento della Messa quotidiana Ceruti eseguita per tutto l’anno dal M.to R.do Sig.r D. Pasino Millesi, e dal R.do P. rettore.


Giuseppe Chizzola presidente


Giuseppe Uggeri Priore


Adì 1° Gennaro 1788 Brescia


Faccio fede io sottoscritto d’aver esaminato il Libro della Sacristia de Poveri Orfani di questa Città, e d’aver trovato l’intero adempimento della Cappellania quotidiana del q.m Righino, eseguita per tutto l’anno scorso dal M.to R.do Sig.r D. Alessandro Zesi.


In fede Giuseppe Chizzola presidente


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111
Lavori nella Chiesa: 26.01.1788


Adì 26 Gennaro 1788

Conto delle giornate fatte di Maestro nella Chiesa deli Poveri dela Misericordia per mettere in opera la cornise del altare compreso il gieso et il legnamedeli ponti sono giornate di Maestro N.o 11 + importa, 
£ 26:--

Più altre di manuale sono 6 importa




£   6:12

Più speso per nolo di andighe e zivele



£   4:10

Più speso per nolo del legname per il ponte



£   4:5

Più speso per li fachini che à portato il legname


£   4:7

Più speso per altri due fachini per agiutarea tirare su

l’arcobracco della cornice





£   4:--


Più speso per un travello braza 7




£   3:10

Più speso per un pezo di ase braza 1




£   1:15

Più per gieso pesi N.o 14 + a soldi 16 per peso


£ 11:12

Più speso per tavoloni di brazo n.o 19



£   2:17







_____________







Suona 


£ 69:8


Io Maestro Agostino Prezi


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 AB
Bolletta per un vitalizio: 28.01.1788


28 Gennaro 1788


Sia rilasciata Bolletta alla Sig.ra Teresa Landi di picc.e Lire cinquanta per il Legato Vitalizio dell’Anno spirato 1787, ordinato a di Lei favore dal q.m Sig.r D. Angelo Glisenti, £ 50:--


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 AB a
Onorario di P. Pasini V.rettore: 01.02.1788


Brescia primo Febbraio 1788


Attesto io sottoscritto d’avere ricevute dal Pio Luogo della Misericordia piccole lire settanta e queste per l’onorario di sei mesi oggi maturati, dico piccole £ 70:--


In fede di che 


D. Pier Luigi Pasini C.R.S. Vicerettore


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 B
Bolletta per un livello: 09.02 1788

Adì 9 Febraro 1788 Brescia


Sia rilasciata Bolletta al Sig.r Giulio Cesare Chinelli, sive alli s.ri di lui eredi di picc.e Lire duecento quaranta cinque per Livello d’un Anno maturato dovutogli dal Pio Luogo de Poveri Orfani, £ 245:--.


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 Ba
Bolletta per forniture calze: 12.02.1788


Adì 12 Febraro 1788


Sono picole lire cinquanta quatro che il Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia deve al Sig. r Antonio Rosa ed queste sono il prezzo de due dozzine calze provedute a Lovere, dico picole, £ 54:--


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 C
Bolletta per il Cappellano: 26.02.1788


26 Febraro 1788 Brescia


Sia rilasciata Bolletta al Rev.do Sig.r D. Vicenzo Bonera Capp.o alla Rodenga di picc.e Lire cento per conto di spese occorrenti per il med.mo stabile Rodenga, £ 100:--


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 D
Spese per la Rodenga: 26.2.1788

Adì 16 Marzo 1787, devo dare per un Bolletta scossa e sottoscritta dall’Ill.mo Sig.r Giuseppe Uggeri Priore per spese occorrenti sopra il stabile Rodenga di picc.e 




£ 150:--

Adì primo 7mbre, devo dare per una Bolletta scossa e sottoscritta dall’Ill.mo Sig.r Giuseppe Uggeri Priore per spese occorrenti sopra il stabile Rodenga di lire picc.e





£ 130:--

Adì 30 Xmbre, scosso da Pietro Quirino Brasente alla Rodenga per l’affitto di sua abitazione picc.e lire



£ 28:--

Scosso da Batta Kombardo Batta al detto stabile per l’affitto di una abitazione picc.e lire




£ 28







___________





Rileva lo scosso
£ 336:--


Vincenzo Bonera 


Adì 20 Marzo 1887 Rodenga

D.o, speso a comperarare duecento opoli per impiantare sei filonselli nelle bradasine in tutto picc.e lire



£ 15:--

22 d.o, speso in comperare sei milla cinque cento occhetti per impiantare sei filonselli nella detta breda importano in tuttopicc.e
£ 63:--

Adì 14.7mbre, pagato a Domenico Taetti per carezzi sei legna grossa al Pio Luogo in Città picc.e lire



£ 54:--

D.o, pagato ad Antonio Lombardo per condotta di carri tre legna grossa al Pio Luogo in Città picc.e lire



£ 27:--

D.o, Pagato a Francesco Braga per condotta di carri di legna grossa al Pio Luogo in Città picc.e lire



£ 27:--

Adì 19.7mbre, pagato a M.ro Batta Lombardo speditor dalli compartecipi della Sanila (?) Masiga a fare un ponte vicino al fenil nuovo di ragione delli RR.mi PP. Di S. Eufemia, e fatto il scomprato dal detto Lombardo sopra le ore tocca di fare al Pio Luogo lire picc.e quaranta sette soldi dodici, come si vede da vilgetto, dico picc.e lire


£ 47:12







_____________







          £ 233:12

Adì 17.Xmbre 1787, Rodenga, pagato al Sig.r Gio.Antonio Arigotti per chiodi serviti a far due finestre al luogo nuovo picc.e £ 2:4

Adì 18 d.o,, pagato al M.ro Giacomo Binetti per aver fatto suanze di due finestre al Luogo sono in tutto giornate quatro picc.e £ 8:--

Adì 30 d.o, pagato a Pietro Quaino B.a per saldo di sesanta una giornate come appare dal Giornale in tutto picc.e

£ 73:4

Adì 30 d.o, pagato a Batta Lombardo B.a per saldo di cinquanta sette giornate come appare dal Giornale in tutto picc.e
£ 69:12







_____________



Rilevo la spesa 


£ 386:12







_____________



Rileva lo scosso, come in Poliza
£ 336:--







_____________



Resta Aver



£   50:12


1788.26 Febraro Giuseppe Uggeri Priore


Sia rilasciata Bolletta per d.e £ 50:12


Vincenzo Bonera
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 E
Onorario al cancelliere: 28.02.1788


28 Febraro 1788 Brescia


Sia rilasciata Bolletta al Cancelliere Giuseppe Zoccoletti di picc.e Lire cento settanta cinque per suo onorario d’un Anno maturato 8.7mbre passato 1787, piic.e




£ 175:--


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 F
Bolletta per acquisto tele: 05.03.1788


Adì 5 Marzo 1788


Sono picole lire duecento quaranta quatro soldi tre che il Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia deve a D. Faustino Presti et quante sono per b.a 81 tela intovagliata p.ta 2:2 al brazo ed altre per b.a 34 q.te 2 tele per camicie p.ta 2:3 al b.zo, dico £ 244:3


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 Fa
Ricevuta a un fornitore: 06.03.1788


Adì 6 Marzo 1788


Sono picole lire quattrocento ottanta cinque che il Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia deve a D. Sebastiano Grazionini ed queste sono per prezzo de some sei q,te undeci coppi uno risso, pagato 70 la soma, dico picc.e





£ 485:--


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 111 G
Paga al capomastro della Rodenga: 07.03.1788


Adì 7 Marzo 1788 Castenedolo alla Rodenga

Sono quadrelli o siano mattoni dieci milla, che ho riceputo dal fornazaro Domenico Fiora pèer conto del Sig.r Gio. Pluda, i quali sono stati accordati a lire picc.e vinti otto al miaro, ed a ragion di miaro che danno in tutto picc.e lire







£ 4280:--

Di più d.e avuere per condotta dei sudetti quadrelli altre picc.e £ 50:--

E questi sono stati riceputi nell’anno dell’1786 nel mese di 7mbre.









____________









£ 330:--


Vincenzo Bonera


Giuseppe Uggeri Priore


8 Marzo 1788


Favorirà il Sig.r Cassiere pagare al Sig.r Pluda lire 330 delle quali ne resterà 262:5 a saldo de suoi livelli maturati li 13.7mbre 1787 poiché gliene darà credito, e glie ne consegnerà sole £ 61:15 a saldo della Boletta.

29

Brescia – Misericordia

Bre. 111 H
Ricevuta in favore di un muratore: 11.03.1788

Alli 11 Marzo 1788 Brescia


Condoto per ordine del Sig.r Faustino Pressi quadrelli carra unno serviti nel Pio Luogo delli Poveri dieco quadrelle 430
£ 28:--

15 d.0, condotto delli midemi altri quadrelli due milla e cento cinquanta, dicco quadrelli 2150





£ 94:10








____________









£ 112:10


Pietro Scalvino


Giuseppe Uggeri Priore


14 Aprile fatta Bolletta
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Brescia – Misericordia

Bre. 112
Boletta per fornitura di tela: 20.03.1788

Adì 20 Marzo 1788

Sono picole lire due cento novanta cinque ed soldi cinque ed queste deve havere D..a Giulia Bosia per brasatura de tela lino provista per camicie pr uso de Figliuoli del Pio Luogo de’ Poveri della Misericordia.

Cioè sono b.a 49 q.te 2 £ 2:3 al b.zo, 

£ 106

Altra b.a 62 q.te 2 £ 2:2 al b.zo, 


£ 131

Altra b.a 17 q.te 2 £ 2:2 al b.zo


£ 36:15

Altra b.a 10 q.te 2 £ 2:1 al b.zo, 


£ 21:10







_____________








£ 295:5


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 112 B
Bolletta per uscita di un orfano: 28.03.1788


Adì 28 Marzo 1788


Sono picole lire trentina che il Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordiaconcede a Pietro Pezzucchi ed queste per il suo provedimento per l’uscita che fa del Pio Luogo di £ 31:--


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 112 C
Attestato di celebrazione di Messe: 31.03.1788


Addì 31 Marzo 1788


Attesto io sottoscritto di aver celebrate e fatta celebrare la Cappellania di messe due alla settimana per la q.m Sig.ra Marta Ceruti pi mesi di Gennaro, Befraro e Marzo, e sono n.o 26, 

£ 39:--


Gennaro

9 d.o, per aver canta messa per la q.m Sig.ra Longrat
£ 1:12

16 d.o, per aver cantata messa per il q.m Sig.r Paolo Pedetti £ 1:12

22 d.o, per aver cantata messa per la q.m Sig.ra Giulia Bornata, e messe n.0 4 basse







£ 7:12


Febbraio

23, per messa cantata per il q.m Sig.r Paolo Perdetti
£ 1:12


Marzo

5 d.o, per aver cantata messa per li Nob.i defunti Sig.ri Protettori £ 1:12


Per l’onorario di mesi sei



£ 87:10








_____________


Io D. Camillo Bresciani ricevo il salario

£ 140:10


Giuseppe Uggeri Priore


Primo Aprile 1788


Adì 31 Marzo 1788 Brescia


Facio fede io sottoscritto d’aver celebrate Messe sessanta cinque nella Chiesa delli Poveri della Misericordia per la Cappellania della deffonta Sig.ra Marta Cerutta, dico n.o 65.



P. Pasino Millesi


D. Camillo Bresciani Rettore affermo.


Giuseppe Uggeri Priore


1788 primo Aprile


Fatta Bolletta £ 97:10
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Brescia – Misericordia

Bre. 112 D
Attestato di celebrazione di messe: 31.03.1788


Brescia 31 Marzo 1788


Attesto io infrascritto d’aver celebrate nella Chiesa de’ Poveri della Misericordia messe num.o settantaquattro negli tre scoprsi mesi a norma della Cappellania Nicolini, Bargnani. In fede di che. Dico messe 74


D. Gio. Tarbelli affermo


Giuseppe Uggeri Priore


1788 primo Aprile


Fatta Bolletta £ 111:--

34

Brescia – Misericordia

Bre. 112 Da
Acquisto di camicie agli orfani: 08.04.1788


Adì 8 Aprile 1788

Sono picole lire due cento settanta sei soldi due che il Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia deve a D.a Guglia Bosia ed queste sono in prezzo de pezzi di tela provista per far camicie alli Figliuoli.

Cioè sono b.a 32 £ 2:2 al B.o


£ 66:13

Altra b.a 6 q.te 2 £ 2:5.12 al b.o

£ 13:3

Altra b.a 11 q.te £ 2:5.3 al b.o

£ 23:12

Altra b.a 111 q.te 2 £ 2:5.3 al b.o

£ 29:19

Altra b.a 61 q.te   2 £ 2:5.2 al b.o

£ 129:3

Altra b.a 6 q.te 13 £ 2 al b.o


£ 13:12






____________






          £ 276:2


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 112 Db
Ricevuta di barbiere: 08.04.1788


Adì 8 Aprile 1788


Sono picole lire trentasette soldi dieci che il Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia deve al Sig.r Pietro Cusini barbier del Pio Luogo  e cavasangue ed queste sono per suyo onorario d’un anno maturato per haver fatta la barba e levato sangue alli figli, dico picc.e
£ 37:10


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 112 E
Polizza di lavori di capomastro: 12.04.1788


Adì 11 Marzo sino li 11 Aprile 1788

Poliza delle giornate fate di Maestro e materiale nel Luogo di Poveri dela Misericordia:

Sono giornate di Maestri due n.o 28° Lire due et soldi cinque per giornata









£ 63:--

Più altre giornate di Maestro Agostino, sono n.o 26 a lire due e soldi diese per giornata






£ 69:--

Più altre giornate di manuale, sono n.o 26 a lire una soldi cinque per giornata






£ 32:--

Più speso per gieso per il voltoet strameze et vinbocare li telari et altre fature sono pesi n.o 41 a soldi sedesi per peso, importa

£ 32:16

Più speso per calzina canali uno



£ 7:15

Più speso per sabione cavetini n.o 39 a soldi quindese per cavetino









£ 29:5

Più speso per cola per il bianco



£ 10:10

Più speso per tinta per le sofite et usci dele camere

£ 10:5

Più per un penero





£ 3:5








____________









£ 293:16


Io Maestro Agostino Prezi


Giuseppe Uggeri Priore


14 Aprile fatta Bolletta
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Brescia – Misericordia

Bre. 112 F
Bolletta per le spese ordinarie: 21.04.1788


21 Aprile 1788 Brescia


Sia rilasciata Bolletta al P. Angelo Ottini Commesso nel Pio Luogo de Poveri Orfani di picc.e Lire quattro cento per conto delle spese occorrenti nel Semestre coor.e, £ 400:--


Giuseppe Uggeri Priore

38

Brescia – Misericordia

Bre. 113
Cappellano della Rodenga: 02.05.1788


2 Maggio 1788 Brescia


Sia rilasciata Bolletta al R.do S.r D.n Vicenzo Bonera Capellano alla Rodenga di piccole lire duecento e ottanta per suo onorario di mesi sei maturati, dico picc.e, £ 280:--


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 114
Onorario del Fr. Ottini Commesso: 02.05.1788


Adì 2 Maggio 1788


Sono piccole lire cento dodici che il Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia devemi per mio onorario d’un anno maturato, dico picc.e, £ 112:--


P. Angiolo Ottini Commesso


Giuseppe Uggeri Priore
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Brescia – Misericordia

Bre. 116
I Somaschi di fronte ai Protettori: 21.05.1789


Brescia 21 Maggio 1789


Attestiamo Noi sottoscritti, siccome dalli SS.ri Deputati alla amministrazione secolare di questo pio Luogo della Misericordia non è mai stato ballottato il P. Rettore Somasco, destinato alla direzione spirituale di questo Orfanotrofio; né alcun’altro Somasco impiegato dalla Religione in questo pio Luogo. Di più attestiamo, che il Padre rettore, ed in lui absenza il P.Vicerettore, interviene, né mai è stato escluso dalle loro Congreghe, e continua tutt’hora ad intervenirvii col suo voto in ogni risoluzione … in fede.

D. Camillo Bresciani C.R.S. e rettore della Misericordia con giuramento

D. Pier Luigi Pasini C.R.S. Vicerettore affermo con giuramento
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Brescia – Misericordia

Bre. 120
Notizie varie: 1791-1802


Brescia, Archivio Orfanotrofio maschile


Spese orfani Misericordia da 2.7.1558.

16.07.1558
bombaso filado per far lavorar ali puti

“
“
Mr Tebaldo speditor


Brescia, Archivio Orfanotrofio maschile


Registro dei conti 1789

Febbr. 1791
Al R.mo P. Prov. Valli (sic) e queste sono per licenza ottenuta per la vestitione del P. Commesso Giulio Pedali, £ 227.

Apr. 1791
Fabbrica del nuovo dormitorio.

Giu. 17191
All’organista per suonar l’organo.

14.08.1791 Fr. Pedrali Giulio Commesso

Ago. 1795
Riattamento dell’Infermeria

Ago. 1795
Fr. Pozzi Antonio sottocommesso

Genn. 1796
Vi è un maestro di callegaria.

Giu. 1796
Vi è un maestro di tellari, ossia maestro tessadro

Nov. 1796
Vi è un maestro di scarpe

Ago. 1797
Fr. Pozzi Antonio Commesso

Ago. 1797
Fr. Pedali Giulio Commesso

05.01.1798 P. Bresciani Vicerettore


05.01.1799 02.03.1798
D. Corbellino Domenico Rettore

Fr. Pedali Giulio Commesso

18.04.1801 Acquistate due tavole normali ad uso di carattere

05.09.1801 Fattura per abiti nazionali

Sett. 1802
Si paga il prof. Normale
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Brescia – Misericordia

Bre. 125
I Protettori per ius funerandi: 1792


Le carte ultimamente spedite concernenti l’affare del Pio Luogo degli Orfani della Misericordia  di Brescia presentano una chiara idea del Giuspatronato dei Nob. Sig.r Presidenti Protettoridella Città sopra il detto Pio Luogo e sua Chiesa, Giuspatronato che fu confessato dagli stessi PP. Chierici Regolari Somaschi coll’atto solenne del R.mo Padre Generale e di tutto il Capitolo de PP. Residenti in S. Maiolo di Pavia il dì 10 Aprile 1581.


Per ogni massima di legge e di giustiziadovevano per ciò essere citati nella causa l’anno 1664, vertente fra il R. Prevosto Curato e Canonici di S. Gio. Evangelista di Brescia da una e li Rettori rappresentanti la Chiesa del d.o Pio Luogo. Resta quindi nullo e illegittimo il Decreto segnato da M.o Vicario Generale di Brescia con gio(?) 1664perchè non citati, né uditi li veri Padroni et interessati e rappresentanti il predetto Pio Luogo.


Emettendo per ora ogni esame del merito, di cui scrissi già altra volta, e risulta ancora più luminoso dalle ultime carte spedite non resta che a riflettere sull’ordine e competenza del Giudice. Bilanciati tutti i rapportinon può darsi un’Appellazione diretta di sentenza in merito di Giudice ecclesiasticoo Giudice secondo.


Non si potrebbe dunque se non se prescindendo da ogni fatto ricorrere all’Avogaria pel Possessorio, o all’Ecc.mo Pio Collegio proponendo il punto in massima et in via petitoria.


Ma resiste al primoperchè il Possessorio sta anzi per la parte Avversari ed al ricorso in Collegiooffendono gli stessi altri possessori in contrarioed il Giudicato della Curia Vescovile, onde il nostro ricorso sarebbe soggetto a citazione d’intromissione dell’accettazione del Memoriale, e quindi ci avviluperesimo in mille questioni d’ordine.


Non veggo dunque strada più sicura che l’appellazionedel Decreto med.mo al Superior competente Ecclesiastico, che è il Tribunale della Nunziatura Apostolica; e crederei utile d’abbinar li Presidenti coi Padri Somaschi come assuntori di Giudizio; li primi perché non citati, né ascoltati per l’interesse del loro Giuspatronato; li secondi perché scortati dal Beneficio delle Bolle Pontificie, le quali dovrebbero aver maggior peso e considerazione in Nunziatura, che presso qualunque altro Giudice o Magistrato.


Quindi impetrata in segnatura di Grazia da S.E Rev.ma Mons. Nunzio la rivelazione in integrum propter lapsa fatalia si è introdotta la causa in Segnatura di Giustizia avanti <m.co Nunzio, e data la Scrittura di appellazione, che si trasmette si sono levate le inibitoriali colle solite clausole.


Se ne trasmettono due copie: una va rilasciatanelle mani del Parroco e Curati, e l’altra rimandata colla riferta dell’intimazione e citazione del Fante o Cursore per riprodurle in Processo per proseguire la Causa.


Jacopo D.n Alberti Avv.to Ecclesiastico Veneto

Dall’Ill.ma Consulta tenuta alle ore 22 Mercoledì 2 Febbraio 1791 fu con voti dieci, ed uno negativo preso di dover procedere e dare mandato all’Alberti di procurar per procedere: Non fu ai tre intimata al Vescovo perché ha promesso di non fare la visita, se non terminate le vertenze; al Parroco perché debbono dall’intimazione essere esclusi i Curati.

Set. 1791

El diciotto fu intimata al Parroco l‘Appellazione alla Nunziatura Apostolica delle Sentenze 1664 e 1669, come pure alla Cancelleria Vescovile.
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Bre. 126
Causa tra Spmaschi e la Parrocchia: 03.09.1792.


Die Lunae 3.a Septembris 1792


Venetiis in Palatio Apostolico


Coram Rev.o D.no Julio Cesare Gavettoni J.U.D. Nuntiaturae Apostolicae Venetiarum Auditore Generali, ac fid. Apostolicae Del. Comparuit Excell. D.nus Jacobus Alberti Procurator Ad.m R.di D.ni Petri Aloysii Pasini et Adm.m R.di Patris Domini Cavilli Brixiani ClericorumRegularium Congregationis de Somascha Primi Rectoris et Secondi pro Rectoris Ven.di Pii Loci Pauperum Orphanorum de Misericordia nuncupati Civitatis brixiae, priut ex mandato in his actis productoad deffinitionem Causae in hoc Apostolico Tribunali pendens inter praedictos suos Principales ex una, er Ad.m R.dum Praepositum Parochum et RR. DD. Curatos Praeposituralis Ecclesiae S. Joannis Evangelistae eiusdem Civitatis Brixiae ex altera specilaiter , produxit Scripturam Transactioniss sub die 9 Junii prox. Elapsi inter praenominatos secutae, humiliter instando per D. V. R.mum Judicem Apostolicum Del. Tam benigne recipi et amitti et auctoritate sua, et huius Apostolici Tribunalis approbari et confirmari, nec non judiciale Decretum interponi atque effectuum etc. et ita non solum, sed etiam omnis etc.


Excellens D. Jo. Cajetanus Trois Procurator Nobilis et R.mi D.ni Vincenti Covi Achialis Praepositi Ecclesiae Parochialis Sancti Joannis Evangelistae Civitatis Brixiae, nec non Ad.m RR. Caroli Dacosio et Joahannis Baptistae Manni Curatorum eiusdem, prout in actis non dissensit quinimo reverenter instetit Scripturam Transactionis praefatae per Excell. Alberti Procuratorem ex ad.o modo productam per D. et R.mum Sud. Apost. Delegatum recipi, amitti ac benigne approbari er Decretum judiciale interponi, prout patitur, ad effectum etc. et ita etc. omnis etc.


Qui R.mus D.nus Auditor Ecclesiasticus et Judex Apostolicus Delegatus  visa scriptura de qua etc. ac misit prout patitur, et Decretum suum judiciale interposuit adeffectum etc.


Julius Caesar Gavattoni Auditor Ecclesiasticus et Judex Delegatus


Fortunatus M. Rosata pro Cancell. Concordat cum originali.

Ita est etc. Fortunatus Maria Rosata pro Canc.
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Bre. 127
I Somaschi e loro ius funerandi: 1792.

Per l’Ill.ma Presidenza del Pio luogo delli Poveri della Misericordia di Brescia conto li Sig.ri Rev.mo Prevosto e Curati di S. Gio.Evangelista.

Nell’occasione che S. E. R.ma obblazionò  di volersi intrometter per  

sopir la Pendenza circa la Pretesa delli R.mo Prevosto e Curati di S. Gio.Evangelista si sono rinvenute altre carte della corsa Pendenza tra i R.di Padri di S. Gio.Evangelista: curati dall’una eli R.di Padri Rettore e Vicerettore dall’altra, che sono nel Pio Luogo de Poveri Orfani, secondo le Regole prescritte dall’Ill.ma Presidenza Secolare.


Un Decreto di Nonsig.r Vicario Generale ….. n. 64 prescrive:


Admodum Rev.mum Curatum et alios Patres eiusdem Parochialis Ecclesiae posse exercere functionem et officium prestare cadaveri in dicta Ecclesia Orphanorum. Pro. F. 9.


Reservandos his Patribus Congregationis Somaschae adducendi jura sua, si quae sunt, interin nihil esse innovandum.


Quando li 24 Luglio 1668 noviter suscitano li RR. PP. Della Parrocchia col Monitorio di detto  giorno. Pro. F. 10.


Si commette alli Padri Rettore e Vicerettore del Pio Luogo in virtute Sanctae Obbedientiae et interdicti etc. ut non audeant se ingerire in cadaveribus reponendis, aut sepeliendis in dicta Ecclesia Pii Loci a quovis Paroco asportatis, cum dictae omnes functiones spectent …. RR. Curatis S. Joannis in qua veniunt de jure manutenendis.


Sopra del qual Precetto li RR. Padri Somaschi di detto Pio Luogo danno la loro Giesa. Proc. f.11.

Qua

Intendunt ad ipsos omnes spirituale functiones in ipsa Ecclesia Pii Loci Misericordiae virtute Privilegiorum Congregationis concessorum a Summis Pontificibus Gregorio XIII et Sixto V.

Che estendon la Giurisdizione a tutti della Congregazione Somasca in tutte le Chiese, Oratorii, Cimiteri e Cappelle , Case e Conventi.

E per essere li Padri Rettore e Vicerettore amministratori spirituali nella detta Chiesa del Pio Luogo

E perché detta Chiesa e Luogo Pio ebbe la sua prima istituzione dal S. Girolamo Miani Patrizio Veneto.

E perché detti PP. Somaschi hanno acquisito jus di prestar le funzioni spirituali Parrocchiali in detta Chiesa in vigor di dette Bolle.

E perché da Libri della Parrocchia costano i richiami fatti dalli PP. Somaschi occasione funerum.
E finalmente con altre ragioni adotte in detta estesa

Obiettarono coll’estesa loro

1.
I PP. Curati della Parrocchia di S. Gio.Evangelista: Che i Parrochi hanno fondata intenzione di esercitar nelle Chiese intra fines Parochiae le funzioni parrocchiali per la dottrina certa che i Padri Somaschi usque adhuc nullum Privilegium allegaverunt exercendi munera Parochialia.

Che per le Bolle allegate banhinc(?) exhimundus ab Ordinario.

2. Che detti Padri Somaschi considerati tamquam mercenarii, ad nutum Conservatorum et Oresidentiun dicti Pii Loci ammovibiles, non possono aver alcun jus etc, non ostando di Privilegio della Congregazione  distruttivo della Parrocchia.

Molto più che i Padroi Somaschi colla Transazione 1581.10 Aprile hanno rinunciatola Chiesa et il Luogo alla Presidenza di detto Pio Luogo. Proc. f. 16.

Indi allegando il Possesso da 18 18 Aprile 1610 usque 12 Agosto 1663. Proc. f. 19 e 20

Fanno seguir alli PP. Di S. Gio. in absenza dei PP. Somaschila spedizioneabsenter 13 Marzo 1669,confermativa del precetto 18 Luglio 1668, etdeclarativa functiones funebres in dicta Ecclesia Pii Loci peragendas esse a Paroco, absque tamen expensas, etc. Proc. f. 19.

Da questo Processo

Costa che i PP. Somaschi direttori spirituali del Pio Loco tutte le loro speranze affidano alle Bolle sudette.

Come dalle Bolle spiccate da Roma 1614.7.8mbre e 1629.20 Luglio minaccianti interdetti. Proc. f. 1 usque 7.

Questa Pendenza unicamente suscitò tra Padri Curati di S. Gio. e Padri Somaschi nel Pio luogo e ha il suo Termine colla spedizione absente sud.a in merito seguita 13 Marzo 1669.

Sta e vive detta Spedizione absente in merito non ancora assoggettata.

L’Ill.mo Albertis

Consiliò tal solo Decreto 1664.10 Marzo o di rincontrar nella Curia naturale del Vescovo Diocesano riassumendo la riserva del detto Decreto 1660.

O appellando direttamente il Decreto alla R.ma Nunziatura Apostolica, adottando il primo metodo per più semplice e più naturale. 

Si ricerca in oggi adunque se convienesi più di realdir la Spedizione absente di merito 13 Marzo 1669 riproducendosi, o d’appellarla alla R.ma Nunziatura Apostolica.

Ma più di ogni altra cosa si ricerca

Ch’ avendo S. E. R.ma Mons. Vescovo Nani, non intimata ma volcalmente e privatamente all’Ill.mo Sig.r Giuseppe Uggeri Priore dell’Ill.ma éresidenza diferita per li 6 Febbraro prossimo futuro, prima Domenica del mese sud.o, la visita da farsi alla Chiesa del Pio Luogo, nella quale certamente vi vorrà intervenire il R.mo Parroco di S. Cero che ricusò le Preposizioni di componimento, o veniyg.ne (?) avanzate dalla Presidenza Ill.ma del Pio Luogo, e da S. E.. R.ma.

Cosa si potrà dall’Ill.ma Presidenza in questo stato di cose operare, o se si debba far uso della supplica spedita etc.

Secondariamente si ricerca

Se debba appellarsi alla Nunziatura R.ma Apostolica la sud.a spedizione absente 13 Marzo 1669 o realdirla.

Se debba usar il Nome dei RR. PP. Somaschi attuali assistenti nel Luogo Pio, oppure alla realdizione. O appellazione, che venisse consigliata, aggiunger il Nome, o assunzione di Giudizioesidenza, o solamente ricorrere al nome de PP. Sud.i Somaschi, non essendo in quella questione intervenuta la Presidenza Ill.madi Detto Pio Luogo.

Le ragioni che militano in merito.

Per li Padri Rettore e Vicerettore Somaschi di detto Pio Luogo oltre li due qui allegati e rimarcatidocumenti nella Pendenza sopra allegata, vi sono le seguenti:

Le Regole del Pio Luogo, sive dell’Ill.ma Reggenza alli mesimi addossate massime gli ArticoliXI e XII, nei quali hanno l’incombenze Ecclesiastiche: Regole del Pio Luogo, f. 26, 27 e 28.

La Bolla di Clemente 8° ed il Breve di Urbano VIII raccolti nei Privilegii concessi da Sommi Pontefici alli Chierici Regolari della Congregazione Somasca: F.a detti Privileggi f. 48 usque 55 e f. 159.

La libera amministrazione de’ Sacramenti tutti della Penitenza ed Eucaristia della Comunion Pasquale alle Persone del Luogo, dell’Estrema Unzione in caso di malattia indipendentemente dal Parroco.

Il ricever gli Ogli Santi, non dal Parroco, ma direttamente dalla Sagrestia del Duomo, li Confessori, che si eleggono indipendentemente dal Parroco e solamente dal Vescovo.

La Presidenza delli PP. Rettore e Vicerettore con patente della Religione, che ogni biennio viene concessa, col permesso del Magistrato Ecc.mo competente.

L’Instituto medesimo del S. Fondatore Girolamo Miani Patrizio Veneto, che fu il Fondatoree della Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi, e del medesimo Luogo Pio de’ Poveri della Misericordia.

Per la Presidenza del Pio Luogo.

Stanno in favore gli esempi dell’Ospedale, e del Pio Luogo delle’Orfanelle della Pietà, e specialmente del Pio Luogo della Casa di Dio, esenti ed immuni dall’aggravio pretesode’ Parochi di far l’Esequie nelle loro Chiese, tutto che non siano dirette da Regolari,ma da Preti col titolo di Curati.

Anzi per il Pio luogo della Casa di Dio, abbiamo l’esempio della Transazione 1710.15Gennaro seguita colla Parrocchia della Prevostura e RR. Parrochi de’ SS. Nazaro e Celso

In qua dopo litte di cinque anni

Viene stabilito ch’un tal Nobile Sig.r Roberto, morto fuori della Parocchia de’ SS. Nazaro e Celso, e che lasciò d’essere portato nella Chiesa del Pio Luogo della Casa di Dio, titolata S. Carlo, fu deposto in deposito, in pendenza di Giudizio, nella Chiesa Parrocchialedi S. Zeno.

E fu poscia stabilito Comunicato, che il cadavere sive Ossa del medesimo sia levato da S. Zenoe da chi si aspetta accompagnato sino alla Porta di S. Carlo, ove dal R.do Curato di detta Chiesa di S. Carlo sia ricevuto e dallo stesso le sieno fatte le Esequie e Funerale, e così doverà sempre essere praticato in qualunque caso ricorresse alcuni di Parrocchia estera, non sottoposta a quella di S. Nazaro, ed avesse ad esser spolto in detta Chiesa di S. Carlo, e suo Cimiterio: subsignata sunt verba Transactionis. Proc. f. 30.

2.do. Che caso d’alcun Parrocchiano della Parrocchia de’ SS. Nazaro e Celso fosse portato per esser sepolto in detta Chiesa e Cimiterio di S. Carlo, il R.do Curato de’ SS.ti Nazaro e Celso possa accompagnar il cadavere in detta Chiesa di S. Carlo, entrando in detta Chiesa con stola e Croce, e deposto il Cadavere e fatto coll’Asperges il solo segno della Benedizione sopra il medesimo Defunto, debba partire senz’alcun altro Atto.

Anche in Brescia adunque nel caso de

Luoghi Pii , tutto che non diretti da Regolari in spiritualibus s’ha riconosciuto, e dato vigore alla Sovrana Legge 1688.19 Agosto. Proc. f. 21, 22.

Alle Sovrane Ducali  1746.27 Agosto , ed alla Terminazione 5.7mbre 1749 degli Ecc.mi Proveditori Sopra Monasteri, 23, 24.

Sembra poi che

Colla Terminazione 17.Xbre 1749 gli Ecc.mi Provveditori Sopra Monasteri vogliano che anche altrove abbian d’avere vigore le Sovrane Terminazioni 1688.19 Agosto e 5.7mbre 1749.

Oltre di ciò milita per la Presidenza del P. L.

Che li Privilegi, Concessioni, Grazie, Facoltà cioè Indulti concessi da Sommi Pontefici, sono direttamenteconcessi a favor de’ Luoghi Pii degli Orfanie non in beneficio dei Padri se non in quanto essi in spiritualibus assistono  a detti Pii Luoghi: Bolla di clemente VIII. F. 26, 27, 28.

Milita a favor della Presidenza

La erezione de sepolcri nella Chiesa del Pio Luogo non tanto per li Defunti del Luogo che peri Defunti estranei.

L’esistenza de’ Confessionarii nella Chiesa anche per le persone estranee che vengono a confessarsi in detta Chiesa, ed ivi pure ricevono il SS.mo Sacramento dell’Eucarestia.

La beneficenza del Principe Serenissimo

Che con Sua Ducale predilesse nelli Privilegii il Pio Luogo de’ Poveri Orfani della Misericordia, e in quella conformità che predilesse l’Ospital Grande, e gli Incurabili, come da Ducali 24 Maggio 1729. Nelle Regole Ducali, f. 10.

L?emendamento della e cere, che può godere il Pio Luogo per tali occasioni senza pregiudizio della Parrocchia, che gode la 4.ta funerale dei Morti che vengono portati alla Chiesa del Pio Luogo.

Abbiamo gli esempi de’ Mendicanti, ed Ospitaletto in Venezia, di S. Valentino in Vicenza, di S. Spirito in Bergamo che tutti esercitano le funzioni funerarie nelle Proprie Chiese indipendentemente dal Parroco, quantunque Luoghi non proprii de’ Padri Somaschi ed in spiritualibus diretti da medesimi.

Aggiunga inoltre che li R.mi Parroco e Curati di S. Gio.Evangelista, per occasion di portare il SS.mo Viaticoagli ammalati vicini alla Chiesa del Pio Luogo vengono a levarlo alla Chiesa del Pio Luogo addimandando sempre il permesso alli PP. Rettore o Vicerettore, e per quest’ogni anno contribuiscono alla Chiesa del Pio Luogo sei candelotti di cera, e vengono colle cere della Parrocchia per l’accompagnamento del SS.mo Sacramento.

E questo vien praticato ab immemorabili.

Queste sono le ragioni lette

Che militano a favore delli Padri Somaschi e della Presidenza Ill.ma

del Pio Luogo

ch’attendono come dirigersi.

Sì per l’imminente Visita ex amicabili notitiata da S. E. R.ma per la prima Domenica del prossimo Febbraio , e che non fu intimata direttamente dalla Curia Vescovile alla Presidenza del Pio Luogoed interiormente con Pastorale lasciata dal R.mo Parroco surretiziamente sul canapè del Nobile Priore.

E come pure si deba dirigere sulla Pendenza della spedizione absente 13 Marzo1669, seguita tra la Canonica di S. Lio Parrochia dall’una, e li RR. PP. Rettore e Vicerettore del Pio Luogo sud.o.

Il R.mo Parroco Avv.o

Teme che la Presidenza possa rivolgersi al Giudice, o Magistrati Secolari prevedendo da quelli la sua soccombenza.

Spedita per consulta a Venezia 20 Gennaro 1791
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Bre 128

Sepolture, i Somaschi e la transazione: 03.09.1792.

Adì 9 Giugno 1792 Brescia


La questione pendente all’Ill.ma e R.ma Nunziatura Apostolica du Venezia  tra li RR. Mi PP. Rettore e Vicerettore del Pio luogo de’ Poveri Orfani della Misericordia, e gli Ill.mi Presidenti e Protettori del detto Pio Luogo di questa Città dall’una ed il Nob. R.mo Sac. D. Vincenzo CoviPrevosto di S. Gio.Evangelista di questa Città dall’altra per occasionedell’appellazione interposta li 26 Giugno 1791 alli Decreti ossia Sentenze absenti 10 Maggio 1664 3 13 Marzo 1669 ed atti a quella relativi dell’Ill.mo e R.mo Carl’Antonio Luzzago Vicario Generale di questp vescovado per parte e …. Di detti R.mi PP. Rettore e Vicerettore ed Ill.mi Presidentie Protettori di detto Pio Luogo colli quali Decreti ovia sententia absenti fu dichiarato che le funzioni funebri per occasione di qualunque cadavere , che intra fines Parrochiae occorresse di portare per essere sepolto nella Chiesa di detto Pio Luogo dovessero fatte dal R.mo Parroco di S. Gio Evangelista e non d’altri senza di lui licenza.


Viene tanto in via possessoria, quanto in via petitoriacomposta e transatta a sopimento d’ogni lite, ed a risparmiodi spese come segue.


Primo che accadendo per l’avvenire che alcun cadavere de Defunti avesse ad esser portato  per essere sepolto nella Chiesa detta della SS.ma Trinità di detto P. L. tanto della Parrocchia di S. Gio. Evangelista, quanto di qualunque altra Parrocchia, sia il cadavere stesso accompagnato dal R.mo S.r Prevosto o suoi R.di Curati sino alla Porta della Chiesa di detto P. L. ove dalli R.mi PP. Rettore o Vicerettore sia ricevutoe dalli stessi le siano fatte l’Esequie senza ingerenza di detti R.mo Parroco o suoii Curati nello stesso modo, che si pratica nella Chiesa dell’Ospital Maggiore, ed altri LuoghiPii di questa Città che hanno il loro Rettore.


Secondo che l’Ill.mi SS.ri Presidenti e Protettori di detto Pio Luogo pagheranno la summa si Picc.e lire milleduecento cinquanta alli SS. Nob. Ed Ill.mi Procuratorie Presidenti Regi della Chiesa di S. Gio Evangelista all’effetto che questa sia cautamente impiegata dalli medesimia frutto annuale ed il detto frutto ogni due debba essere corrisposto dagli stessi al R.mo S.r Prevosto di detta Parrocchia, e di lui successori per essere annualmente dal medesimo e successori dispensato ai Poveri bisognosi della Parrocchia.


Tanto le Parti promettono d’attendere, ed inviolabilmente eseguireper sé sè, e successori loro, rimossa ogni accessione in contrario e la Presente soltanto valer dovrà quando venga, e sia approvata dall’Ill.mo e R.mo Monsignor Nunzio Apostolico, e frattanto sarà dalle Parti sottoscritta per l’inalterabile sua Esecuzione ed osservanza perpetua ed in qualunque tempo.

Prom…… R. D. 

Vincenzo Maria Covi Preposito affermo ed accetto quanto sopra

Carlo Dacosio Curato di S. Gio. affermo ed accetto quanto sopra.

Gio.Batta Manni Curato addermo ed accetto quanto sopra.

Giuseppe Uggeri Priore del P. L. e destinato dall’Ill.ma Consulta affermo.

Giuseppe Chizzola Presidente destinato dall’Ill.ma Consulta affermo.

Giaanbatta Cririmbelli Presidente destinato dall’Ill.ma Consulta affermo.

D. Pier Luigi Pasini C.R.S. Rettore del P. L. della Misericordia.

D. Camillo Bresciani C.R.S. Vicerettore affermo quanto sopra.

Faccio fede io Cancelliere infrascritto come le soprascritte sottoscrizioni sono scritte di mano propriadi tutti li predetti rispettivamente firmati e sottoscritto.


In fede 

Giuseppe Folzadri Cancelliere del P. L. delli Poveri Orfani della Misericordia


Die Lunae 3.a Septembris 1792

Coram R.mo Domino Julio Caesare Garattoni J.U.D. Nunciaturae Apostolicae Venetiarum Auditore Generali ac Jud. Stab. Del. comparuit Excell. Dominus Jacobus Alberti Procurator admodum R.di Patris Domini Petri Aloysii Pasini et admodum R.di Patris Domini Cavilli Brixiani Clericorum Regularium Congregationis de Somascha, primi rectoris, et secundi pro Rectoris Ven. Pii Loci Pauperum Orphanorum de Misericordia nuncupati Caritatis Brixiae, prout et mandato in his actis produco ad deffinitionem Causa in hoc Apostolico Tribunali pendens inter praedictos suos principales ex una et admodum R.dum Patrem Praepositum Parochum et RR. D. D. Curatos Praeposituralis Ecclesiae S. Joannis Evangelistae eiusdem Civitatis Brixiae ex altera ..lachialiter produxit Scripturam Transactionis sub die 9 Junii proximi elapsi inter praenominatos secutae, humilter instando per D. V. R.mum Judicem Apostolicum Del. Tam benigne recipi et amitti et auctoritate sua, et huius Apostolici Tribunalis approbari et confirmari, nec non iudicari, Decretum interponi ad effectum etc. et ita etc. non solum sed omnis etc..

Excellens Dominus Cajetanus Turris Procurator Nobilis et R.mi DominiVincentii Covi Achialis Praepositi Ecclesiae Parrochialis S. Joannis Evangelistae Civitatis Brixiae, nec non admodum RR. Caroli Danosio et Johannis Baptistae Ulani Curatorum eiusdem , prout in actis non dissentirequinimo reverenter instetit Scripturam Transactionispraefatae per Excell. Alberti Procuratorem ex adv. modo productam per D. V R. Jud. Apost. Delegat. Interponi, prout patitur  ad effectum etc. et ita etc. omnis etc.

Qui R.mus Dominus Auditor Generalis, et Judex Apostolicus Delegat. Visa Scriptura, de qua etc. admisit, prout patitur, et Decretum suum judiciale interposuit ad effectum etc.

L. S.

Julius Caesar Gavattoni Auditor Generalis et Judex Delegatus

Fortunatus Maria Rosata pro Cancel. 

Concordat cum originali, ita est etc.


Fortunatus Maria Rosata pro Cancel.
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Bre. 130
Inventario: 28.02.1795


Adì 28 Febraro 1795


Inventario di tutta la Robba che si ritrova nel Pio Luogo de Poveri Orfani della Misericordia al giorno d’oggi che sono li seguenti cappi, cioè:

Linsoli per li Orfani, 180

Tovaglie, 36

Panni da mano, 16

Camicie, 300

Canevasse, 20

Sacchette per il pane, 4

Cotte, 26

Linsoli per li padri, 22

Tovagliw, 12

Tovaglioli, 60

Veste di tella per l’istate, 84

Brage zempie di fustagno, 70

Calse di fille para, 70

Veste per l’inverno, 84

Calse per l’inverno para, 88

Camisole per l’inverno, 64

Camisole per l’istate, 50

Strimasi di lana, 74

Paiassi, 74

Capisali di lana, 60

Cosini di lana, 10

Cavaletti di ferro, 124

Coperte di lana, 110

Copertina di canevasso verde, 110

Coperte di bavella per li padri, 3

Scodelle di piltro, 66

Tondini di piltro, 45

Tondi di piltro, 32

Fiemenghe, 8

Pignate grande di rame, 3

Pignate mezane di rame, 3

Pignate picole di rame, 6

Casarole grande di rame, 2

Casarole picole di rame, 3

Bidelli grandi di rame, 2

Bidelli di rame picoli, 4

Testi di ferro grandi, 2

Testi di ferro picoli, 2

Veze del vino grande, 4

Veze mezane, 4

Vezolini picoli, 7

Una zerla

Un pavolo grande

Una soia 

Un bugalado nuovo

Un bugalado verchio

Un scoletto


P. Giulio Pedali Commesso ha fatto il sudetto inventario
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Bre. 131

Bilancio: 1795 

Bilancio dell’Introito, e Stato di Cassa dell’Anno 1795 

del Luogo dei Poveri Orfani della Misericordia.

Primo Gennaro: Rimanenza in Cassa a tutt’oggi, cioè della cassa Ordinaria








£ 9745:3


Scossioni fatte dal S.r Gio.Pisa Aff.le dello stabile Rodenga

15 Gen. 
Contate dal d.o Aff.le in Cassa
£ 2338:--

24 d.o 

Contate dallo stesso


£ 1137:10

21 Fe.ro
 Contate dallo stesso


£ 1663:5

14 m.zo 
Contate dallo stesso


£ 2885:10

 6 Giugno
 Contate dallo stesso


£ 1999:10

11 Luglio 
Contate dallo stesso


£ 1603:10

21 7mbre 
Contate dallo stesso


£ 3600:--

19 Xbre 
Contate dallo stesso


£ 4026:10

29 d.o

Contate dallo stesso


£  910:10






____________________



Summa il Contato dall’Affittuale    £ 20164:5


Scossioni fatte da debitori Livellarii negl’in.ti mesi

5 Gen.ro
Dalli Nobb. Brunelli


£   400:--

14 d.o

Dal Nob. Conter


£ 1206:9.6

30 d.o

Dal nob. Appiani


£   525:--







________________



Summa di Gen.ro


£ 2031:9.6

3 Feb.ro
Da Beatrici



£ 315:--

20 d.o

Dal Nob. Virginio Soncini

£ 315:3

25 d.o

Dal Sig.r Francesco Mantice

£ 420:--

26 d.o

Da Zambonelli


£ 125:--







________________



Summa di Feb.ro

         £ 1175:3

4 Marzo
Da Nob. Averoldi


£     85:7

d.o

Da Tommaso Coglio


£   735:--

24 d.o

Dal S.to Monte Grande

£   525:--



Dal med.mo



£   315:--



Dal med.mo



£   469:15

              Dal med.mo per Aggio valuta di pagam.ti
£   193:1

30 d.o

Dal Ven.do Ospitale


£ 1617:15







_______________



Summa di Marzo


£ 3942:18

4 Aprile
Da Nobb. SS.ri Fratelli Mettelli
£ 400:--

P.mo Maggio
Da Nob. Cazzago


£ 420:15

15 d.o

Da Nobb. Emigli


£ 132:--

28 d.o

Da Nobb. SS.ri Fratelli Occhi
£ 131:5







_______________



Summa di Aprile (sic)

£ 684:--

25 Giugno
Da Nobb. Malerba


£   133:15

29 Luglio
Dal Nob. Gabelli


£   280:--

P.mo Ag.to
Dalla Sig.ra Roselli


£   315:--

17 d.o

Da Nob. Soncini


£   314:17

20 d.o

Da Nob. Averoldi


£     85:17



Da Nobb. Appiani


£   328:10







_______________



Summa di Luglio


£ 1323:14

9.7mbre
Da SS.ri Fratelli Fiorani

£ 269:14

29.8bre
Da Lorenzo Bardi


£ 129:--

23.9bre
Da Paroni di Gussago


£ 126:--



Da Nobb. Malerba


£ 113:15

24 d.o

Da Paroni da Gussago

£ 126:--







_______________








£ 1365:15

______________£ 10454:16.6



Summa retro di Cassa Ordinaria


£   9745:3


Summa retro Contanti dall’Affittual Pisa

£ 20164:5


Summa retro g.ti Livellarii



£ 10454:16.6



Seguono Scossioni da Livellarii

11 Xbre
Da Nob. Conter


£ 1169:9.6

15 d.o

Da Nob. Calini


£   560:--

28 d.o

Dalla casa di Dio


£   292:--



Dalla med.ma



£   280:--



Dalla med.ma



£   588:

30 d.o

Dal Nob. Emigli


£   132:--







_________________



Summa Xbre



£ 2958:9.6


Scossione da Livellarii di tutto l’anno
£ 13413:6


Scossione Elemosine, e Legati

5 Feb.ro
Dalla Nob. Casa Uggeri

£ 7000:--


Da SS.ri Fratelli Ferari ler legato Raineri
£ 1384:1


Elemosina del Domo



£       9:10







________________









£ 8383:11 (?!)

Per cera d’Obiti



£ 2211:15


Ricavato da Mortorii p.mo semestre

£   286:19


Ricavato da Mortorii 2.do  semestre

£   293:15







_________________


Ricavato tra Obiti e Cera



£ 2792:9


Ricavato da Nistole ed altro p.mo semestre
£ 678:19





           2.do semestre
£ 737:7







___________________


Summa




              £ 1416:6


Ricavato da Callegaria p.mo semestre
£ 161.1.6





  2.do  semestre
£ 234.17







___________________


Summa




             £ 395:18.6

Incassate per conto Vendite de Beni Fonazzi in sconto cap.le

Da Franzoni di Lerle



£ 1471:--


Da Pietro Arcari di Pralboino


£   628:3







___________________









£ 2099:3


Affitto della casetta affittata al Girelli Corder
£     70:--

Rimanenza nella Cassa Capitali colla quale summa, e

Coll’aggiunta di picc.e Lire cinquecento fu formato li

22.7bre prossimo passato un Capital Attivo a favor del 

Pio Luogo nel Nob. Sig.r Ottavio Odasio more veneto
colla Pieggieria in solidaria del Nob. S.r Pietro Ducchi
£ 10000:--







_____________________

Summa totale Introito dell’Anno 1795


£ 68480:1.6
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Brescia – Misericordia

Bre. 132
Bilancio spese: 1795

Bilancio delle spese occorse nell’anno 1795

Che in parte servono di Provisione per il 1796

Provisioni per la Famiglia

Formento al prezzo di £ 62, 64, 65



£ 8612:--

Formentone






£   390:--

Risi







£   900:--

Faggioli






£   586:--

Melica







£   209:--

Carni di tutto l’anno 1795




£ 1720:10

Vino Zerle n.o 368 al prezzo di £ 13



£ 5024:--

Oglio d’Ulivo pesi





£ 1174:--

Alla bottega Grassona per formaggio, Butirro, 

sardelle ed altro di tutto l’anno



£   966:17

Minute spese per cucina ed utensili



£ 1049:4

Provision per vitto all RR. PP. a £ 39:3 al mese 

per cadauno






£   939:12

Provisioni alli due Commessi a £ 39:3 al mese 

per cadauno






£   939:12

Legna grossa e fascine, oltre la regalia dell’Affittuale
£   862:--

Provisione di tre animali Porcinia £ 25 l’uno 

ed una manza per £ 280




£   355:--

Per tele, calze e canevazzi




£ 2304:4

Per fustagni






£   704:--

Panno per vesti





£   530:12

Provisioni per orfani usciti




£     62:--

Pelami per scarpe





£ 1115:--

Per cotture di pane al Fornaio pesi n.o 1209


£   392:14

Al lavandaio Gio. Todesco




£   490:--








_______________


Sommano Spese come s.a




£ 29326:5


Capellanie

Alli PP. Rettore e V.Rettore messe n. 104 per il q. Camillo Alenis a s.di 30









£ 156:--

Per la q. Drusilla Teani messe n. 52 a s.di 30

£   78:--

Per la q. Marta Cerutti messe n. 104 a £ 2 per messa così ridotte









£ 208:--

Anniversarii undici a s.di 32 l’uno



£   17:12

Altre messe basse n. 20 a s.di 1:10



£   30:--








______________










£ 489:12

Al Rev. D. Alessandro Zesi per la cappellania quoitidiana Righini









£ 524:--

Al Rev. D. Gio. Gabelli per le Cap.nie Nicolini, Tenaglia e Rodendo e Bargnani






£ 459:--

Al Rev. S. D. gio. Bassi per le Cappellanie Bagnola ed altre 56 pro Cerutti









£ 504:--








_______________










£ 1976:12


Rimanenze che servono di Provisione per il venturo Anno 1796


calcolate ut infra.
Formento S.e 74 c.a che servirà fino al nuovo raccolto al prezzo 

medio di £ 64






£ 4336:--

Formentone S.e 12 in c.a che servirà per tutto l’anno
£   360:--

Risi S.e 24 






£   216:13.4

Fagioli S.e 11, serviran per tutto l’anno


£   517:--

Melica







£   171:--

Vino Zerle 160, servirà sino verso Giugno


£ 1820:--

Oglio Ulivopesi 7 c.a, servirà sino Marzo


£   175:--

Legna, servirà per tutto l’anno c.a



£   862:--

Tele, calze e canevazzi poca provvigione sarà sufficiente
£ 1800:c.a

Fustagni, serviranno di provvigione sin la metà c.a dell’anno £ 704:--

Panno per vesti, serve per tutto l’anno


£   530:--








_______________









     £ 11491:13.4


Onorari annuali

Al R.mo Padre Rettore




£ 315:--

Al R.mo Padre V.rettore




£ 280:--

Alli due Commessi  £ 112 per cadauno


£ 224:--

Al Capellano della Rodenga coll’obligo della messa
£ 560:--

Al Cancelliere






£ 294

Al Ragionato






£ 280:--

Alli 2 Ecc.mi Medici





£ 112:--

Alli 2 Chirurhi





£   56:--

Al Barbiere e cavasangue




£   70:--

Alli Confessori Ordinario e Straordinario


£ 120:--

Al maestro di scarpe





£ 210:--








_____________










£ 2521:--


Dacii, e Gravezze Publiche

Per mandato Dominii, Dazio Macina, e Dazio Vino

£   811:6

Per X.ma Ecclesiastica e Campatici



£ 2034:3








_______________










£ 2845:9

Liveli Vitalizii ed Annuali a carico del P. L.



£ 1925:--


Spese Straordinarie

Quintello per l’Eredita del q.m Ecc.te Francesco Maria Fonazzi, e Ricognizione a Ministri pel led.mo e per ottener il permesso di disponer della Facoltà Fonazzi e debiti suppliti pel med.mo

£ 7682:--

Spese di restauri e fatture alla Rodenga, e per l’infermeria 

ed altro






£ 2224:3

Altre minute spesette





£   260:--








________________










£ 10166:3


Compendio delle soprascritte Spese

Provisioni per la Famiglia




£ 29326:5

Per Cappellanie





£   1976:12

Onorarii






£   2521:--

Dazii e Gravezze Publiche




£   2845:9

Liveli Vitalizi ed Annuali




£   1925:--

Spese Straordinarie





£ 10166:3








____________________


Totale






£ 48760:9

Rimanenze pel futuro anno 1796



£ 11491:13.4








____________________


Resta lo Speso per tutto l’anno 1795


£ 37268:15.8
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Brescia – Misericordia

Bre. 133
Bilancio di previsione: 1796

Bilancio delle Spese occorse nell’anno 1795 che servono in parte per l’anno 1796.

Esistenti per l’anno 1976:

Esiste + della metà formento some 134


£ 8612:-.6

Esiste formentone some 13




£   390:--

Esiston s.e 2 Risi S.e 94




£   900:--

Esiston S.e 11 Fagioli e Legumi S.e 10


£   586:--

Esiste Melica s.e 11





£   209:--

Carni







£ 1720:10

Esiston Z.e 160 c.a Vino Zerle 368



£ 5024:--

Esistono pesi 8 c.a Oglio d’ulivo pesi 41, di linosa 7
£ 1174:--

Provision di vitto alli Padri Rettore e V.Rettore £ 39:3 al mese per cadauno









£   939:12

Provision di vitto alli Commessi a £ e per cadauno

£   939:12

Esiste quasi tutta Legna grossa  e fascine oltra quella di regalia dell’Affittuale






£   862:--

Alla bottega di Grassona per formaggio, butirro ed altro
£   966:17

Tele, calze e canevazzi




£ 2304:4

Minute spese di cucina ed altro



£ 1049:4

Fustagni






£   704:--

Esiste panno per vesti





£   530:12

Quasi consonti Pelami per scarpe



£ 1115:--

Per cotture di pane al Fornaio pesi 1209


£   392:14

Riattamenti d’Infermeria, Cancelleria ed altri Luoghi, ed alla Rodenga









£ 2100:3


Per Cappellanie

Al P. Rettore per messe n. 104 per il q.m Camillo Alenis a s.di 30 l’una








£ 156:--

Al med.mo per la q. Drusilla Teani messe n. 50 a s.di 3° l’una








£  78:--

Per la q. Marta cerutti messe n. 104 a £ 2 per messa così ridotta

La metà al Padre Vicerettore



£ 208:--

Anniversari undici a s.di 32 l’uno


£   17:12

Altre messe basse n. 20 a s.di 1:20


£   30:--







________________









£  489:12

Al R. D. Alessandro Zesi per la cappellania Righini
£ 524:--

Al R. D. Nob. Gio. Gabelli per le cappellanie Nicolini, Tenaglia, Bargnani e Rodenga






£ 459:--

Al R. D. S. Gio. Bassi per le cappellanie Bagnola e supplemento delle altre 56 Cerutti






£ 504:--


Onorarii

Al Padre rettore





£ 315:--

Al Padre V.rettore





£ 280:--

Allli Commessi £ 112 per cadauno



£ 224:--

Al Capellano della Rodenga




£ 560:--

Al Cancelliere






£ 294:--

Al Ragionato






£ 280:--

Alli due Ecc.ti Medici




£ 112:--

Alli due Chirurghi





£   56:--

Al barbiere e Cavasangue




£   70:--

Alli Confessori Ordinario e Straordinario


£ 140:--

Al Maestro di scarpe





£ 210:--


In Dacii e Gravezze Publiche

Spese mantenimento Dominii, Dazio Macina e dazio Vino
£ 811:6

Spese per decima e Campatici Ecclesiastico

          £ 2034:3


Spese Straordinarie

Quintello per l’Eredità del q.m Ecc.te Francesco Maria Fonazzi, e recognizione pel med.mo e per ottener il permesso di disponer del ricavato dell’Eredità Fonazzi.





£ 7682:--

Altre minue spesette straordinarie



£   260:--








_______________

Spese Straordinarie

Quintello per l’Eredità del q.m Ecc.te Francesco Maria Fonazzi, e recognizione pel med.mo e per ottener il permesso di disponer del ricavato dell’Eredità Fonazzi.





£ 7682:--

Altre minue spesette straordinarie



£   260:--








_______________
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Brescia - Misericordia

Bre. 133 B
 Bilancio entrata e uscita: 1796


Bilancio o sia Calcolo d’Entrata ed Uscita 

del Pio Luogo de’ Poveri Orfani della Misericordia di Brescia


nell’anno 1976

USCITA


Spese Ordinarie d’Onorarii Annuali

Al Cittadinio Padre rettore




£ 315:--

Al Cittadino Padre Vicerettore



£ 280:--

Al Cirradino Padre Commesso Pedali


£ 112:--

Al Cittadino Padre Commesso



£ 112:--

Al Cancelliere






£ 350:--

Al Ragionato






£ 280:--

All’Economo della Rodenga




£ 560:--

Al Confessore






£   76:10

Alli Medici






£ 168:--

Al Chirurgo






£   56:--

Al Barbiere e Cavasangue




£   70:--

Al Maestro Calegaro





£ 210:--

Al Maestro Tessadro





£ 105:--

All’Organista






£   22:--

Al Lavandaio






£ 600:--








____________








          £ 3361:10


Spese Ordinarie in vestiti

Filo e stoppa per tele




           £ 1533:1.6

Panno e stinta de vestiti




£  642:--

Fusto e stinta n. 448





£  904:18

D.ne Calze di lana





£  153:--

Creppa e Pelami per scarpe



           £ 1150:--








______________








           £ 4382:19.6


Spese Ordinarie Annuali

Capellanie






£ 1976:12


Spese Ordinarie e Straordinarie in Dazi, Aggravi di Città e Campatico

Dazio Macina e Vino





£ 515:5

Aggravi di Città, Campatico, e Decima


£ 2114:4

Campatico e Decima Straordinarii



£ 2012:14.6

Imposta di casette servite all’Armata Francese

£   408:--








________________









£ 5050:3.6


Spese Straordinarie diverse

Per lo stabile della Rodenga




£ 1090:16.6

Cinque Orfani sortiti dal P. L.



£   155:--

Utensili di rame per la cucina



£   110:--

Tellari per far seta e sue adiacenze



£   544:--

Coperte di lana





£   526:14

Conventini e catinelle





£   275:--

Ferramenta e fatture di fabro




£   400:--

Lastre di vetri e maiolica




£   117:--

E 101 paglia pei pagliarizzi




£     61:--








________________








            £ 3279:10.6


Spese Ordinarie di Biade e di Vino

Formento






£ 8485:15

Formentone






£   528:--

Melica







£   240:--

Riso







£   590:10

Miglio







£     66:8

Fagioli







£   121:10

Vino







£ 5202:--








________________







                      £ 15234:3


Spese Ordinarie de’ Commestibili

Carne, comprese le vacanze




£ 1784:14

Formaggio, butirro ed altro compreso le vacanze

£ 1227:7

Lardo







£   110:--

Una manza






£   301:--

Cotture di pane





£   390:8

Tre animali porcini d’allevare



£   210:--








_______________









£ 4023:9

Oglio d’ulivo e d’ardere




£   922:15








______________









£ 4946:4


Spese Ordinarie de’ Livelli,  Vitalizii annuali

Alli cittadini Eredi della q. Ottavia Palazzi


£ 1650:--

Al Cittadino Francesco Roveglia Prete


£ 1155:--

Al Cittadino Tomaso Giustachini Prete


£   245:--








_______________









£ 3050:--


Spese Ordinarie in:

Fascine n. 3000





£    210:--


Spese Ordinarie

Come dal libro del Padre Commesso



£  4107:8.6


Spese Straordinarie per l’eredità Fonazzi e revisione puiblica









£ 3121:10


Spese Straordinarie

Come dal Libro del Padre Commesso


£ 1144:6

ENTRATA

Scossioni di Livelli, Affitti, ed altre Entrate annuali

Livelli scossi






£ 12440:5.6

Affitto dello stabile della Rodenga



£ 19727:19

Affitto d’una casetta





£     140:--

Scosse di Acquisitori de’ beni Fonazzi


£   3200:--

Dal Dazio Carni





£     110:--

Per cera arsa venduta





£  2717:18

Dal Cittadino Gio. Maria Trecani Preposito di Pralboino 

a conto del Quintello





£    630:--

Dalle Parrocchie o sia ricavato da Mortorii come 

in libro Anziani





£  1107:17

Da Nistole ed altro come in quel libro


£  1110:19

Dalla callegaria come in quel libro



£    381:4








_________________


L’entrata tutta risulta a plet


           £ 41566:2.6


Epilogo dell’Uscita


Spese Ordinarie

Onorarii annuali





£   3316:10

Vestimenti






£   4382:19.6

Cappellanie






£   1976:12

Biade e Vino






£ 15234:3

Commestibili






£   4946:4

Livelli annuali passivi




£   3050:--

Fascine






£     210:--

Spese come dal libro del Padre Commesso


£ 4107:8.6

Dazii, Aggravi di Città, Campatico e decima  straordinarii 

ed imposta casette





£ 5050:£.6


Spese Straordinarie

Straordinarie diverse





£ 3279:10.6

Per l’eredità Fonazzi e revisione publica


£ 3121:10

Spese come dal libro del Padre Commesso


£ 1144:6








__________________


La spesa in tutto risulta a plt


          £ 49819:7


Rimanenze

Formento




£ 4205:5

Vino





£ 3867:3






_____________________________









£ 8072:8








____________________


Restano le spese fatte, detratte le rimanenze 

per l’anno 1797, plt




____________________








          £ 41746:19

Si detrae l’entrata dall’uscita



          £ 41566:2.6








____________________

Risulta lo speso di più dell’entrata a plt.


£   180:16.6
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Brescia – Misericordia

Bre. 133 B

Bilancio entrata e uscita: 1796


Bilancio o sia Calcolo d’Entrata ed Uscita 

del Pio Luogo de’ Poveri Orfani della Misericordia di Brescia


nell’anno 1976

USCITA


Spese Ordinarie d’Onorarii Annuali

Al Cittadinio Padre rettore




£ 315:--

Al Cittadino Padre Vicerettore



£ 280:--

Al Cirradino Padre Commesso Pedali


£ 112:--

Al Cittadino Padre Commesso



£ 112:--

Al Cancelliere






£ 350:--

Al Ragionato






£ 280:--

All’Economo della Rodenga




£ 560:--

Al Confessore






£   76:10

Alli Medici






£ 168:--

Al Chirurgo






£   56:--

Al Barbiere e Cavasangue




£   70:--

Al Maestro Calegaro





£ 210:--

Al Maestro Tessadro





£ 105:--

All’Organista






£   22:--

Al Lavandaio






£ 600:--








____________








          £ 3361:10


Spese Ordinarie in vestiti

Filo e stoppa per tele




           £ 1533:1.6

Panno e stinta de vestiti




£  642:--

Fusto e stinta n. 448





£  904:18

D.ne Calze di lana





£  153:--

Creppa e Pelami per scarpe



           £ 1150:--








______________








           £ 4382:19.6


Spese Ordinarie Annuali

Capellanie






£ 1976:12


Spese Ordinarie e Straordinarie in Dazi, Aggravi di Città e Campatico

Dazio Macina e Vino





£ 515:5

Aggravi di Città, Campatico, e Decima


£ 2114:4

Campatico e Decima Straordinarii



£ 2012:14.6

Imposta di casette servite all’Armata Francese

£   408:--








________________









£ 5050:3.6


Spese Straordinarie diverse

Per lo stabile della Rodenga




£ 1090:16.6

Cinque Orfani sortiti dal P. L.



£   155:--

Utensili di rame per la cucina



£   110:--

Tellari per far seta e sue adiacenze



£   544:--

Coperte di lana





£   526:14

Conventini e catinelle





£   275:--

Ferramenta e fatture di fabro




£   400:--

Lastre di vetri e maiolica




£   117:--

E 101 paglia pei pagliarizzi




£     61:--








________________








            £ 3279:10.6


Spese Ordinarie di Biade e di Vino

Formento






£ 8485:15

Formentone






£   528:--

Melica







£   240:--

Riso







£   590:10

Miglio







£     66:8

Fagioli







£   121:10

Vino







£ 5202:--








________________







                      £ 15234:3


Spese Ordinarie de’ Commestibili

Carne, comprese le vacanze




£ 1784:14

Formaggio, butirro ed altro compreso le vacanze

£ 1227:7

Lardo







£   110:--

Una manza






£   301:--

Cotture di pane





£   390:8

Tre animali porcini d’allevare



£   210:--








_______________









£ 4023:9

Oglio d’ulivo e d’ardere




£   922:15








______________









£ 4946:4


Spese Ordinarie de’ Livelli,  Vitalizii annuali

Alli cittadini Eredi della q. Ottavia Palazzi


£ 1650:--

Al Cittadino Francesco Roveglia Prete


£ 1155:--

Al Cittadino Tomaso Giustachini Prete


£   245:--








_______________









£ 3050:--


Spese Ordinarie in:

Fascine n. 3000





£    210:--


Spese Ordinarie

Come dal libro del Padre Commesso



£  4107:8.6


Spese Straordinarie per l’eredità Fonazzi e revisione puiblica









£ 3121:10


Spese Straordinarie

Come dal Libro del Padre Commesso


£ 1144:6

ENTRATA

Scossioni di Livelli, Affitti, ed altre Entrate annuali

Livelli scossi






£ 12440:5.6

Affitto dello stabile della Rodenga



£ 19727:19

Affitto d’una casetta





£     140:--

Scosse di Acquisitori de’ beni Fonazzi


£   3200:--

Dal Dazio Carni





£     110:--

Per cera arsa venduta





£  2717:18

Dal Cittadino Gio. Maria Trecani Preposito di Pralboino 

a conto del Quintello





£    630:--

Dalle Parrocchie o sia ricavato da Mortorii come 

in libro Anziani





£  1107:17

Da Nistole ed altro come in quel libro


£  1110:19

Dalla callegaria come in quel libro



£    381:4








_________________


L’entrata tutta risulta a plet


           £ 41566:2.6


Epilogo dell’Uscita


Spese Ordinarie

Onorarii annuali





£   3316:10

Vestimenti






£   4382:19.6

Cappellanie






£   1976:12

Biade e Vino






£ 15234:3

Commestibili






£   4946:4

Livelli annuali passivi




£   3050:--

Fascine






£     210:--

Spese come dal libro del Padre Commesso


£ 4107:8.6

Dazii, Aggravi di Città, Campatico e decima  straordinarii 

ed imposta casette





£ 5050:£.6


Spese Straordinarie

Straordinarie diverse





£ 3279:10.6

Per l’eredità Fonazzi e revisione publica


£ 3121:10

Spese come dal libro del Padre Commesso


£ 1144:6








__________________


La spesa in tutto risulta a plt


          £ 49819:7


Rimanenze

Formento




£ 4205:5

Vino





£ 3867:3






_____________________________









£ 8072:8








____________________


Restano le spese fatte, detratte le rimanenze 

per l’anno 1797, plt




____________________








          £ 41746:19

Si detrae l’entrata dall’uscita



          £ 41566:2.6








____________________

Risulta lo speso di più dell’entrata a plt.


£   180:16.6
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Bre.  133 C
Situazione tra il 1802 ed il 1820


Archivio Stato Milano, LL. PP. p. mov. Cartella 85: 1802-1820

P.G.

Archivio di Stato Milano, cartella 85,  Luoghi Pii, parte moderna, Orfanotrofi e orfani, 1802 - 1820

1. 

Circolare ai prefetti perché trasmettano un quadro degli orfanotrofi descrivente la natura e quantità della loro entrata, il numero degli orfani, da chi siano questi educati, e chi siano gli amministratori: 1802.

2.

Legati di messe e uffici degli orfanotrofi della repubblica italiana.

3.

Circolare alle prefetture dure come sopra: 1805.

4.

Circolare ai prefetti perché invitino le amministrazioni degli orfanotrofi d'ambo i sessi a riscontrare diverse domande:15.06.1805.

5.

Notizie relative agli orfanotrofi del Regno, ( Emilia e Romagna - non interessa ).

6.

Circolare ai prefetti per informare circa il metodo di insegnamento che si usa nei Conservatori e orfanotrofi per fanciulli e fanciulle: 1809, ( Brescia: L. P. degli orfani della Misericordia: educazione scientifica elementare e morale attuale: leggere, scrivere e l’aritmetica secondo le capacità dei teneri e adulti fanciulli, addestrandoli pure negli elementi di scuola normale; la morale si è quella della Dottrina Cristiana, cioè con la spiegazione del catechismo moderno e con l'istruzione praticata in tutte le feste della Dottrina e spiegazione della Vangelo. Libri che si usano: il piccolo catechismo ad uso per il Regno per i teneri fanciulli; pei provetti il catechismo a uso di tutte le chiese del regno; l'ufficio della B. V.; i libri elementari delle scuole normali. Lavori manuali: gli alunni teneri si esercitano a fare nessole, ossia cordelle di stoppa e filo; gli alunni provetti nell'arte di tesser tele di ogni sorta, cioè di tele semplici, di tovagliame, tele rigate, fustagni, e fazzoletti colorati, l'arte delle calzolaio e l'arte del sarto).

Merate: orfanotrofio dei maschi. Leggere e scrivere e fare di conti e l'istruzione morale sulle regole del vangelo. Libri: catechismo del Regno, Elementi del P. Soave, e ristretto del Vecchio e Nuovo Testamento. Lavori: falegname, calzolaio, sartore.

7.

Circolare ai prefetti acciò siano ammessi alle scuole delle leggere e scrivere e aritmetica del conservatorio e orfanotrofio figli poveri abitanti a questi vicini: 1810.

8.

Progetto di decreto per l'esenzione dalla tassa personale degli alunni presso gli stabilimenti di carità cioè degli alunni presso il conservatorio e luoghi pii: 1810.

9.

Progetto per la costituzione di un collegio di orfani militari. Milano: 1807 – 1811.

10.

Si progetta l'erezione di una scuola e di attrezzatura in Venezia a uso della della Marina italiana occupandovi gli orfani nei pii stabilimenti di quella Comune e s’occorre estrarre da quelli delle altre provinci e del Regno non solo per detto stabilimento, ma anche per tutti gli altri dipendenti dal Ministero della Guerra: 1811.

11. 

Progetto del Consiglio di Stato Ispettorato generale di pubblica Istruzione e Beneficenza delle circondario 1° Sanfermo per una concentrazione di tutti gli orfanotrofi maschili del suo circondario in Milano: 1811.

Allegati:

San Pietro in Gessate 
orfani 210

Cremona


 60 

Lodi 



 32

Bergamo


 40

Pavia



 38

12. 

Bossi, ispettore ecc. subordina le sue osservazioni sul progetto disciplinare presentato dal console Sanfermo per gli orfanatrofi opinando che si possa soprassedere per l'attuazione fino a miglior tempo contro: 27.051813.
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Bre. 133 D 
Arch. Stato Milano, Cart. 71, Luoghi Pii p. ant.

Archivio Stato Milano, parte antica, cartella 71, Brescia A – Z.

A. A. Provvedimenti generali.

a. Se alla amministrazione del Dipartimento del Mella o alla Municipalità di Brescia appartenga il diritto di ispezionare gli istituti di pietà e di pubblica utilità: anno quinto, ( fascicolo ).

B. Casa di Dio:

a. Regole dell'ospedale dei Mendicanti di Brescia, 1663, 1771, a stampa, fondato 1577.

b. Dichiarazione per l'elemosina ai cappellani: 20.05.1723.

C. Carità a S. Afra: '

a. Proroga del massaro attuale:10.01.1769.

b. Nota dei fondi e livelli: 12.01.1771.

c. Nota delle entrate: 05.01.1770.

D. Luogo Pio della Congregazione:

a. Per l'acquisto di granoturco ai cittadini poveri di Val Trompia ti a e Val Sabbia: anno VI°.

E. Misericordia:

a. Il delegato governativo di Brescia appoggia la domanda del governatore della Compagnia della Misericordia perché gli accordi la solita visita ai carcerati: 1800.

F. Orfanotrofi:

1. Nota delle decime e del clero sui beni di Castenedolo degli orfani:10.01.1769.

2. Nota idem dei beni delle orfane: 29.11.1769.

3. Livelli e frutti del Luogo Pio delle orfanelle: 06.06.1772.

4. Disposizione per la ripartizione delle pensioni dei religiosi soppressi: 1799.

5. Progetto proposto dal Dipartimento dei Luoghi Pii ed approvato superiormente per la fissazione di moderate tasse alle quali i medesimi Luoghi Pii possono concorrere alle spese della revisione: 1800.

6. Luogo pio delle zitelle: domanda per conseguire un frutto di capitale: 1800.

7. Fascicolo concernente pratiche e per il trasporto del Luogo Pio delle zitelle nell'ex convento dei cappuccini: anno VII.

8. Nota per le medesime delle Luogo Pio delle orfane: 28.05.1771.

9. Regole della congregazione sopra li 
Pii luoghi del Soccorso e  zitelle di Brescia: 1801, a stampa.

G. Ospitali:

1. Ordini per la pia e veneranda congrega delle donne per il servizio delle povere inferme dell'ospedale degli Incurabili:a stampa.

2. Ordini e regole delli Pii Luoghi della Pietà e degli Incurabili: Brescia: 1742.

3. Livelli e aggravi perpetui dell'ospedale  maggiore: 25.8.1770.

4. Ordini e statuti dell'ospedale maggiore, Brescia: 1727.

5. Beni e rendite dell'ospedale degli Incurabili: 28.01.1768.

6. Pro di terra dell'ospedale degli Incurabili: 28.05.1768.

7. Beni e rendite dell'ospedale maggiore:14.04.1772.

8. Campi e pro di terra dell'ospedale maggiore: 28.05.1771. 

9. Capitali del luogo pio dei Mendicanti: 06.06.1772.

10. Quantità dei campi dei Mendicanti:18.12.1769.

11. Beni e rendite delle Luogo Pio della Casa di Dio o ospedale dei Mendicanti:14.03.1772.

12. Livelli dell’ ospedale Maggiore: 06.06.1772.

13. Per ottenere il pagamento di un capitale dell'ospedale Maggiore: anno VI.

14. Sull’autorità che aveva l'ospedale Maggiore di formare capitali: anno VI..

15.L’amministrazione del Mella dà notizia sugli ospedali: anno VI. 

16. Rapporto sull’ ospedale delle donne: anno VI.

17. Vendita di uno stabile di ragione dell'ospedale dei Mendicanti:17.03.1802.

18. Alienazione di diritti di esazione di decima sopra alcuni fondi nel veronese dell'ospedale Maggiore: 1801.

19. Credito per somministrazione ai carcerati: 30 frim. X.

20. Credito dell'ospedale Maggiore verso la nazione:19 mess. IX


21. Ospedale degli Incurabili: successione, Maddalena Galiccioli accordata:13 fior. IX.

21. Assegnazione per dote  all'ospedale Maggiore dello stabile di Alfiano del soppresso monastero di Santa Giulia: 26germ. IX.

22. Credito dell'ospedale degli Incurabili verso la nazione: 05 prat.  IX.
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Bre. 134
Richiesta di pagamento: 20.08.1806

Ritrovandosi il Pio Luogo de’ Poveri Orfani della Misericordia in gravissimo bisogno, resta avvisata, e pregata V. S. SS.ri Fratelli Calini q.m Co. Carlo, e per essi il f. Gio.Batta Nebuler, ossia il f. Cristoforo Comencini a mandar sollecitamente a soddisfare il di lei debito, qual rileva £. 472:10 si Mil.o saldo per Livelli arretrati , e dovuti a tutto 30.Xbre 1805, sperando, che vorrà senz’altro adempire con puntualità, r di grazia non manchi, essendo la Cassa del P. L.  affatto esausta.


Brescia dal Pio Luogo li 20 Agosto 1806.

Fu pagato dal Comencini li 19 Aprile 1806.


Dal Cancelliere


Pietro Zolsadri Ragg.to del P. L. d’ordine
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Bre. 134 B
Relazione: 1810


Pio Luogo degli Orfani

1.mo

L’educazione scientifica elementare che suol praticarsi in un tale stabilimento verso le Femmine consiste nell’insegnar loro a leggere : simile educazione si usa verso li Maschi ancora.

L’educazione poi scientifica morale consiste:

In quanto alle Femmine, ne giorni feriali nel recitar le consuete orazioni, nell’ascolatare quotidianamente la Santa Messa, nell’ammaestramento della Dottrina Cristiana, né giorni festivi nell’ammaestramento pure della Dottrina Cristiana, e nella spiegazione dellEvangelio.

In quanto ai Maschi, nei giorni feriali nel recitare le consuete orazioni, nell’ascoltare quotidianamente la Santa Messa, ne giorni festivi nell’ammaestramento della Dottrina Cristiana e nella spiegazione dell’Evangelio.

2.do

I libri, che si usano in tale stabilimento sono i seguenti:

Per le Femmine il cosiddetto Salterio, Il fior di virtù, La Meditazione del Padre Spinola Gesuita, L’esercizio di Perfezione e di virtù Religiose del Padre Alfonso Rodriguez Gesuita e la Nuova Dottrina.


3.zo

Finalmente i lavori manuali nei quali si occupano le Femmine sono: lavorare in calze, cucire, e di far tela; e quelli in cui si occupano i Maschifuori del Luogo sono le Arti del Calzolaio, e di Barbiere sotto la tutela degli Esperti in tali Arti.
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Bre. 134 C
Progetto di ristabilimento: 26.12.1819


N.o 31372/2259 Q. 4


Imperial Regio Governo!


Presa in considerazione la Circolare Governativa 7 Luglio 1818, N. 16003/2838, diretta agli Ordinari Diocesani , una copia della quale trovasi annessa all’Ossequiato Dispaccio Governativo  sotto la stessa data, e collo stesso numero, quest’Imperial Regia Delegazione in obbedienza al Decreto 23 8bre p.p. N.o 26943/4282 ricordato col successivo del 16 aud.e N.o 29790/4623 assoggetta le seguenti osservazioni:


E’ fuor di dubbio, che in questa Provincia si scarseggia di stabilimenti per l’educazione della gioventù specialmente femminile, e che colla reinstitutzione d’alcune corporazioni Religiose verrebesi a reintegrare un vacuo in un ramo di tanta importanza. Sembrano pur anco necessarie alcune corporazioni per la cura delle anime, e per le confessioni.


In vista di che la Real Delegazione opinerebbe sommessamente, che potessero reintegrarsi:

1°. Le Orsoline per l’educazione delle Fanciulle della Città.

2°. Le Figlie della Carità per l’istruzione delle fanciulle povere, e per l’assistenza delle ammalate.

3° I Somaschi per l’educazione degli Orfani, pei Collegi.

4° I Barnabiti per lo stesso oggetto, e anche in seguito per coprir cattedre ne’ Licei, o Ginnasi.

5° Gli Ospitalieri, o Fate bene fratelli per l’assistenza agli Ospitali.

6°. Potrebbe finalmente per avventura esser utile d’instituire talun convento massime nella montagna per la cura delle anime, e per la confessione in sussidio delle Parrocchie.

Ove l’Imperial Regio Governo desiderasse un più esteso progetto per l’istituzione di quelle Corporazioni che in questa Provincia potrebbono essere precisamente più utili, degnasi d’onorare l’Imperial Regio Delegazione d’un cenno, e vi si presterà con tutta sollecitudine.


Brescia il 26 Xbre 1819
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Bre. 135
Relazione dell’I. R. Delegazione Prov.: 1824

All'Imperial Reggia Delegazione Provinciale.

I requisiti, che devono concorrere negli orfani, onde essere raccolti in questo pio stabilimento consistono:

1°. Che siano privi di padre e di madre.

2°. Che siano nati da legittimo matrimonio.

3°. Che siano maggiori danni 7 e minori di 12.

4°. Che siano poveri, e senza facoltà.

5°. Che siano della Città, o diocesi di Brescia, ovvero che e per anni e tre il padre, o la madre, e figli siano abitanti in Brescia, o nella diocesi. 

6°. Che non siano ciechi, nè storpi, né muti, nè insensati, nè tignosi.

Tali sono le prescrizioni volute dalli Regolamenti del Pio Luogo, le quali trovansi individuate nel libretto a stampa intitolato Ordini, e Regole del Pio Luogo degli Orfani della Misericordia di Brescia, al foglio 37 ss.1, che si rassegna per norma ai riflessi di codesta Imperial Regia Autorità Provinciale in ordine al rispettato dispaccio 26 p.o p.o 8bre numero 20271/1506, e ad   evasione dell’ecitamento 30.9mbre detto, numero 21005/1607 di codesta medesima Autorità.

Puonno però essere accettati come appartenenti al Pio Luogo anche gli Orfani minori dell’età degli anni 7, ma questi vengano mandati allo Spedale Maggiore di questa Città per essere custoditi, ed alimentati fino a che arrivano alla detta età degli anni 7, indi passano in questo Pio Luogo, e ciò in forza di antica convenzione stipulata tra esso Ospedale e la Presidenza di questo Pio Stabilimento medesimo siccome agevolmente si avrà a riscontrare dalla detto libretto al foglio 37 ss. II.

Per comprovare però le condizioni surriferite, che devono concorrere per la accettazione degli orfani è necessario, che siano esibiti alla Presidenza i seguenti documenti:

Fede di matrimonio dei genitori,

Fede di morte dei medesimi

Fede di battesimo degli orfani,

Fede di povertà degli stessi,

Attestato medico sullo stato di loro salute,

Attestato dell'innesto del Vaiolo.

E finalmente la dichiarazione del Parroco locale, se o no siano stati cresimati.

Viene pertanto supplicata codesta Imperial Reggia Delegazione Provinciale a voler deguarsi in modo presso l'Imperial Reggia Autorità Superiore affinché siano esattamente mantenute, e protette le enunciate condizioni necessarie per l'accettazione degli Orfani, che altrimenti non si farebbe, che aggravare il Luogo Pio d'un numero strabocchevole di individui, che d'altronde non potrebbero essere ricoverati, e mantenuti, per la ristrettezza della Casa di ricovero, come anche per la tenuità delle sue rendite annuali.

Dalla Presidenza del Pio Luogo degli Orfani della Misericordia.

Brescia li 3 Xbre 1824.

Francesco Fenaroli Presidente

Pietro Folzadri cancelliere
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Bre. 138
Galleria dei ritratti dei benefattori.

Galleria dei ritratti di benefattori dei pii luoghi: Casa di Dio, Orfanotrofio maschile, Orfanotrofio femminile, Rossini, Zitelle, Lamberti Passerini

( A pagina 3 )

N. 1 

San Girolamo Emiliani, fondatore dello Orfanotrofio maschile.

Nacque e nel 1481 a Venezia da Angelo Emiliani, senatore della Serenissima, e da Eleonora Morosini.

Abbracciò giovanissimo la carriera delle armi. Nel 1508 combattè contro la lega di Cambrai, e si coprì di gloria nella strenua difesa di Castelnuovo di Treviso. Lasciata alquanti anni più tardi la milizia, si occupò poi degli umili e dei sofferenti. Fece sacrificio di gran parte delle avite ricchezze per soccorrere il popolo della sua Venezia durante la carestia del 1528. Nell'anno seguente fu colpito dalla peste. Superatala, attese alla assistenza degli infermi, e in seguito raccolse i bimbi rimasti orfani, prestando loro cure paterne. Dopo aver fatto sorgere in tal modo uno orfanotrofio in Venezia, estese il suo fervore generoso ad altre città. E tra queste, Brescia, ove e gli venne nel 1532, ed ove, mosso a compassione in specie dell'abbandono in cui si trovavano i bambini privi dei genitori, cominciò, coadiuvato da alcune munifiche persone, a raccogliere i più poveri, donando loro vitto, alloggio e assistenza. Ebbe vita così il nostro orfanotrofio.

Più tardi, in  Somasca, ( Bergamo ), fondò l'ordine dei  Somaschi per l'educazione della gioventù abbandonata, e vi morì l'8 febbraio 1537.       L'autore del quadro, dipinto nel '700, è Gian Bettino  Cignaroli.
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Bre. 139
“ Frammenti di storia dei Somaschi a Brescia "

Frammenti di storia dei Somaschi a Brescia. 

Il primo nido dei Somaschi a Brescia fu costruito dallo stesso Fondatore della Ordine, San Girolamo Emiliani, e che venne nella nostra città desolata dalle guerre, dai saccheggi, dalle pestilenza e delle funesto periodo delle invasioni francese, spagnola e tedesca, ( 1509 – 1528 ), a raccogliere orfanelli e derelitti, affamati e abbandonati sulle strade. Egli visse però in  case private, ospite di alcuni nobili signori che lo coadiuvavano in questa sua generosa missione di carità pubblica. I giovanetti, da lui raccolti, vennero quindi ospitati presso l'Ospedale degli Incurabili e vi rimasero finché i Chierici Regolari della Congregazione di Somasca, continuatori dall'opera caritatevole del loro s' Fondatore, non poterono avere l'antico ospedale della Misericordia presso lo Spalto della porta di San Giovanni onde collocarvi la sede dell'Orfanotrofio maschile. 

Non intendo delineare la storia di questo istituto pio, che i Somaschi diressero per oltre due secoli, (  1580-1798 ), e nemmeno quella dell'altro istituto educativo, il Collegio dei Nobili a San Bartolomeo dove i Somaschi educarono intere generazioni di giovani della aristocrazia e della borghesia al culto delle lettere delle arti, ma soprattutto delle virtù della vita cristiana. Il compito sarebbe troppo vasto e difficile (1).

Mi soffermo a raccogliere soltanto alcuni pochi frammenti.

Recentemente l'Orfanotrofio maschile è stato costretto perfino a cambiare sede, e la vecchia casa dei Somaschi, come l'attigua chiesa dell'istituto, sono passate in mano di industrial, che le hanno convertite in uno stabilimento per la fabbrica degli scialli.

Altari, quadri, vasi e paramenti sacri furono trasportati nella nuova sede della Orfanotrofio " Vittorio Emanuele III°". Nell'interno della chiesa  furono levate perfino le lapidi tombali, che ricordavano alcuni defunti ivi sepolti. Rimase soltanto la bella facciata cinquecentesca, sobria, elegante, ma ormai muta di luce e di vita, perché è diventata una maschera che ricopre un cadavere.

Nell'interno esistevano tre altari. L'altare maggiore era ornato di una bellissima tela del pittore veronese, Gianbettino Cignaroli:" Rappresenta il  Beato Girolamo Miani Fondatore dei Chierici Regolari di Somasca genuflesso avanti la Santissima Trinità in atto di raccomandarle alcuni orfanelli, i quali in vario devoto atteggiamento gli stanno intorno "  (2).

La chiesa aveva difatti il titolo della Santissima Trinità e l'antica pala dell’ altar maggiore, precedente a quella del Cignaroli, rappresentava appunto il mistero dell’ Augusta Trinità nella visione di Abramo che adora i treni Angeli " tres vidit et unum adoravit ", opera egregia del pittore bresciano, Pietro Rosa, discepolo di Tiziano, il quale aveva pure dipinto in una tela decorativa sul fianco dell’ altare la Natività di Gesù Cristo. (3) 

La nuova palla del Cignaroli venne collocata sull’altar maggiore nell'anno 1751 (4) e da allora il titolo popolare della chiesa venne mutato, e invece di " Chiesa della Misericordia ", si incominciò a chiamarla " Chiesa di San Girolamo, o degli Orfani ".

I due altari laterali, nell'unica navata del tempio, portavano due identiche memorie e della Vergine Addolorata. Quello di destra era dedicato alla " Madonna del pianto “ , tenuta in molta venerazione, ed era ornato di una tela, che il Brognoli nella sua guida dice " sembra sortire dalla scuola del Moretto “. A sinistra stava l'altare della Pietà, cioè dell’Addolorata che assiste alla sepoltura di Gesù, e la palla era opera del pittore bresciano Antonio Gandino, dipinta - scrive il Brognoli - " con tale espressione di tristezza e di dolore che muove a compassione ".

Queste opere d'arte, chiusa e venduta la chiesa, sono ora raccolte nella cappella dell'Orfanotrofio maschile, dove attendono di essere collocate in modo degno e conservate come ultimo ricordo della Istituto primitivo.

Anche le lapidi sepolcrali furono rimosse e donate al Museo Civico. Ricordavano alcuni personaggi e famiglie che avevano beneficiato l'Istituto. 

Trascrivo il testo delle  epigraf, ne memoria pereat. (5).

A destra, entrando dalla porta maggiore, nel pavimento vi era la tomba del nobile Lodovico Bazzini con questa a epigrafe:

D.O.M.

LODOVI.  BAZZINI  BONIS

UTRQ.  FOR.  VIR.  EGR.

POLISS.AUXOR.  DIL.A  SECUM

MAN.A  HIC  PONI  IUSSIT

Sciogliendo le abbreviazioni il testo si deve leggere così: Lodovicum Bazzinum bonis utriusque fortunae virum egregium Polissena uxor dilectissima secum mansura hic poni iussit. I Nob. Bazzini eran provenienti da Lovere sul lago d’Iseo; celebratissimo violinista e musicista nel sec. XIX fu Antonio Bazzini, che ebbe nella sua stessa famiglia dei precedenti artisti insigni.

Nel centro della navata, nel pavimento, stava la tomba dei confratelli di San Anna Luigi Gonzaga, con questa epigrafe:

PRECARIE

CONCESSUM  D. ALOYSII

CONFRATRIBUS

1794 

Presso la parete di sinistra nel pavimento vi era la tomba delle nobili famiglie Aleni  e Garbelli; portava le fregi, degli stemmi e la seguente iscrizione:

SEPULCRUM  NOBILIUM
D. D. ZACHARIAE  ET  FRATRUM

D. ALENIS  ET  SUCCESSORUM

E. 1610

F. DE  GARBELLIS

Dinanzi ai gradini dell'altare maggiore, nel pavimento, una grande tomba comune accoglieva le spoglie degli orfani morti nell'Istituto:

1738 

SEPULCRUM  ORPHANORUM

Non se non si conosce invece quale fosse la tomba dei Somaschi, perché la loro umiltà non permetteva nemmeno di segnare con un segno qualsiasi il loro sepolcro comune.

Sul fianco dell’ altare laterale di destra stava una lunga iscrizione, che ricordava alcuni legati pii di messe e uffici funebri, fatti alla chiesa da generosi benefattori. Non ho potuto ricopiare il testo della iscrizione prima che quella pietra venisse rimossa e usata per altri scopi.

Due grazie di San Girolamo Emiliani

In un codice cartaceo incompleto di mia personale proprietà, già appartenuto alla Biblioteca del Monastero dei Canonici Regolari Lateranensi di San  Giovanni Evangelista di Brescia e forse messo insieme dal Can. Floriano Canali con molte notizie intorno ai Vescovi ed ai Santi bresciani, a f.68 si trova registrata questa breve memoria di due grazie.

Del Beato Padre Emiliano

Memoria come nello anno della peste dell’anno 1577 in Brescia si salvò una casa integra da ogni male per intercessione del Beato Padre Emiliano fundatore dei Preti che stanno alla Misericordia.

Item fu liberata dalla suddetta peste dal suddetto Patrocinio del Padre Beato Eemiliano tutta la famiglia della magnifica signora Lionora Calina in Cittadella nella contrada dei Pregnacchi, qual gentildonna essendo molto caritatevole e pia non solamente non hebbe mai  un minimo dolore de testa, ma andava liberamente a visitar et cibar gli appestati del continuo con grandissimo stupore.

Una lettera inedita del P. Tatti.

Aggiungo un cimelio autografo del celebre storico P. Tatti, cioè una sua lettera inedita allo storico lodigiano Defendente Lodi. Questa lettera non ha rapporti con Brescia, ma si trova presso di me, nella mia privata raccolta di autografi, dove resterebbe certamente ignorata. Anche questo è un frammento per la storia e letteraria dell'Ordine dei Somaschi e può giovare il farlo conoscere.

( A tergo ).

Al molto illustre e molto reverendo signore mio

Padron  collendissimo il sign. Defendente Lodi
A santo Filippo neri

( con tre libri di Storie )

LODI

Ho procrastinato più e più settimane a rimandare a Vostra Signoria molto illustre, molto reverendo,  tre de i suoi Libri, dei quali me favorì sino a questa Pasqua, frastornato doppo haverli letti da diverse occupazioni. L'altro che contiene gli Annali di Cremona resta ancora presso di me e letto che sia con questa occasione il manderò. Nello scorrere altri Autori di fretta me si sono offerte alcune particolarità dei Vescovi di Lodi, le mando occhiuse nella presente tali quali all’hora copiai; mi compatisca se vado troppo familiare con essa Lei, non inviandole trascritte in altra forma, come doverei. L’ammucchiamento di diverse cose e del Novizziato e parziali mi levano la comodità di compire alla mia obbligazione. Le gradiranno alcune cosette de’ Boij, che trovo nel leggere l’Alciato, De rebus Patriae,  mi avvisi che le noterò.

Io vado seguidando lentamente la mia Historia Ecclesiastica nella quale incontro continuamente le belle difficoltà per lo variare dei scrittori in cose tanto lontane da nostri tempi. Io haveva cominciato da San Felice che fu creato Vescovo nel 379, ma però non trovandomi soddisfatto per avere tralasciato i primi tre secoli delle persecuzioni, sono tornato addietro e vado pescando hor qua hor là quegli accidenti che nello speciale mi penso siano accaduti nel Comasco. Arrivato che sia all'anno 379 voglio pregare Vostra Signoria a dargli un'occhiata, sì come me favorì nelle tre prime vite di San Felice, di S. Provino e di S. Amantio.

Ho avuto da Piacenza i primi due Tomi della Historia Ecclesiastica di Piacenza, e spero d’haver ancora il 3° quest’ Agosto prossimo. Ne do l'avviso a Vostra Signoria acciò se a quest'hora non n’è provvista, il possa fare quanto prima perché haverà più di quattro cose da aggiongere alla sua di Lodi.

Il primo Tomo adesso è in mano di Mons. Arciprete di San  Lorenzo il quale va preparando per le stampe una Historia latina ch’egli intitola: Dissertatio  Nazariana. Se qui in Milano mi conosce buono a servirla in cos’ alcuna, non mi risparmi, ella si compiaccia di impiegarmi senza cerimonie; et intanto prego a Vostra Signoria un colmo di contentezze e spirituali e temporali, e le bacio con ogni affetto le mani.

Supplicò vostra signoria a fare la reverenza in nome di suo nipote e mio alla padre Don Giacomo. 

Milano, li 25 giugno 1652.

Di Vostra Signoria molto illustre e molto reverendo

Servo cordialissimo ed obbligatissimo nel Signore

Don Primo Tatti

Chierico Regolare della Congregazione di Somasca

Brescia, luglio 1931 

D. Paolo Guerrini

Note

(1) Ne ha dato un brevissimo cenno Mons. L. F. Fè d’Ostiani, Storia, tradizione e arte nelle vie di Brescia, 2.a edizione a cura di P. Guerrini, ( Brescia, 1927 ), pp. 185-188 e 454-455.

(2) Carboni G.B., Le pitture e sculture di Brescia che sono esposte al pubblico, Brescia, G.B. Bossini, 1760, pag. 53.

(3) Vi accennano tutte le Guide di Brescia, incominciando da quella di G.A. Averoldi, Le scelte pitture di Brescia additate al Forestiere, Brescia, 1700, pag. 263.

(4) P. Brognoli, Nuova guida di Brescia, ( Brescia, 1826 ), pag. 167.

(5) G. Gelmini, Iscrizioni bresciane, mss. queriniano, E.VI.1, pagg. 102-103.
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Brescia – Misericordia

Bre. 140
Celebrazione del IV° 

1

Amministrazione 

degli Orfanotrofi

e delle Pie Case di ricovero 

in Brescia

 29 dicembre 1932:XI

Onorevole signore,

Dal 1532 e il Pio Luogo Orfanelle e il Pio Luogo Orfani vanno profondendo la loro opera di bene in favore della infanzia bresciana bisognosa. Sono così trascorsi 400 anni dalla loro fondazione; e la centenaria ricorrenza è stata di maggiore e più solenne auspicio per l'avvenire dei due Istituti, perché in essa il Duce, visitando nel giorno di Ognissanti dell’XI anno fascista l'Istituzione della Memoria nella sede dell’ Orfanotrofio Femminile, rivolse la Sua vigile e paterna attenzione alle due comunità.

La fausta coincidenza sarà eternata nei secoli con una lapide che verrà inaugurata in ognuno dei due Pii Luoghi il  31 corrente.

La cerimonia, cui mi pregio di invitare la Signoria Vostra Illustrissima, avrà inizio alle ore 16 nella sede del Pio Luogo Orfanelle in via dei Mille.

Con distinto ossequio.

La Commissione Amministratrice 

2

Il 1°novembre dellìXI anno fascista

Gli orfani alunni di questo istituto

Schierati a guardia d'onore

Dell’angelico nume della vittoria

Al cospetto dei nomi gloriosi dei padri

Dentro al chiostro dove il loro culto è perenne

Vennero fieramente passati in rassegna 

poi paternamente carezzati

 da

BENITO MUSSOLINI

Sicuro duce e scudo d'Italia

Così l'auspicio più solenne e più degno 

salutava il centenario

Del bresciano  Orfanotrofio maschile

Fondato da GIROLAMO EMILIANI

Gran cuore di soldato di sacerdote e di santo

3

Amministrazione 

degli orfanotrofi

E delle Pie  Case di ricovero

In Brescia

Brescia, 30 dicembre 1932:XI 

Onorevole Signore, 

si ha il pregio di comunicarLe che domani 31 corr.  la inaugurazione della delle lapidi a ricordo del IV Centenario di vita degli Orfanotrofi femminile e maschile, anziché alle ore 16, avrà inizio alle ore 15,30.

Con ossequio

La Commissione Amministratrice
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Brescia – Misericordia

Bre. 140 B
Vigorelli A., Note storiche: 1954

( Il fascicolo, datato, Brescia 02.01.1954, è di pagine I, 1-44.

Ricopio le pagine 16-28 ).

Pio Luogo Orfanotrofio Maschile.

Un santo, Carlo Borromeo, è un venerabile, Alessandro Luzzago, animarono, come si è detto, l'istituzione del pio luogo Casa di Dio e un altro santo,  Girolamo Emiliani, fondò il pio luogo, orfanotrofio maschile. 

Egli, nato a Venezia nella 1481, da famiglia patrizia, abbracciò giovanissimo la carriera delle armi. Si coprì di gloria nel 1508 contro la lega di Cambrai. Lasciata alquanti anni più tardi la milizia, si dedicò completamente ad opere di cristiana carità. Per soccorrere nel 1528, nella sua Venezia, agli affamati della carestia,  fece sacrificio di gran parte delle avite ricchezze. Colpito dalla peste, l'anno seguente, superatala, attese all'assistenza degli infermi, e in seguito raccolse i bambini rimasti orfani, prestando loro cura paterna. Dopo avere fatto sorgere l'orfanotrofio nella città natia, Padova e Verona, Brescia, Bergamo, Milano, Pavia e Como, lo videro apostolo di bene. Fondò successivamente a Somasca, in quel di Bergamo, l'ordine religioso dei Somaschi per l'educazione della gioventù abbandonata, e vi morì l'8 febbraio 1537.

Venne a Brescia nel 1532 e fu fortemente impressionato dalle miserie che anche qui le guerre, le malattie e la carestia avevano prodotto. Mosso a compassione in ispecie dell'abbandono in cui si trovavano i bimbi privi dei genitori, cominciò a riunire i più poveri, e, con l’aiuto di alcune alcune buone persone, affascinate dal suo esempio e dalla sua fede, diede ad essi vitto, alloggio e assistenza. Così sorse l'attuale orfanotrofio maschile.

Nei primi anni di vita, l'istituto, che si chiamava Hospitale dei poveri o delli orfani della Misericordia, condusse un'esistenza precaria, stentata, difficile. Esso non aveva patrimonio e viveva alla giornata. Poichè le spontanee oblazioni, pochissimo numerose, date le gravi condizioni economiche della popolazione, desolata dagli accennati flagelli, non bastavano alle necessità dei ricoverati, questi, in unione ad appositi incaricati, dovevano ricorrere alla questua per le vie e per le case. 

Fu solo nove anni dopo la fondazione, nel 1541, che il pio luogo intravvide un avvenire meno incerto. Tre legati, infatti, ebbe in quell'anno: il primo, di un capitale imprecisato di denaro oltre che di un carro di vino nero e di due somme di frumento annualmente, da Giovanni Angelo Cagnola; il secondo di 300 lire planette, da Tommaso Peschiere; il terzo, di lire planette 8.486.14 da Zaccaria Pezzana. 

L'esempio di questi tre generosi venne seguito dai cittadini bresciani, cosicché, dopo una interruzione di 8 anni, la serie dei lasciti riprese a svolgersi, segnando a intervalli più o meno lunghi nell'albo d’oro dell'orfanotrofio nuovi nomi di benefattori.

Tutti gli aiuti che man mano riceveva il pio luogo erano, però, di modesto ammontare, tanto che fin verso il 1650, non essendo sufficienti le rendite patrimoniali alle esigenze della comunità, si continuò ad esercitare la questua. Le cose andarono poi un poco meglio, e l'istituto potè quindi fare assegnamento sulle sole sue forze. Nei secoli che seguiranno, e fino ai giorni nostri, esso non venne mai del tutto dimenticato dalla munficenza cittadina, tuttavia l'aumento del suo patrimonio fu sempre alquanto tardo. 

Quattro soltanto i lasciti notevolmente vistosi: uno di questi, di austriache lire 133.633.25, provenne nel 1836 da Fortunato Maffeis; un altro di italiane lire 265.000, lo dispose nel 1872 Giacomo Ettori, il quale volle che direttore e rettore dell'istituto fosse un sacerdote " religioso ed erudito "; il terzo, di lire 391.990.34, si deve a Giuseppe Squafichi, morto nel 1926; e il quarto, di lire 3.267.100,  lo testò Maria Anna Gelli, deceduta nel 1945.

Quest'ultima eredità, per altro, non incrementò l'attività propria, specifica dell'istituto, in quanto il reddito, come volle la testatrice, è destinato alla creazione e alla gestione, nella sua casa di campagna in Lonato, di una scuola agraria, da frequentarsi con preferenza assoluta da orfani di guerra od orfani di padre e madre, e bisognosi, di quella località. Nel novembre dello stesso anno 1945 la scuola, modellata sull'ordinamento delle scuole secondarie di avviamento professionale a tipo agrario statali, e si aprì con la sola prima classe. Nel novembre dell'anno successivo vi si aggiunsero la seconda e nel novembre dello 1947 anche la terza. Ma, essendo le spese assai superiori alle rendite del lascito, fu giocoforza chiuderlo a col 30 settembre 1948. Le rendite, calmato il disavanzo, vennero destinate ad accumularsi e capitalizzarsi fino a che il patrimonio non avrà raggiunto una somma tale, il cui reddito permetta l'esercizio normale della scuola. 

Nel frattempo, però, una parte delle rendite viene impiegato per mantenere agli studi presso l'istituto agrario di Remedello fino a cinque orfani bisognosi di Lonato. Si dà così anche ora una certa esecuzione alla volontà della benefattrice, in attesa di poterla esaurire per intero.

Il patrimonio del pio luogo è costituito attualmente, nella parte immobiliare, dalla sede del ricovero e da una casa in Brescia, dalla sede montana in Capovalle, il cui acquisto si deliberò nel 1953, nonché da 1241.15 piò di terreno situati nei comuni di Brescia, Coccaglio, Castenedolo, GHedi, Nuvolera e Lonato, ove conta anche un caseificio, e, nella parte mobiliare, da titoli del debito pubblico per un importo di nominale di lire 1.109.252, da macchinario industriale, mobilio, biancheria, indumenti, arredi sacri e dotazioni varie. Esso si può valutare complessivamente 340 milioni.

L'istituto, che all'originaria denominazione di Hospitale dei poveri o degli orfani della Misericordia sostituì al principio del secolo scorso quello di " Pio luogo orfani "  o " Pio luogo Orfanotrofio maschile ", ebbe la sua prima sede in alcune piccole case site in Via del Passeggio, o degli Spalti, località che corrisponde precisamente all’ attuale tratto di Via dei Mille, compreso tra l'angolo con via Cairoli e l'angolo con Corso Garibaldi. 

Dagli annali del pio luogo si apprende che, di pari passo con l'aumentare delle risorse economiche dell’ente e del numero dei ricoverati, la sede si ingrandì mediante il graduale acquisto di altre casette confinanti, le quali venivano modestamente, ma opportunamente adattate. Il 1° marzo 1569 ne venne comperata una da Costantino da Romano per 660 lire planette: il 22 dicembre 1580 se ne aggiunse un'altra, ceduta per 450 planette da Leonardo Crotti: e altre tre si unirono a queste tra il 1584 e il  1642, al prezzo, ciascuna tra le 377 e le 450 planette. La scarsità del denaro lo rendeva molto pregiato, e basso era quindi il valore degli immobili. 

Anni molti passarono, finché, nel 1848, ritenuto di dovere dare una più conveniente sistemazione alla comunità, i reggitori decisero di abbattere tutte queste casette ormai vecchie, anguste e malsane, e di erigere sull'area di esse una nuova sede, che fu presto iniziata sul disegno dell'architetto Clerici e che, portata a compimento nel 1852, apparve e cittadini con linee armoniche, svelte, sobrie. Gli orfani la abitarono fino al 10 ottobre del 1907, giorno in cui, per ragioni di economia e, avendo l'anno prima l'amministrazione riunito nel caseggiato dall'orfanotrofio femminile, come già nel 1878 le Zitelle, anche la comunità del pio luogo Rossini che occupava il fabbricato di proprietà delle Zitelle al numero 45 dell'attuale contrada delle Bassiche, si trasferirono nel fabbricato stesso e cedettero la loro sede in locazione al comune di Brescia ad uso stabilimento scolastico.

 Il 16 novembre 1923 la sede stessa fu venduta dall'orfanotrofio maschile, e il comune la sgombrerò nell'estate del 1927, portando le sue classi elementari nel nuovo stabilimento che è oggi intitolato ad Alessandro Manzoni, sorto proprio di fronte sul lato di sera di Via dei Mille.

Se il fabbricato di contrada delle Bassiche potè nel 1907 ritenersi adatto ad ospitare l'orfanotrofio, ben presto l'ingrossarsi della comunità ne palesò l'insufficienza. Alla scarsità di spazio si aggiunse più tardi, causa la scarsità medesima e l'invecchiare continuo del già antico fabbricato, l'assoluta mancanza di quei requisiti di salubrità che i progressi della scienza igienistica andavano affermando e dimostrando indispensabili per gli ambienti destinati a contenere agglomerati di persone. 

Così, nel 1914, mentre per analoga deficienza si iniziarono i lavori per abbattere e ricostruire la sede del pio luogo Casa di Dio, si cominciò a pensare seriamente alla opportunità, anzi alla necessità, di fare altrettanto per quella dell’orfanotrofio maschile. Circostanze varie, fra le quali, principalissime, la guerra 1915-18 e la difficile situazione economica in cui venne a trovarsi l'istituto negli anni che immediatamente la seguirono, fecero sì che si arrivasse al 1924 senza avere ancora studiato a fondo il problema, il quale si presentava assai complesso, vuoi tecnicamente, essendo piuttosto limitata l'area di contrada delle Bassiche, vuoi finanziariamente, importando l'erigendo fabbricato una spesa notevole. 

Ma in quell'anno la Commissione Amministratrice, assestato il bilancio delle pio luogo, lo affrontò decisamente, lo esaminò con la voluta ponderazione, e ne concluse lo studio dopo avere superate le difficoltà tecniche e avere portato molto innanzi i passi per sorpassare quelle finanziarie. Al fervore degli amministratori si era poi aggiunto un provvedimento che ancor più li spingeva verso il finale obiettivo: la decisione, cioè, attuata l'anno successivo, di trasferire i ricoverati parlanti del pio istituto Pavoni presso l'orfanotrofio maschile, lasciando all'istituto Pavoni, che conservò l'intera amministrazione del suo patrimonio, soltanto il compito di assistere e istruire i sordomuti. Il trasferimento voleva dire aumentare la comunità dall'orfanotrofio a circa 200 ragazzi e aggiungere alle officine, ove gli orfani ricevevano e ricevono la loro istruzione professionale, la tipografia, che sarebbe venuta a cessare presso l'istituto Pavoni.

Si giunse al 1925. Cadde in esso il venticinquennio di regno di Vittorio  Emanuele III, e nelle città e nei bordi d'Italia pullulavano le iniziative per rendergli onore con la creazione di opere pubbliche o di istituti benefici da intitolare al di lui nome. Brescia fu tra esse, e l'Amministrazione Provinciale e il Comune, accogliendo l'idea lanciata dal presidente dei nostri istituti, stabilirono, d'accordo con la pia opera, che la costruenda sede dell’ orfanotrofio costituisse l'omaggio della Leonessa al sovrano. Stanziarono rispettivamente 300 e 200 mila lire per concorrere alla spesa: e costituirono, nel febbraio, un apposito comitato per la raccolta delle sottoscrizioni degli altri enti e dei privati.

Il 20 aprile la commissione amministratrice, ottenuti altri sussidi, adottò la formale deliberazione di far acquistare all'orfanotrofio maschile del pio luogo Zitelle il fabbricato di contrada delle Bassiche e una casa nell'attuale Corso Matteotti, di abbatterli e di costruire sulla stessa area la nuova sede dell'orfanotrofio, progettata dall'ingegnere dell'amministrazione, dott. Cav. Francesco Carloni, capace di circa 300 ricoverati, e  da intitolarsi al nome del re, intitolazione che non durò molti anni, poiché sparì al costituirsi, dopo l'8 settembre 1943, della Repubblica Sociale Italiana. 

Vennero predisposti inoltre il piano di finanziamento, l'appalto dei lavori, il  provvisorio collocamento di una parte della comunità presso il pio luogo Casa di Dio per l'alloggio, e dell'intera comunità presso i pii luoghi femminili per il vitto; e il 26 luglio 1925, con pomposa cerimonia, presente il ministro degli Interni, Luigi Federzoni, fu benedetta dal vescovo diocesano, Monsignor Giacinto Gaggia, la prima pietra del nuovo edificio, che fu quindi posata non priva delle monete e della pergamena rituale. Il 3 agosto successivo vennero iniziate le opere vere e proprie con la graduale demolizione del vetusto ricovero. 

Si camminò speditamente, tanto che, malgrado le non lievi difficoltà dovute al fatto che la vecchia sede non aveva potuto per intero essere sgomberata dai ricoverati, in un anno e mezzo circa fu completata quasi una metà del novello edificio. Nel frattempo l'ascesa dei prezzi dei materiali edilizio e necessità tecniche avevano spinto in alto le spese a un livello tale che i lavori dovettero venire sospesi. Ci si illuse per molto tempo di poterli riprendere da un anno all'altro, ma nel 1933 si dovette abbandonare ogni speranza, cosicché la sede dell'istituto rimase sede costituita da una parte vecchia e da una parte nuova. Essa è tuttora nelle condizioni di quando furono sospesi lavori, se si eccettuano la costruzione, effettuata nel 1941, della parte nuova, delle docce e dei bagni e il miglioramento, realizzato nel 1950, nella parte vecchia, del refettorio, del vano adibito a lavandino e dell'atrio d'ingresso, nel quale, tra l'altro, fu murata, dopo essere stato tolto dalla facciata in contrada delle Bassiche, ove era stata inaugurata con grande solennità l'11 novembre 1938, la lapide recante i nomi degli ex ricoverati caduti della guerra 1915-18, nell’Africa orientale italiana e in Spagna, cui furono affiancate due altre lapidi sulle quali sono incisi i nomi di quelli immolatisi nel conflitto 1940-45. Dei 39 eroi, cinque sono decorati al valore militare, e fra questi vi è il sergente maggiore carrista Bosolino Giovanni Sarotti, uscito dall'istituto il primo maggio 1919, è morto l'11 novembre 1935  ad Hamenlein, in Africa orientale, guadagnandosi la medaglia d'oro. A queste lapidi fa riscontro, presso gli uffici dell'amministrazione, quella che dal 1917 eterna la rimembranza dell'impiegato rag. Giuseppe Pastelli, medaglia d'argento, caduto il 15 maggio di quell'anno sulla via di Trieste.

Dal corpo di fabbricato, per metà vecchio e per metà nuovo, che trovasi sul lato di mattina di contrada delle Bassiche, si dipartono, perpendicolarmente verso levante, tre bracci. Quello a monte, di remota costruzione, va a toccare il retro di palazzo Martinengo,  che ha la sua facciata in corso Giacomo Matteotti: i due a mezzodì, di nuova costruzione, più vicini tra loro e bene staccati dal primo, si attestano invece a tale corso e sono uniti sul corso medesimo da un altro corpo di fabbricato, pure nuovo, che, contraddistinto dal civico numero 44, fa mostra di sè con la sua gradevole facciata. Il sottotetto di esso, il 24 febbraio 1949, alle 12.30 circa assieme alla limitrofa al falegnameria, fu preda di un furioso incendio che cedette all'opera dei Vigili del Fuoco soltanto verso le tre dell'indomani. A quattro milioni e 200 mila lire ammontarono i danni. 

Grazie all'indennizzo della società assicuratrice, si procedette tosto alla ricostruzione, della quale si approfittò per ricavare, da un vano prima sovrastante alla falegnameria, un nuovo, ampio dormitorio. Un portico alto e slanciato, ricoperto da una terrazza, collega di detti due bracci a metà circa della loro lunghezza, che è di 70 metri, così che i cinque corpi di edificio racchiudono tre spaziosi e soleggiati cortili, i quali, insieme ad un'altra ampia terrazza ricoprente circa due terzi del braccio centrale, servono ottimamente per la ricreazione e le esercitazioni sportive dei ragazzi, tra cui naturalmente primeggia quella del "calcio". 

Nella parte vecchia del fabbricato taluni locali sono irrazionali e poco luminosi, tuttavia in essa sono agevolmente ubicati, al piano terreno l'ingresso, la portineria, il parlatorio, l'ufficio della direzione, la cucina, la dispensa, il refettorio, e al piano superiore l'appartamento del direttore, quello delle suore, cui è affidato il servizio del vicino guardaroba come quello di cucina, l'aula nella quale apprendono il disegno quasi tutti ricoverati frequentanti le officine, e una cosiddetta veranda, che all'occorrenza non manca d’essere trasformata anche in teatro, in cui si svolsero per alcuni decenni le lezioni di musica alla banda del pio luogo, che ebbe in città momenti di molta considerazione. Negli anni tra il a 1929 e il 1932 ne ebbe persino troppa: era così frequentemente impegnata nel condecorare pubbliche manifestazioni e nello svolgere il ruolo di corpo bandistico della prima corte avanguardista, cioè di una organizzazione a carattere premilitare, già appartenente alla cessata “Opera Nazionale Balilla”, che nello stesso 1932 si dovette sciogliere per desistere dalle eccessive spese e per non sottrarre ulteriormente i componenti alle loro occupazioni artigiane e scolastiche.

Dall’accennata veranda passiamo nella parte nuova, saliamo al secondo piano e diamo ad essa uno sguardo d'assieme: loggiati, portici, ampi finestre, dappertutto luce e aria, in sostanza un altro ambiente. Lassù predominano i dormitori. Altri due ne troviamo al primo piano, con infermeria e le aule in cui si riuniscono, per lo svolgimento di compiti e per le ripetizioni, i ricoverati che frequentano le scuole pubbliche e, sotto la guida di un apposito insegnante, quelli che, raggiunto il 14 anno di età  senza conseguire la licenza elementare e trasferiti all’ apprendistato nelle officine, si preparano a sostenere il relativo esame presso la scuola popolare statale. Se l’istruzione intellettuale fosse curata anche nei primordi dell'istituto non è dato a conoscere: si sa, però, che verso la metà del 700 vi si faceva scuola di leggere e scrivere, e che durante le vacanze autunnali, affinché il profitto non andasse perduto, gli orfani più provetti dovevano dare ripetizione agli altri. Quando poi un ricoverato dimostrava attitudine allo studio, lo si istruiva anche nella grammatica e nel latino. Vediamo così che pure allora vigeva nel pio luogo lo stesso principio odierno di fare proseguire negli studi e di avviare anche al sacerdozio quei ricoverati che per profitto, condotta e spiccata intelligenza diano affidamento di ben riuscire. 

Al primo piano vi è anche l’Oratorio, largamente dotato di arredi sacri, e in cui si possono ammirare quadri di pregio fra cui “San Girolamo e gli orfani”, di Gian Bettino Cignaroli e una "Deposizione” di Antonio Gandino. 

Ove nel 1921 non fosse stato conferito in deposito perpetuo alla pinacoteca comunale "Tosio Martinengo", si troverebbe a suo agio accanto ad essi un "San Luigi" di Modesto Faustini, che fu ricoverato del pio luogo, come ci rammenta una lapide esistente sul totale dell'ingresso principale della sede. Non è certo se egli stesso abbia fatto omaggio del suo lavoro all'istituto, comunque non sarebbe questo l'unico significativo gesto di riconoscenza di ex beneficati verso la pia istituzione, perché l'orfano Francesco Rossini, con testamento del 22 aprile 1833 lasciò al pio luogo nastri confezionati da lui per austriache lire 110.86.



Lascito questo che potrebbe apparire molto strano se non si apprendesse da un regolamento dell'istituto pubblicato nella 1737 che la principale attività artigiana cui nel medesimo e attendevasi da parte dei ricoverati era la confezione di nastri di filo, detti "nistole", che evidentemente ebbe durata secolare. Vi si insegnavano altresì a quell'epoca le arti del "Calegaro", ossia calzolaio, del sarto e del barbiere. Non è possibile invece sapere a quali arti venivano istradati gli orfani antecedentemente al 1737, sebbene sia certo che fin dai primi anni dalla fondazione l'orfanotrofio ai giovannetti assistiti veniva impartito anche un insegnamento professionale. Più tardi, furono aboliti laboratorio di barbiere, la sartoria e la tessitura delle nistole, e fu invece creata la falegnameria. In seguito, in epoche diverse, si aggiunse l'officina dei fabbri e fu nuovamente avviata la sartoria, poi ancora soppressa insieme al laboratorio di calzolaio, che però successivamente risorse, e nel 1926 infine si aprirono la tipografia e il laboratorio di meccanica. Le arti cui venivano in tale anno indirizzati gli orfani erano dunque quelle del falegname, del fabbro, del calzolaio e del tipografo, e il complesso delle officine. 

Ottimamente piazzato in tutto il pianterreno della sede, continuava, come nel passato, ad essere gestito in economia dalla pia opera. Se ne ritraevano in genere dei buoni utili, ma la gravissima crisi economica che si iniziò nel 1929 in tutto il mondo non lo risparmiò, specie nel settore della tipografia, infliggendo ad esso, disavanzi notevolissimi, che costrinsero a ricorrere, sia pure gradualmente, al radicale provvedimento di abbandonare la conduzione diretta e orientarsi alla locazione. Infatti, nel 1930 fu bloccata l'officina meccanica, nel 1931 la calzoleria, nel 1932 la fabbreria. La tipografia-legatoria e la falegnameria ebbero pari trattamento nel 1934, dopo avere colto nell'anno precedentemente una lusinghiera affermazione alla V.a Mostra Triennale delle arti decorative e industriali moderne di Milano. Nel 1940 la tipografia scomparve del tutto: più nessuno era disposto ad assumerla in locazione: i ricoverati non apprendevano volentieri il mestiere; il macchinario non era ancora completamente ammortizzato e andava inoltre perdendo di valore con rapidità: e si dovette vendere. Nel 1941 anche la calzoleria cessò di funzionare, poiché il locatario, sia per mancanza di allievi, sia per la difficoltà di approvvigionarsi di cuoio, non fu più in grado di condurla: si cominciavano ad avvertire gli effetti del secondo conflitto mondiale.

L'anno successivo la situazione generale si fece più pesante anche per quanto riguardava l'incolumità personale, e si ritenne prudente di far sfollare un'ottantina di orfani, i più giovani, con cose di pregio non assolutamente necessarie in sede, a Bostone di Gavardo, ospiti gratuiti di quel lanificio. Nel 1944, dopo il bombardamento di Brescia del 13 luglio, si  si inviarono colà a pernottare anche gli apprendisti delle officine, i quali la mattina ritornavano al lavoro in città. Ma neppure Bostone fu asilo sicuro: il 29 gennaio 1945 venne violentemente colpito da bombe l'abitato di Gavardo, e, per misure di sicurezza, dai primi del successivo febbraio gli orfani lasciavano ogni mattina a Bostone per trascorrere la giornata in una località collinare in quel di Sopraponte, raccolti dalle suore di colà. L'incursione aerea subita dalla città il 24 dello stesso febbraio consigliò lo sfollamento permanente anche degli apprendisti, che andarono a raggiungere i compagni più piccoli.

Rientrarono tutti in sede, a guerra finita, verso la fine di aprile del detto anno. 

Le tre officine superstiti, e cioè la falegnameria, la fabbreria e quella meccanica, ripresero presto, sotto la spinta dei loro energici ed esperti conduttori, e grazie anche alle commesse derivanti dal sollecito inizio della ricostruzione edilizia cittadina, la loro primitiva efficienza. Nel 1950, per l'ennesima volta, venne ricostituita la calzoleria, nella veste però di scuola  interna, quindi con carattere esclusivamente didattico e gestita dalla direzione dell'istituto. Larga rinomanza hanno in città i quattro laboratori, e i primi tre si fanno conoscere e apprezzare anche fuori, in Italia e all'estero. 

Una mostra dei lavori eseguiti in tutte e quattro le officine  degli orfani apprendisti fu nel 1953 visitata ed ammirata da autorità competenti e numeroso pubblico, che in una apposita cerimonia ebbero modo di complimentarsi con essi, classificatisi lodevolmente nella prima " Prova d'arte " annuale istituita con carattere duraturo dalla amministrazione per controllo e per sprone. Ai quattro insegnamenti, che potremo dire classici per tutti gli orfanotrofi maschili, si pensa di aggiungerne altri, sia pure con frequenza dei ricoverati presso reputate ditte cittadine, così da avviarli anche verso nuove attività artigiane. 

Non molte variazioni, negli ormai 421 anni di vita di questo istituto, hanno subito le norme riguardanti l'esercizio della beneficenza. Sin da principio erano requisiti indispensabili  per ricovero, la povertà, l’ orfanità di entrambi i genitori, la nascita da legittimo matrimonio, l'età non minore degli anni 7, né maggiore dei 12, l’appartenenza alla città di Brescia e alla sua diocesi, l'immunità da determinate imperfezioni fisiche e mentali. Si accettavano anche orfani di età inferiore ai 7 anni, ma, invece di tenerli nell'orfanotrofio si davano a nutrire nellOspitale Maggiore finché avessero raggiunto detta età.

Tali norme vigono anche oggi, con queste differenze, però: che non esiste l'esclusione dal ricovero degli orfani non nati da legittimo matrimonio: che non si accettano orfani aventi meno di sette anni di età; che in esecuzione della volontà del defunto benefattore Giacomo Ettori, i fanciulli poveri di Cogosso, frazione del comune di Villa Caercina, vengono ricoverati anche se non sono orfani: che i ricoverati devono appartenere per nascita al comune di Brescia o a un comune della provincia; che essi devono avere il domicilio attuale da oltre tre anni nel comune di Brescia, o in un comune della provincia, oppure che deve sussistere la dimora senza notevoli interruzioni nel comune di Brescia e in un comune della provincia del genitore morto per ultimo nel decennio precedente e immediatamente il decesso; e che ricoverati vengono dimessi al 18° anno di età. 

Fu opportuno, anzi necessario, stabilire un termine per la dimissione, perché fino al 15 febbraio 1743 era prescritto che i ricoverati lasciassero il pio luogo quando avessero raggiunto una età conveniente, ed accadeva che alcuni vi si fermassero anche oltre il trentesimo anno. Con terminazione di detto giorno il limite di età per la dimissione fu fissato ai 20 anni, e più tardi esso fu abbassato ai 18.  

Dal 1940 al 1945 si richiese per l'ammissione anche l'iscrizione alle organizzazioni giovanili dell'ex Partito Nazionale Fascista. Particolare curioso: caduto il regime mussoliniano il 25 luglio 1943, questa norma come tutte le altre di intonazione fascista, contenute negli statuti e regolamenti della pia opera, fu abrogata dalla commissione amministratrice con la deliberazione del 4 settembre dello stesso Anno 1943. N.o 3291, la quale trovandosi in prefettura per l'approvazione tutoria al momento del ripristino del detto regime, avvenuto il 10 di quel medesimo mese, cioè dopo solo sei giorni dalla adozione di essa, fu rinviata alla pia opera, che ne ottenne la ratifica e quindi l'esecutività soltanto il 5 luglio 1945, cioè a regime nuovamente caduto e a guerra finita.

61

Brescia – Misericordia

Bre. 140 C
Notizie varie

1

Da Il popolo di Brescia, 30 dicembre e 1942  

Quattro secoli di vita degli istituti di beneficenza  

La generosità della cittadinanza e le necessità odierne dei Pii  I luoghi.

Fra lo strepitoso d’ armati ed armi dalle quali era agitata a l'Italia in generale, la Lombardia e la provincia di Brescia in particolare, negli anni intorno al 1532 ebbero origine due benefiche istituzioni che sintetizzano le forme più squisite di una umana solidarietà e pietà: Gerolamo Miani, dopo avere combattuto  nel 1508 contro la lega di Cambrai nella difesa di Castelnuovo di Treviso, portato dai suoi sentimenti umanitari ad occuparsi degli umili e dei sofferenti, fondava nel 1532 il Pio luogo Orfanotrofio maschile.  

Il Miani ( santificato da Papa Clemente XIII ) si era mosso a compassione  dell'abbandono in cui si trovavano i bambini privi di genitori, in quei tristi anni di miseria per le guerre, la peste e la carestia. 

Nello stesso anno 1532, il Consiglio generale della città di Brescia, accogliendo la " istanza di alcune devote persone de fare un loco Pio per dare recapito alle povere orfane destituite di subsidio, le quali erano raccolte da alcune matrone degne “ con “ parte " del 17 luglio 1532 approvava la fondazione della Pia Opera " orfanelle ".  

Non era trascorso un mezzo secolo che nuovo flagello della peste mieteva vittime fra le città e province: la cittadinanza con pubblico voto dell’ 8 settembre 1577 deliberava: " di drizzare una casa d’Iddio per li poveri vecchi mendichi et impotenti " e dopo una sede provvisoria di fortuna, il Doge Leonardo Donati con decreto ducale del 21 agosto 1608 autorizzava la costruzione della sede nella località dove attualmente si trova.  

Questi i tre principali istituti di beneficenza ai quali vanno aggiunti il Pio Luogo Istituto Rossini, il Pio Luogo Lamberti Passerini di più recente istituzione. Tutti e sei gli istituti dipendano dalla Amministrazione degli Orfanotrofi e Pie Case di ricovero, che ha sede in via Maretto 4. Il numero degli Istituti, il vasto patrimonio immobiliare e mobiliare, la grandiosità dei fabbricati adibiti a ricovero, la quantità delle persone ricoverate (  superano le 800) la fanno annoverare fra le maggiori istituzioni di beneficenza d'Italia.  

La Casa di Dio occupa un'area di metri quadrati 8170 sul quadrato che si estende tra via Moretto, via Re Galantuomo e via Tommaso Campanella, comprendente il palazzo Averoldi. L'ingresso è da via Moretti n.6. La modestia di esso cela all'occhio del visitatore la maestosità sobria e severa del fabbricato di recente costruzione e con tanti giardini, camerate, luoghi di soggiorno.  

Attualmente vi si trovano ricoverati oltre 500 cronici e inabili o maschi e femmine. Un reparto appositamente allestito nel 1936 accoglie gli " encefalitici “ della città e provincia ivi collocati a spese dell’Amministrazione provinciale per il periodo di cura di circa due mesi.  

I risultati ottenuti sono ottimi, in certi casi sorprendenti: e molti infelici vengono ridonati alle loro famiglie abilitati a provvedere da se stessi ai più elementari bisogni della vita. Dei posti letto 200 sono riservati al comune di Brescia che li occupa con 150 cronici e 50 inabili.  

Alla Casa di Dio è preposto un sanitario, coadiuvato da un altro medico, da personale di assistenza, Suore Ancelle della Carità, infermieri e inservienti.  

L'orfanotrofio maschile ha la sua sede in via Bassiche il con facciata anche verso via Carlo Alberto.  

Ospita orfani dai 6 ai 18 anni avviandoli, dopo le scuole elementari e scuole di avviamento, ai mestieri di falegname, fabbro, meccanico, calzolaio, in officine di proprietà dei Pii Luogi e date in gestione a ditte private. Attualmente i ricoverati ammontano a 140. 

Nel 1925 in occasione della 25° anno di regno del Re Imperatore la città di Brescia e provincia deliberarono e decisero di iniziare, quale omaggio, la costruzione della nuova sede sull'area occupata dalla vecchia, ottenendo la Sovrana approvazione di intitolare l'orfanotrofio al nome di " Vittorio Emanuele III ".  

I mezzi finanziari della Pia Opera, contributi del comune di Brescia, della provincia e di molti altri oblatori, consentirono la costruzione di metà edificio.  

Ma l'opera incompiuta rende ancora più vivo il contrasto tra i nuovi ambienti e la parte vecchia, dimostrando la necessità della soluzione integrale del problema ( in momenti propizi ) per l'assistenza agli orfani e per assolvere all'impegno d'onore assunto dalla città e provincia.  

La Patria in armi assorbe in altri campi le energie dei cittadini. Ma perché non pensare alle necessità di un prossimo domani?  

Perché non prevedere e provvedere ai mezzi necessari onde le promesse fatte ai prodi ed eroici combattenti, che i loro figli saranno allevati, custoditi, educati dai fratelli superstiti siano realizzate con la generosità, la prontezza che l'etica fascista richiede?  

Gli orfanotrofi femminili Pio Luogo Rossini, Zitelle, Lamberti Passerini hanno la loro sede in Via dei Mille. Nella chiesa e nel chiostro trova ospitalità l'istituzione della Memoria ideata dal poeta Canossi.  

Attualmente l'istituto, requisito dall'autorità militare, è adibito ad Ospedale militare per malati e feriti.  

Le ricoverate in numero di 147 sono state allocate provvisoriamente in un’ala dell’Orfanotrofio maschile di Via Bassichei, mentre la maggior parte dei maschi si reca ogni sera a pernotare nella Casa di Dioin via Moretto.  

Disagi e rinunce inevitabili, sono sopportati dai dirigenti e dagli orfani e orfanelle con serenità e comprensione delle particolari contingenze, ed i grandi ed i grandi ricoverati sanno di contribuire alla resistenza del fronte interno, e sono lieti di fare lievi sacrifici a favore dei gloriosi feriti di guerra.  

Sulle 52 colonne del chiostro sono scolpiti i nomi dei gloriosi Caduti delle guerre dell’Indipendenza, della Grande Guerra, della Rivoluzione fascista, e guerre d'Africa e di Spagna e della guerra attuale.  

Il Coro degli Angeli e gli inni patriottici che nelle radunate e cerimonie echeggiano fra le arcate del Tempio, sono cantati dalle orfanelle ivi ricoverate, educate, istruite da apposite insegnanti oltre che allo studio e ai lavori donneschi, al culto degli eroi ed al più elevato senso di patriottismo. 

Nonostante la solidità patrimoniale ed economica degli Enti di beneficenza, le preoccupazioni derivanti dalla odierna situazione, impongono la massima oculatezza e dolorosamente non consentono di usare larghezza e generosità nei ricoveri come invece reclamerebbero le odierne contingenze.  

Quanti poveri vecchi e vecchine si presentano a chiedere di essere ricoverati e ai quali si deve rispondere negativamente, non per mancanza di spazio, ma per mancanza di mezzi. 

Quanti casi pietosi e pietosissimi di orfani non possono essere presi in considerazione, perché la ferrea legge della intangibilità sacra ed inviolabile del patrimonio accumulato nei secoli attraverso i lasciti e donazioni consente solo di usare delle rendite, non sufficienti a coprire tutti i bisogni odierni!  

I ricoveri non possono superare un certo limite, e se la generosità dei cittadini non viene ad impinguare le rendite con più abbondanti offerte ed oblazioni.

In un altro articolo parleremo dei benefattori attraverso i quattro secoli di vita dei nostri istituti, e accenneremo alle onoranze che l'Amministrazione e ricoverati e tributano ai benefattori ed oblatori in segno di riconoscenza e gratitudine.  

Davide Bernardi
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1586.4 ottobre

P. Scotto

1601.8 nov.

P. Assereto

1610


P. Giovanni Perco rinuncia la superiorità, 

nel 1627 al Coll. S. Bartolomeo

1617 maggio

P. Basso Giuseppe, fu ucciso di spada

1626.7 giugno

P. Cornalba

1637.18 nov.

P. Cornalba

1639.26 ottobre
P. Prato

1650 P. Domenico Coldogno, Rettore

1651 1654.4 nov.

P. Patusio

1742.17 marzo
P. Francesco Bargnani, Rettore, muore

1760 P. Buffoni Francesco, Vicerettore

1763


P. Baldini Giuseppe


1766


P. Calegari Giuseppe


1783.21 dicembre
P. Pier Ubaldo Marini Rettore, muore




P. Giuseppe Calidari, Vicererttore

1791.24 gennaio
P. Pier Luigi Pasini, Rettore 

1797.18 aprile
P. Pier Luigi Pasini, Rettore, muore




P. Camillo Bresciani, Vicerettore
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Da l'Italia, 3 gennaio 1933  

Sulle orme di San Gerolamo Emiliani  

Quando fu fondato l'orfanotrofio?  

Brescia, 2 sera  

La benemerita commissione amministratrice dei nostri Orfanotrofi e  Luoghi Pii, con alla cerimonia compiutasi sabato della benedizione ed inaugurazione delle lapidi riguardanti riguardanti la visita del Duce al tempio della Memoria, ha richiamato l'attenzione della cittadinanza sulla grande figura del fondatore dell'Orfanotrofio maschile, San Girolamo Emiliani e sui quattro secoli di vita della benefica istituzione.  

La questione della data precisa di fondazione sarebbe però controversa, e un Religioso Cappuccino, cultore di memorie storiche che hanno speciale attinenza col suo Ordine, ci fornisce gentilmente una importante indagine al riguardo, che riteniamo possa interessare.  

Scrive adunque il nostro collaboratore: " Amante della integrità - fin dove è possibile ripeterla -  della storia di Brescia dovremmo chiedere: era il tempo per il quarto centenario? Cioè: fu proprio il 1532 l'anno della " fondazione " dell’orfanotrofio che si è inteso celebrare? Non è questo il posto per uno studio di documenti e loro citazione. Bastano quelle che -  salvo miglior sentenza  - ci sembrano la base di una conclusione.  

Il Prof. Mons. Don Paolo Guerrini nel suo articolo su " Congresso Catechistico 1912 " dice: " Noi non conosciamo precisamente l'anno in cui San Gerolamo Emiliani ebbe ad iniziare quest'opera ( dell'Istituto ) in Brescia. Rotta la siete da un tale competente, entriamo nel campo della questione: dalla comune dei biografi di San Gerolamo, ( pochissimi in verità ),  si ammette che il santo sia " passato " da Brescia l'anno 1532, la prima volta proveniente da Verona e diretto a Bergamo, ove l’attendeva  quel Vescovo per la fondazione di una casa per orfani.  

" Il celebre cronista bresciano, Nassino annota la di lui presenza in Brescia il 9 maggio di quell'anno, festa della Ascensione: nel quale giorno il          Santo parlò nella chiesa del Battistero, di fronte al Duomo. Lo stesso cronista era tra gli auditori.  

" I biografi a questo proposito parlano senz'altro di fondazione dell'Istituto per orfani... Tutti i posteriori scrittori ripeterono la stessa cosa; così si formò la tradizione del 1532.  

" Manifestamente i biografi tendevano allo scopo immediato di proiettare attraverso il complesso delle sue opere, la figura del loro Santo. Ma criticamente ci sembrano, perlomeno, precipitosi; ed inoltre la somiglianza ed affinità di narrazione in tutti, toglie a ciascuno quasi tutta l'autorità propria, e riporta quanto è da loro narrato, ai primi, o anzi al primo biografo, (Tortora ). Il quale spesso è debole nel precisare date... Quali furono i documenti originali che servirono per la biografia del Santo?  Ancor oggi la cronologia sui fatti suoi non è nitida. 

“ Per quel che diremo subito non siamo indotti ad ammettere nel 1532 la fondazione dell'istituto Orfani. Le particolari gesta compiute in tale anno in pro dei bisognosi orfanelli e abbandonati, non ci sembra abbiano costituito gli " inizi " della fondazione, tale cioè da poter essere considerate come il punto di partenza per la vera storia degli Istituti Pii. Esse furono dei " precedenti " isolati, non logicamente connessi con l'opera che sorse di poi. La brevità stessa del primo soggiorno non dovette lasciare al Santo agio per gettare le basi...  

" Nel 1535 lo troviamo, il Santo, per una seconda volta in Brescia. 

“ Vi era allora (1535) in quella città,  un uomo omni pietate clarus: Hieronimus Mianus”. Così la Boverio, Cappuccino, nei suoi Annales. Da Brescia, di quell'anno infatti, è datata anche una lettera del Santo indirizzata a Bergamo "  

" Or precisamente nella 1535 ci è dato di intravedere gli " inizi " del suo Istituto nella nostra città. Il citato Boverio ( autore troppo aprioristicamente da vari esautorizzato ) ci fa sapere: P. Giovanni da Fano, Cappuccino, venuto in Brescia l'anno 1535 " si strinse in familiarità con l'Emiliani: mentre questi esortava in privato, quegli ( P. Giovanni ), esortava in pubblico; e con elemosine mendicate, istituiscono ( istituunt ) la pia casa per abitazione e sostentamento degli orfani ". Non credevamo di trovare documento più esplicito. E si noti che il Boverio stampava i suoi Annales appena un secolo dopo ( 1632 ).  

" Deve essere in questo periodo ( 1535 ) che il Santo attrasse alla sua sequela i celebri 4 nobili bresciani, in questo periodo 1535 che prese la " piccola casa presso la porta di San Giovanni ", e che diede lo spettacolo di mendicare lui stesso di porta in porta per la sua numerosa famiglia dei poveri orfani.  

Nel 1536 è la terza sua venuta in Brescia proveniente da Somasca. Venne " per un congresso tra i principali della Compagnia in numero di 16 ", onde consultare sugli interessi della novella Congregazione Religiosa. Il  " congresso " si teme il 4 giugno.  

" In questa circostanza il Prof. D. P. Guerrini ha assegna l’acquisto fatto dal Santo " di una povera casa presso la porta dello Spalto di San. Giovanni " e l'inizio " a Brescia della Congregazione dei Regolari di Somasca, colla promulgazione dei nuovi statuti, ". Ci sembra che l'illustre  cultore di storia bresciana abbia però qui preso un equivoco - facile del resto in una questione povera di documenti come quella della fondazione dell’ Istituto Orfani. La Congregazione c'era già, se in Brescia si tenne il detto “ Congresso “. Piuttosto si può e si deve dire che fu l'Istituto Orfani che ebbe in tale anno la prima sede definitiva in detto luogo di San Giovanni. 

" Il lettore si sarà accorto che nell'accenno alla istituzione in parola, iniziata secondo noi, nel 1535, è apparsa la figura di un Padre Cappuccino: P. Giovanni da Fano.  

" Orbene: se l’affermare qui che P. Giovanni da Fano è il con fondatore, sembrerà novità incredibile, l'idea penetrerebbe in pacifico possesso se si facessero i dovuti studi sull'argomento. Qui ci basterà solo riferire ancora un giudizio dell’egregio mentovato Prof. Guerrini, sulla cui espressione ben volentieri baseremo un'indagine di retrocesso e fosse di parziale coinvolgimento critico, come abbiamo basato il parere nostro sull'anno di fondazione.  

" Egli riferisce la pagina del cronista Nassino: come cioè P. Giovanni da Fano predicando la Quaresima nel nostro Duomo l'anno 1536, si sia interessato dei figliuoli orfani e miserabili, abbandonati alla strada: li collocò in numero di 70 nell'Ospitale Grande, avendoli prima per un po' di tempo alloggiati appresso il Duomo.

“ E il Guerrini commenta ( Congresso Catechistico 1912 ): " Si arguisce che l’Emiliani fu qui ( cioè nella fondazione dell'istituto Orfani in Brescia ) preceduto dallo zelo di un Padre Cappuccino, ed ebbe forse a  raccogliere dalle sue mani la dolce cura dei poveri orfanelli. Con  l'alloggio nell’Ospitale Grande si iniziava così l'orfanotrofio maschile che poi l'Emiliani ampliò e continuò in sede propria ".  

L'autore di queste note si augura che,  precisata la data, si tenga desta l'attenzione generale sulla fondazione di S. Girolamo, col richiamo di Preti,  Frati, Vescovi ed anche laici che  " operando per l'amore di Cristo e con la scienza della Vangelo " fondarono e fiancheggiarono di poi l'Istituto Orfani, e conchiude: " Ma questo si spera si vorrà saggiamente fare in epoca propria e con pieno compiacimento della cittadinanza che all'Istituto guarda e guarderà sempre come a sacro cenacolo di religione, di virtù sociale e di patriottismo “.  

E con ciò coincide perfettamente il pensiero del Presidente dei Luoghi Pii, ing. Uberti, che regge con tanta passione e d'amore le sorti di queste istituzioni, il quale, nel suo discorso di sabato " ha fatto voti affinché la cerimonia desti negli animi dei cittadini di ogni di oggi quell'entusiasmo di carità che quattro secoli orsono accesero le parole che l'opera del fondatore Girolamo Emiliani ".  

Ed è precisamente per questo che molti avrebbero desiderato che l'avvenimento non fosse stato annunciato così di sorpresa, tanto che noi ne potemmo dare notizia solo il giorno stesso in cui si compivano le cerimonie.
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Da l'Italia,  9 febbraio1933.

Vibrante pagina del cristianesimo del ‘500, 

rievocata da Mons. Paolo Guerrini. 

San Gerolamo Milani e il nostro orfanotrofio. 

Brescia, 8 sera. 

Una enorme folla di uomini è accorsa questa sera ai corsi della Settimana di cultura popolare a San  Faustino per l'attesa conferenza dello storico bresciano Mons. Prof. Don Paolo Guerrini sugli " orfani nella chiesa e l'opera di un santo a Brescia ". 

L'oratore, accompagnato dal prevosto Prof. Dott. Don Luigi Gheda, è stato accolto al suo apparire da un applauso di simpatia. 

La rievocazione della dolcisima figura di San Girolamo Emiliani o Miani, padre dei poveri orfani e fondatore anche a Brescia dell’orfanotrofio maschile della Misericordia, ha dato occasione all'oratore di accennare rapidamente alle benemerenze della chiesa nel Medio Evo ( quando mancavano completamente le cure dello Stato ) verso gli orfani, i bastardi, per i quali i grandi i piccoli monasteri avevano sempre spalancate le porte con generosità di predilezione evangelica: questi istituti religiosi, insieme con l'iniziativa privata di insigni benefattori, diedero vita a ospizi, orfanotrofi, brefotrofi, dei quali tipico esemplare bresciano sopravvissuto fino ai nostri tempi e l'ospizio della Pieve di Cividate in Valcamonica, detto anche l'” Ospizio di Malegno ", ricordato già in documenti del secolo XIII.  

La gravissima crisi religiosa dello Scisma Occidentale ( sec. XIV XV ) e la conseguente rinascita pagana dell'umanesimo e dello spirito individualistico hanno portato una grande decadenza in tutti gli istituti medioevali fondati e sorretti dalla Chiesa. Tramonta il Medio Evo, ma non tramonta lo spirito della carità cristiana, che rinnova sotto nuove forme gli antichi istituti di beneficenza pubblica e va incontro con generoso animo ai nuovi bisogni della vita sociale.della  vita sociale. 

Gli orfanotrofi rinascono nelle città dell'alta Italia per l’apostolato di un gentiluomo veneziano, convertito in età matura dalle dissipazioni morali della vita militare e mondana all’eroica e provvidenziale missione di raccogliere le turbe irrequiete e fameliche dei fanciulli, abbandonati come cenci sul marciapiede, dopo i terribili avvenimenti militari e le conseguenti epidemie e carestie degli anni 1508-1527, che costituiscono l'oscuro e spaventoso ventennio della crisi più vasta e più profonda che abbia colpito il territorio lombardo-veneto nel '500. 

Girolamo Emiliani, figlio del senatore Angelo Emiliani, gran signore, gran patriota, soldato generoso e fedele, è mandato dalla Repubblica a difendere sul Piave il sacro suolo della Patria insidiata dall'esercito tedesco. Comandante intrepido della fortezza di Castelnuovo di Quero presso il Monello, dove aveva sostituito il fratello Luca, il 27 agosto 1511, dopo una inutile resistenza eroica all'impeto dell'assalto tedesco deve cedere, viene fatto prigioniero nella stessa fortezza, dove rimane un mese intero ostaggio dei nemici. Come per Ignazio di Layola, il romanzesco episodio militare e la prigionia sono le cause provvidenziali della crisi e della conversione. Il castellano di Quero riesce a fuggire a Treviso e dinnanzi all'immagine della Madonna dei Miracoli in Santa Maria Maggiore compie il voto di mutare vita e di dedicarsi tutto alle opere della pietà cristiana per ricostruire materialmente e moralmente quanto era stato devastato dagli orrori della guerra.  

Incomincia quasi subito il suo apostolatoa Venezia, dove ha preso due case, a San Basilio e as Sana Rocco, per raccogliervi poveri orfani e abbandonati. Nascono da quegli umili inizi i famosi conservatori veneziani dei Derelitti, degli Incurabili, dei Mendicanti, che diverranno celebri scuole di musica vocale e strumentale, officine di arti e mestieri che hanno formato la tradizione gloriosa dell'artigianato veneziano, case di educazione popolare cristiana. L'Emiliani allargò poi l'opera sua a varie città del Veneto, e giunse a Brescia in viaggio da Verona per Bergamo, nella primavera del 1532. 

Un cronista bresciano contemporaneo, Pandolfo Nassino, ha due preziosi accenni all’Emiliani nella sua Cronaca, che essendo inedita, è rimasta finora ignota ai biografi del Santo.  

Il 9 maggio 1532, festa dell’Ascenzione del Signore, l’Emiliani si trova a Brescia ospite dell'ospedale degli Incurabili, richiamato da un certo Gian Giacomo Bardinelli di Ghedi, un laico piissimo, che era tutto fuoco di zelo e di azione nelle opere della pietà e della carità L’Emiliani si raccolse con alcuni nobili nella chiesa, ora scomparsa, del battistero, di fronte al duomo. La piccola compagnia, dopo la messa e la comunione, sentì la parola ardente dell’apostolo della gioventù derelitta che raccomandava di raccogliere in segreto l'obolo per i poveri. Era una piccola avanguardia delle Conferenze di San Vincenzo, ma non si fa ancora parola della istituzione dell'orfanotrofio.  

Questo sorge quattro anni dopo, nel 1536 e si inizia nel duomo vecchio durante la Quaresima, per lo zelo del santo Cappuccino Fra Giovanni da Fano che raccoglie in città 70 orfani girovaghi abbandonati ed affamati, e li ricovera per molti giorni  nel duomo presso l'altare maggiore, finché non possono essere raccolti nell'Ospedale grande di San Luca, dove vengono vestiti e sfamati.  

Finita la Quaresima e la sua efficace prevaricazione, il buon Cappuccino deve tornarsene al suo convento: ma la sua iniziativa viene assunta dall'Emiliani che ritorna a Brescia e in quel medesimo anno, il 4 giugno 1536, acquista il vecchio e abbandonato Ospizio della Misericordia presso la porta di San Giovanni, vi accoglie gli orfani dell'Ospedale di San Lucca e vi fonda quell'istituto dei poveri orfani  che ancora perdura in altra sede, affidato fino alla soppressione giacobina del 1797 alle amorevoli  cure dei suoi Chierici Regolari Somaschi. La casa, che si riaccendeva di questi slanci di operosità benefica, era stata fondata nel secolo XIII dalla prima congregazione bresciana dei terziari Francescani: la carità cristiana che non si esaurisce mai, dopo breve parentesi di decadenza,la rianimava di nuove e fresche energie di operosità benefica, dove l'Emiliani andava rivelando ancora una volta tutte le sue squisite doti di educatore, di santo, di vero “ Padre degli orfani “. E’ un grande benefattore dell'umanità questo gentiluomo veneziano,  anche se il ricordo e la riconoscenza dei posteri non sono più così vivi intorno al suo nome e alla sua figura.  

Egli inizia la visita degli infermi a domicilio, fonda il lazzaretti per frenare la spaventosa epidemia delle malattie incurabili ( pietoso eufemismo per indicare la lue celtica diffusa dai soldati francesi di  Carlo VIII e di Luigi XII ), raccoglie le perdute e le pericolanti nelle cosiddette " Opere del soccorso ", organizza scuole di catechismo insegnando per primo la dottrina cristiana a forma di dialogo, in domande e risposte, fonda officine di arti e mestieri per dare ai suoi orfani la coscienza del lavoro per il pane quotidiano, e nello stesso tempo vive nell'eremo di Somasca le rigidissime norme di una regola austera di penitenza. 

Nella grande schiera dei santi del ‘500 egli tiene degnamente un posto di primo piano, e il seme che egli ha gettato nella vita sociale del suo tempo è fiorito per opera dei suoi figli in istituti educativi che sfidano i secoli.  

La dotta dissertazione, nella quale l'oratore ha reso palpitante con la sua indiscussa competenza la rievocazione dell'antichissima Brescia, è stato seguito con la più raccolta attenzione,e il pubblico è poi scattato in un grande applauso alla chiusa della conferenza.  

Monsignor Guerrini con la precisione dello studioso ricercatore, che tutti li riconoscano, ha stabilito in questa magistrale conferenza la vera data di fondazione dell'Orfanotrofio maschile cittadino ed è venuto a dare ragione anche a quel Cappuccino, che in uno studio da noi pubblicato poco tempo fa aveva esposto il dubbio sulla  esattezza della ricorrenza centenaria di tale fondazione.

 Neppur noi,  quindi ebbimo torto, nel farci ecco alla meraviglia di molti, quando improvvisamente vedemmo annunciata la celebrazione dell'IV Centenario dell'Orfanotrofio maschile, e nell'esprimere il desiderio che la commemorazione di San Gerolamo Emiliani venisse celebrata in modo più degno: l'opera del santo è così vasta e complessa, ed ha lasciato così profonde radici, da meritare veramente di essere ricordata con espressione di gratitudine cittadina e con manifestazione di devota venerazione che siano degne di un santo.

5

Lapide murata nell’Orfanotrofio Femminile:

Nel IV° Centenario di questo Orfanotrofio

Il 1° Novembre dell’XI° anno Fascista

BENITO MUSSOLINI

Duce conquistatore

Da trionfali clamori qui giunto

Fu qui accolto e conquiso dalla maestà del silenzio

Poi dentro al Tempio della perenne memoria

Dinanzi agli Eredi dei Martiri

Visibilmente indiiato dal mistico coro

Delle vestali Orfanelle in colloquio col cielo

Pregò genuflesso

E quella prece parve auspicio

Incomparabile

Per il Pio secolare Istituto

MDXXXII – MCMXXXII
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Bergamo  

Pio Luogo della Maddalena, poi di San Martino, per gli orfaninelli  

Il pio luogo degli Orfanelli in Bergamo fu eretto dal Beato Girolamo Emiliani nell'anno 1532. 

L'aiutarono in quest'opera di carità diverse vie persone, particolarmente alcuni, i quali, fattisi suoi compagni, dopo la di lui partenza, rimasero al governo spirituale degli orfani, e perseverarono in esso dopo che il Santo Pontefice Pio V° ebbe approvato la Congregazione. 

Sopraintendeva all'Opera Mons. Pier Lippomano, vescovo zelantissimo di quella diocesi; ma in seguito, nel 1547, sotto il di lui successore Mons. Soranzo, fu nominata a questo scopo una Commissione o Deputazione, composta di alcuni Canomici, Cavalieri, Dottori e Mercanti, la quale continuò in progresso di tempo ad avere il governo temporale e amministrativo dell’Istituto. Tal era nel 1650.  

Da principio gli Orfanelli furono raccolti nell’Ospitale della Maddalena. Ma poiché, di quando in quando, aggravandosi l'Ospitale di ammalati, doveansi trasportare i poveri Orfanelli or in un luogo or in un altro; finalmente nel 1614 li ridussero stabilmente nel luogo chiamato  San Martino, situato fuori della cinta della fortezza, sotto la parrocchia di San Alessandro della Croce, in  vicinanza dell’Ospitale Grande, dalla parte di levante. 

Sulla fine del secolo XVIII, e da San Martino l'orfanotrofio fu trasferito nel locale detto Luogo Pio di Santo Spirito, ma qualunque ne fosse la casa, l'istituto fu sempre quello fondato dal Miani, e la direzione spirituale e morale fu sempre nelle mani dei Somaschi fino al 10 maggio del 1810, data della soppressione generale degli Ordini Religiosi.  

Conviene notare che nelle antiche nostre carte di Archivio la fondazione di questo Orfanotrofio è posta sotto l'anno 1528; anzi gli Acta Congregationis, che sono una Cronistoria dell'Ordine compilata all'inizio del secolo XVIII su documenti originali ed autentici della Congregazione, si iniziano appunto con questo Pio Luogo. Da quanto in essi è detto, si vede che il compilatore ha trascritto, quasi alla lettera, la Relazione ufficiale fatta nel 1650 per ordine di Papa Innocenzo X°, e che noi abbiamo sotto gli occhi. Riportiamo il passo testuale della Relazione.  

" Ritrovandosi il luogo degli orfanelli di Bergamo sotto la direzione di Monsignor Illustrissimo Vescovo ed altre persone sì religiose, come laiche, posso riferire puoco nel particolare della Religione per obedire all'ordine, che in vigore della Bolla di Sua Santità mi si ingiunge. Haveva  in Venetia, e altre Città di Terra ferma il Beato Padre Girolamo Miani nostro fondatore raccolto i figliuoli, che privi di Padre e Madre, giravano senza governo e dispersi, quando fece lo stesso in Bergomo del 1528 vivendo all'hora Clemente VII di felice memoria. L'aiutorno in ciò diverse persone divote e particolarmente alcuni che aggiuntisigli compagni, doppo la di lui partenza rimasero al governo spirituale di detti poveri...... " ecc. Orbene  tutto considerato, anche quello che ora diremo, la data del 1528 si riferisce alle fondazioni poste per prime, cioè di Venezia, e non a quella di Bergamo. La forma della narrazione ci autorizza a questa interpretazione. Il compilatore degli Acta ha voluto stare rigidamente alla fonte, ma gli scrittori della Vita del Santo hanno messo le cose a posto. Del resto nel 1528 il beato Girolamo era in Venezia; anche nel 1531. Prese la via di Terraferma con direzione in Lombardia tutt’al più sulla fine del 1531. Ai 9 di maggio del 1532 egli si trovava a Brescia. Da Brescia si sentì chiamato a Bergamo, e vi si reccò ben presto: infatti era il tempo della mietitura. Questi sono tutti fatti storici. Possiamo aggiungere…….( Non vi sono altri fogli )

Brescia  

Pio luogo della Misericordia degli Orfanelli.  

Questo Pio Luogo, situato nella città di Brescia vicino alla Porta di San Giovanni, fu istituito ed eretto l'anno 1532 dal Ven. Servo di Dio Gerolamo Miani, fondatore della Congregazione dei Padri Somaschi.  

Che il Miani fosse in Brescia nel 1532 è storicamente provato anche dal cronista bresciano Pandolfo Nassino, il quale ci narra che era alloggiato nell’Ospedale degli Incurabilii e che in detto anno, il 9 di maggio, giorno dell’Ascensione di Gesù Cristo, si recò alla chiesa del Battistero, sulla piazza del Duomo, vi ascoltò la Messa e fece la Comunione con grande edificazione degli astanti e che poi tenne un breve discorso ad alcuni buoni gentiluomini che l'avevano accompagnato, tra i quali il Nassino stesso.  

Secondo il regolamento dell’Istituto, la parte amministrativa era affidata a 18 gentiluomini Cittadini di Brescia, che erano eletti a vita. Ma l'educazione e l’istruzione degli Orfanelli era affidata a quattro Religiosi Somaschi, 2  Padri e due Laici, i quali non avevano alcuna ingerenza del governo temporale. I due Padri amministravano i Sacramenti e facevano la scuola mattina e sera agli Orfani; i due Laici assistevano alle sale di studio e di lavoro e  accudivano agli uffici di spenditore e di dispensere. Il Pio Luogo provvedeva il vitto a tutti e quattro, e di più passava ai due Padri un contributo annuo per il vestito, viaggi ed altro occorrente, cioè 25 scudi al Rettore con obbligo di tre Messe alla settimana, e 20 scudi all'altro con l'obbligo della celebrazione quotidiana per  Istituto.


In questa povera casa, acquistata dallo stesso Miani, il 4 Giugno 1536, si radunò quello che possiamo chiamare il Terzo Capitolo radunato e presieduto dal Santo Fondatore, e al quale intervennero diciotto persone tra Sacerdoti e Laici, che dovevano essere gli operai di Brescia e dei luoghi vicini.
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( Promemoria di libri che interessano la storia di Brescia )

Regole et ordini delle povere convertite della Carità in Brescia, Brescia 1597.

Regole della Congregatione sopra li Luoghi Pii del Soccorso et Citelle di Brescia, Brescia 1654. 

( Come istituto per pericolanti e pericolate viene riordinato dal Vescovo Marino Zorzi all’inizio del ‘600 )

Regole nuovamente riordinate della ven. Compagnia di S. Maria della Misericordia della Città di Brescia sopra gli poveri Prigionieri, aggregata all’Arciconfraternita di S. Giovanni Decollato di Roma, Brescia 1665. 

( Era stata fondata dal Luzzago nel 1580 e stendeva le braccia della sua carità a tutti i bisogni dei poveri carcerati universalmente, così spirituali come materiali )

Guida delle istituzioni di beneficenza della Città di Brescia, a cura della Congregazione Apostolica, Brescia 1907.

La regola della Compagnia intitolata Congrega della Carità Apostolica posta nel luogo cattedrale di Brescia, Brescia 1615. 

( Il nome fu assunto nel 1538 ).
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Brescia – Misericordia

Bre. 140 D
Serie della famiglia religiosa

Ott.
1664 
P. Patusio Bernardo Rett.



P. Cazzaniga Ippolito

03.01.1778 P. Marini Rett.

P. Calidari Giuseppe vicerett.

03.04.1779 P. Calegari Giuseppe Rett.


P. Marini vicerett.

Fr. Ottini Angelo Commesso

03.11.1781 P. Marini Rett.

P. Calegari vicerett.

Fr. Ottini Angelo Commesso

01.04.1784 P. Pasini Rett.

P. Calidari Giuseppe vicett.

Fr. Ottini Angelo Commesso

21.05.1785. P. Bresciani Camillo Rett.

P. Pasini Pier Luigi, vicerett.

Genn. 1788
P. Bresciani Camillo Rett.



Fr. Ottini Angelo Commesso

22.03.1789 P. Bresciani Camillo Rett.

P. Pasini Pier Luigi vicerett.

Fr. Ottini Angelo Commesso

Sett. 1790
P. Pasini Pier Luigi Rett.



P. Bresciani Camillo vicerett.



Fr. Ottini Angelo Commesso

09.06.1792 P. Pasini Pier Lugi Rett.

P. Bresciani Camillo, vicerett.

01.01.1794 P. Bresciani Camillo Rett.

P. Pasini Pier Luigi vicerett.

Fr. Pedrali Giulio Commesso

02.01.1797 P. Pasini Pier Luigi Rett.

P. Bresciani vicerett.

Fr. Pedali Giulio Commesso

